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Regolamento per la ripartizione dei contributi 
previsti dall’articolo 20 della legge regionale 41/1996 
ai soggetti gestori dei servizi diurni, residenziali e di 
inserimento lavorativo di cui all’articolo 6, comma 
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1, lettere e), f), g) ed h) e comma 7 della medesima 
legge. Approvazione. 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


VISTO l’articolo 20 della legge regionale 25 settem- 
bre 1996 n. 41 ed in particolare il comma 1 che autorizza 
l’ Amministrazione regionale a concedere ai soggetti ge- 
stori dei servizi di cui all’articolo 6, comma 1, lettere e), 
f), g), ed h), contributi per sostenere gli oneri relativi alla 
realizzazione dei servizi stessi; 


VISTO l'articolo 30 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7; 


VISTO l’allegato sub D alla delibera della Giunta 
regionale n. 1645 del 29 maggio 1998 avente ad ogget- 
to «legge regionale 29/1992 - Determinazione criteri 
per la concessione dei contributi previsti dalla legge re- 
gionale 41/1996 per l’integrazione dei servizi e degli 
interventi a favore delle persone handicappate»; 


RITENUTO necessario provvedere con apposita 
disciplina regolamentare alla modifica dei criteri e del- 
le modalità per la concessione dei finanziamenti in que- 
stione; 


VISTA la propria deliberazione n. 1507 del 23 mag- 
gio 1997, recante «legge regionale 41/1996, articolo 4, 
comma 1, lettera a). Approvazione direttiva contenente 
criteri organizzativi e standard dei servizi per garantire 
livelli uniformi di assistenza alle persone handicappa- 
te.»; 


CONSTATATO che detta deliberazione indica, tra 
l’altro, le modalità organizzative ed i criteri di qualità 
ai quali, al fine di perseguire con efficacia l’obiettivo di 
garantire alle persone disabili la continuità del proces- 
so riabilitativo e la massima integrazione possibile, do- 
vrebbero attenersi i centri socio-riabilitativi ed educativi 
diurni di cui all'articolo 6, comma 1, lettere e) ed f) ed i 
servizi residenziali di cui all’ articolo 6, comma 1, lettere 
g) ed h) della legge regionale 41/1996; 


VISTO il combinato disposto dei commi 2 e 3 del 
citato articolo 20, che stabilisce che la dotazione finan- 
ziaria di pertinenza è ripartita secondo criteri determi- 
nati dalla Giunta regionale e formulati con riferimento 
a parametri demografici e di estensione territoriale dei 
Comuni, al numero degli utenti continuativi dei servizi 
nell’anno precedente ed all’istituzione di nuovi servizi; 


ACCERTATO che, ai fini dell’ottimizzazione delle 
risorse disponibili per i servizi di cui all’articolo 6, com- 
ma ], lettere e), f), g) e h), nell’ambito dell’approvanda 
disciplina regolamentare, si ritiene necessario procede- 
re all’individuazione di costi/utente che tengano conto 
dei summenzionati criteri organizzativi; 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 
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SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 4198 del 6 dicembre 2002; 


DECRETA 


E’ approvato il «Regolamento per la ripartizione 
dei contributi previsti dall'articolo 20 della legge regio- 
nale 25 settembre 1996, n. 41 ai soggetti gestori dei ser- 
vizi diurni, residenziali e di inserimento lavorativo di cui 
all’articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) ed h) e comma 7 
della medesima legge», nel testo allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale. 


E’ fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come Regolamento della Regione. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, lì 10 dicembre 2002 


TONDO 


Regolamento per la ripartizione dei contributi 
previsti dall’articolo 20 della legge regionale 25 set- 
tembre 1996, n. 41 ai soggetti gestori dei servizi 
diurni, residenziali e di inserimento lavorativo di 
cui all’articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) ed h) e 
comma 7 della medesima legge. 


Art. 1 
(Oggetto) 


1. Il presente Regolamento disciplina i criteri di ri- 
partizione dei contributi previsti dall’articolo 20, com- 
ma l della legge regionale 25 settembre 1996, n. 41 per 
sostenere gli oneri relativi alla realizzazione dei servizi 
diurni, residenziali e di inserimento lavorativo di cui al- 
l'articolo 6, comma 1, lettere e), f), g) ed h) e comma 7 
della medesima legge. 


Art. 2 
(Destinatari degli interventi) 


1. Destinatari dei contributi di cui all’articolo 1 
sono gli Enti gestori degli interventi e dei servizi di cui 
all’articolo 6, comma I, lettere e), f), g), h) e comma 7 
della legge regionale 41/1996, individuati ai sensi di 
quanto disposto dal comma 2, lettera b) dell’articolo 
stesso e dall’articolo 2, comma 2 della legge regionale 
27 ottobre 1994, n. 17. 
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Art. 3 
(Criteri e modalità di riparto) 


1. Le risorse disponibili sono ripartite secondo le 
seguenti modalità: 


x 


a) una quota pari all'’8% delle risorse è assegnata in 
base alla popolazione residente in ogni singolo Co- 
mune; 


b) una quota pari al 2% delle risorse è assegnata in 
base all’estensione territoriale dei singoli Comuni; 


c) una quota pari al 5% delle risorse è assegnata in 
base al numero degli utenti continuativi nell’anno 
precedente a quello cui si riferisce il contributo dei 
servizi di inserimento lavorativo di cui alla legge 
regionale 17/1994 richiamati dall’articolo 6, com- 
ma 7 della legge regionale 41/1996; 


d) una quota non superiore all’85% delle risorse è as- 
segnata in base al numero degli utenti continuativi 
dei centri socio-riabilitativi ed educativi diurni e 
dei servizi residenziali di cui all’articolo 6, comma 
1, lettere e), f), g) e h) nell’anno precedente a quello 
cui si riferisce il contributo, tenuto conto dei costi 
riconosciuti in base a quanto indicato nell’allegato 
al presente Regolamento; 


e) una quota non superiore al 5% delle risorse è asse- 
gnata in base al numero degli utenti che si prevede 
di inserire in servizi previsti all’articolo 6, comma 
1, lettere e), f), g) e h) di nuova istituzione sino ad 
un massimo dell’80% dei costi riconosciuti di cui 
alla lettera d) e tenuto conto dei mesi di attivazione 
dei servizi stessi. 


2.I costi di cui al comma |, lettera d) sono aggior- 
nati annualmente in base al tasso d’inflazione program- 
mata con decreto del Presidente della Regione, previa 
deliberazione della Giunta regionale. 


Art. 4 
(Modalità di presentazione delle domande) 


1. Le domande per accedere ai contributi di cui al- 
l’articolo 1, redatte secondo quanto disposto dall’arti- 
colo 20, comma 5 della legge regionale 41/ 1996, devo- 
no essere presentate alla Direzione regionale della sani- 
tà e delle politiche sociali entro il 31 dicembre di ogni 
anno. 


Art. 5 
(Rendicontazione) 


1.La rendicontazione deve essere effettuata ai sensi 
di quanto disposto dagli articoli 41 e 42 della legge re- 
gionale 7/2000 e nei termini stabiliti nel decreto di con- 
cessione. 


Art. 6 
(Norma transitoria) 
1. Il presente Regolamento si applica anche per la 
ripartizione dei contributi per l’anno 2002. 


2. Per l’anno 2002 al fine di assicurare il manteni- 
mento dei servizi, ai beneficiari di cui all’articolo 2 so- 
no comunque garantiti, compatibilmente con le risorse 
di bilancio disponibili, gli importi assegnati nell’anno 
2001. 


Art. 7 
(Entrata in vigore) 
1. Il presente Regolamento entra in vigore il giorno 
della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della 


Regione. 


VISTO:IL PRESIDENTE: TONDO 


Allegato 


Articolo 3, comma 1, lettera d). 
Costi riconosciuti 


A) legge regionale 41/1996 - articolo 6, lettere e) ed f) 
- Centri socio-riabilitativi ed educativi diurni 


1. costo annuo per ogni singolo utente 
per un servizio di 7 ore giornaliere 
per 220 gg./anno (possono essere 
computate max. 5 gg. di aggiorna- 
mento/formazione/programmazio- 
ne) 


- rapporto operatore:utente 1:2 euro 22.600,00 


2. costo giornaliero per ogni singolo 
utente che usufruisce di un prolun- 
gamento orario giornaliero di al- 
meno 2 ore oltre le 7 ore di cui al 
punto 1. Tetto massimo di giornate 
con prolungamento orario conside- 
rabili per ogni Ente gestore: 


- (n. utenti in carico x 220 gg.) : 5; euro 24,00 


3. costo giornaliero per ogni singolo 
utente che usufruisce di giornate di 
servizio (minimo 5 ore) ulteriori ri- 
spetto alle 220 di cui al punto 1. 
Tetto massimo di giornate conside- 
rabili per ogni Ente gestore: 


- (n. utenti in carico x 90 gg.) : 2; euro 103,00 


4. costo a pernottamento per ogni sin- 
golo utente che usufruisce di sog- 


giorni vacanza. euro 51,00 
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I costi riconosciuti di cui ai punti 1, 2 e 3 sono dimi- 
nuiti in misura pari al 5% per ogni 0,1 di scostamento 
(arrotondato + o - 0,05) dal rapporto operatore utente 
individuato al punto 1 (es. 1 operatore per 2,1 utenti = 
-5%; 1 operatore per 2,5 utenti = -25%). 


B) legge regionale 41/1996 - articolo 6, lettera g) e h - 
Soluzioni abitative protette e centri residenziali 


1. Costo annuo per ogni singolo utente 
che usufruisce di un servizio resi- 
denziale sulle 24 ore con un rappor- 


to operatore:utente 1 : 0,8 euro 55.000,00 


2. Costo annuo per ogni singolo utente 
che usufruisce di un servizio resi- 
denziale sulle 24 ore con un rappor- 
to operatore:utente 1 : da 0,81 a 1,4 euro 44.000,00 


3. Costo annuo per ogni singolo utente 
che usufruisce di un servizio resi- 
denziale sulle 24 ore con un rappor- 


to operatore:utente 1 : da 1,41 a2 euro 32.000,00 


4. Costo annuo per ogni singolo utente 
che usufruisce di un servizio resi- 
denziale sulle 16/18 ore con un rap- 


porto operatore:utente 1 : 1,4 euro 41.000,00 


5. Costo annuo per ogni singolo uten- 
te che usufruisce di un servizio re- 
sidenziale sulle 16/18 ore con un 
rapporto operatore:utente 1 : da 
1,41a2 


6. Costo annuo per ogni singolo uten- 
te che usufruisce di un servizio re- 
sidenziale sulle 16/18 ore con un 
rapporto operatore:utente 1 : da 
2,01 a 3 


euro 30.000,00 


euro 25.000,00 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
10 dicembre 2002, n. 0384/Pres. 


Approvazione modifica dell’articolo 3, comma 3, 
lettera a) - punto 1 del «Regolamento per la riparti- 
zione per l’anno 2002 del Fondo sociale regionale di 
cui alla legge regionale 4/1999, come da ultimo mo- 
dificata dall’articolo 4, comma 52, della legge regio- 
nale 4/2001». 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


VISTO il decreto del Presidente della Regione n. 
0308/Pres. del 15 ottobre 2002 con il quale è stato ap- 
provato il «Regolamento per la ripartizione per l’anno 
2002 del Fondo sociale regionale di cui all’articolo 4, 
comma 4, della legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4»; 
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VISTO in particolare l’articolo 3, comma 3, lettera a) 
- punto | - nel quale, per i Comuni con popolazione supe- 
riore ai 10.000 abitanti, viene fissato in euro 619,75 
mensili l’intervento massimo regionale pro-capite per 
sostenere 1 costi relativi all'accoglimento residenziale 
di «minori stranieri non accompagnati»; 


RILEVATA l’opportunità, per sostenere i costi re- 
lativi all’accoglimento residenziale di «minori stranieri 
non accompagnati», di aumentare, alla luce delle risor- 
se disponibili, l'intervento massimo regionale mensile 
pro-capite in euro 870,00; 


RITENUTO di provvedervi mediante la modifica 
dell’articolo 3 del Regolamento approvato con decreto 
del Presidente della Regione n. 0308/Pres./2002; 


VISTO l'articolo 30 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7; 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto di autonomia; 


SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 4199 del 6 dicembre 2002; 


DECRETA 


E’ approvata la modifica dell’articolo 3, comma 3, 
lettera a) - punto 1 -, del «Regolamento per la riparti- 
zione per l’anno 2002 del Fondo sociale regionale di 
cui alla legge regionale 4/1999, come da ultimo modi- 
ficata dall’articolo 4, comma 52, della legge regionale 
4/2001», approvato con decreto del Presidente della 
Regione n. 0308/Pres. del 15 ottobre 2002, nel testo al- 
legato al presente provvedimento quale parte integran- 
te e sostanziale. 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e fare 
osservare detta disposizione come modifica a Regola- 
mento della Regione. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, lì 10 dicembre 2002 


TONDO 


Modifiche al Regolamento per la ripartizione 
per l’anno 2002 del Fondo sociale regionale di cui 
all’articolo 4, comma 4, della legge regionale 15 feb- 
braio 1999, n. 4. 


Art. 1 


(Modifiche all’articolo 3 del Regolamento 
approvato con D.P.Reg. n. 0308/2002) 


1. L’articolo 3, comma 3, lettera a) - punto 1 - del 
Regolamento per la ripartizione per l’anno 2002 del Fon- 
do sociale regionale di cui all'articolo 4, comma 4, del- 
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la legge regionale 15 febbraio 1999, n. 4, approvato con 
decreto del Presidente della Regione n. 0308/Pres. del 
15 ottobre 2002 è sostituito dal seguente: 


1. Prioritariamente si tiene conto del costo relativo 
all’accoglimento residenziale dei «minori stranieri 
non accompagnati» che, per i Comuni con meno di 
10.000 abitanti, è pari al 100% delle spese sostenu- 
te; per i Comuni con popolazione superiore ai 
10.000 abitanti, l’intervento massimo è di euro 
870,00 mensili pro-capite. 


Art. 2 
(Entrata in vigore) 


1. La presente modifica regolamentare entra in vi- 
gore il giorno della sua pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
16 dicembre 2002, n. 0389/Pres. 


Legge regionale 17/1990, articolo 3 e articolo 12. 
Calendario dei turni festivi e predomenicali dei di- 
stributori dei carburanti nella Regione Friuli Vene- 
zia Giulia per l’anno 2003. 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


VISTO lo Statuto speciale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia; 


VISTO l’articolo 15 della legge regionale 6 marzo 
2002, n. 8, il quale prevede che la Regione stabilisce 
con legge i criteri di indirizzo per la fissazione degli 
orari di apertura e chiusura e delle turnazioni degli im- 
pianti stradali di distribuzione dei carburanti; 


VISTI gli articoli 3, così come modificato dall’ arti- 
colo 15 della legge regionale 6 marzo 2002 n. $, e 12 
della legge regionale 23 aprile 1990, n. 17, che discipli- 
nano la determinazione annuale del calendario dei turni 
di servizio festivi e predomenicali dei distributori stra- 
dali di carburanti; 


RITENUTO di assicurare un razionale servizio di 
distribuzione dei carburanti e di garantirne l’esercizio 
durante i giorni festivi e predomenicali, mediante tur- 
nazione non inferiore al 25% degli impianti in attività 
in ciascuna Provincia; 


VISTO il calendario di turnazione per l’anno 2003 
formulato, previa consultazione delle rappresentanze 
delle organizzazioni sindacali dei gestori e delle orga- 
nizzazioni delle compagnie petrolifere concessionarie, 
ad opera delle Camere di commercio, industria, artigia- 


nato ed agricoltura di Gorizia, Pordenone, Trieste e 
Udine; 

ATTESO che, la Camera di commercio, industria, 
artigianato ed agricoltura di Gorizia, al fine di garantire 
la massima diffusione del servizio, ha segnalato una di- 
versa turnazione dei distributori di carburante nel Co- 
mune di Grado; 


CONSIDERATO che l’articolo 12 della legge re- 
gionale 17/1990 prevede che i calendari provinciali re- 
lativi all’effettuazione dei turni festivi e predomenicali 
dei distributori di carburanti vengano approvati dalla 
Giunta regionale e pubblicati sul Bollettino Ufficiale 
della Regione con decreto presidenziale entro il 15 di- 
cembre di ogni anno; 


RITENUTO, pertanto, l’adozione del presente 
provvedimento un atto indifferibile ed urgente in consi- 
derazione dei termini fissati con la legge regionale 
17/1990; 


RICHIAMATI: 
e lo Statuto di autonomia; 
e il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 
e il D.P.R. 15 gennaio 1987, n. 469; 
* laleggeregionale 23 aprile 1990, n. 17; 
* lalegge regionale 6 marzo 2002, n. 8; 

SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 4174 del 6 dicembre 2002; 

DECRETA 


I turni di servizio festivi e predomenicali dei distri- 
butori stradali di carburanti operanti nell’ambito delle 
distinte province di Gorizia, Pordenone, Trieste e Udine, 
per il periodo 1° gennaio-31 dicembre 2003, sono stabi- 
liti in conformità ai calendari allegati al presente provve- 
dimento, di cui formano parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 dicembre 2002 


TONDO 


Calendario dei turni festivi e predomenicali 
dei distributori di carburante 
Provincia di Gorizia 
Anno 2003 


Turno «A» 


Gennaio 5 - 26 Luglio 13 


Febbraio 23 Agosto 10 - 31 
Marzo 23 Settembre 28 
Aprile 20 Ottobre 26 
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Maggio 1 - 25 
Giugno 15 


Gennaio 6 
Febbraio 2 
Marzo 2 - 30 
Aprile 21 
Maggio 4 
Giugno 1 - 22 


Gennaio 12 
Febbraio 9 
Marzo 9 
Aprile 6 - 25 
Maggio 11 
Giugno 2 - 29 
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Novembre 16 
Dicembre 8 - 26 


Turno «B» 


Luglio 20 
Agosto 15 
Settembre 7 
Ottobre 5 
Novembre 1 - 23 
Dicembre 14 - 28 


Turno «C» 


Luglio 27 
Agosto 17 
Settembre 14 
Ottobre 12 
Novembre 2 - 30 
Dicembre 21 


Turno «D» 


Turno «C» 


Ottobre 5 - 26 
Novembre 9 - 30 
Dicembre 14 - 26 


Gennaio 6 - 26 
Febbraio 16 
Marzo 9 - 30 
Aprile 20 - 27 
Maggio 11 


Comune di Grado 
dall’1 giugno al 30 settembre 
turni 50% 


Turno «A» 


Giugno 1 - $ - 22 
Luglio 6 - 20 
Agosto 3 - 15 - 24 
Settembre 7 - 21 


Turno «B» 


Giugno 2 - 15 - 29 


Gennaio 1 - 19 Luglio 6 ; 
Febbraio 16 Agosto 3 - 24 LUPO lora) 
Agosto 10 - 17 - 31 
Marzo 16 Settembre 21 Settembre 14 - 28 
Aprile 13 - 27 Ottobre 19 Sea 
Maggio 18 Novembre 9 VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
Giugno 8 Dicembre 7 - 25 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO Calendario turni distributori carburanti 


Provincia di Pordenone 


Anno 2003 
Calendario dei turni festivi e predomenicali Turno A Turno B Turno C Turno D 
dei distributori stradali di carburante 
Provincia di Gorizia Gen. 5 - 26 Gen. 6 Gen. 12 Gen. 1-19 
Anno 2003 Feb. 23 Feb. 2 Feb. 9 Feb. 16 
Mar. 23 Mar. 2 - 30 Mar. 9 Mar. 16 
Comune di Grado Apr. 20 Apr. 21 Apr. 6-25 Apr. 13-27 
dall’1 gennaio al 31 maggio Mag. 1 - 25 Mag. 4 Mag. 11 Mag. 18 
dall’1 ottobre al 31 dicembre Giu. 15 Giu. 1 - 22 Giu. 2-29 Giu. 8 
turni 33% Lug. 13 Lug. 20 Lug. 27 Lug. 6 
Ago. 1031 Ago. 15 Ago. 17 Ago 3 - 24 
Turno «A» Set. 28 Set. 7 Set. 14 Set. 21 
Ott. 26 Ott. 5 Ott. 12 Ott. 19 
Gennaio 1 - 12 Ottobre 12 Nov. 16 Nov. 1 - 23 Nov. 2-30 Nov. 9 
Febbraio 2 - 23 Novembre 1 - 6 Dic. 8-27 Dic. 14 - 28. Dic. 21 Dic. 7 - 25 
Marzo 16 Dicembre 7 - 21 - 28 
Aprile 6 - 21 VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
Maggio 1 - 18 
Turno «B» Calendario turni 2003 
I Provincia di Trieste 
Gennaio 5 - 19 Ottobre 19 
Febbraio 9 Novembre 2 - 23 1 Gennaio Turno C 6 Luglio Turno C 
Marzo 2 - 23 Dicembre 8 - 25 5 Gennaio Turno D 13 Luglio Turno D 
Aprile 13 - 25 6 Gennaio Turno A 20 Luglio Turno A 
Maggio 4 - 25 12 Gennaio Turno B 27 Luglio Turno B 
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19 Gennaio Turno C 23-nov 30-nov 7-dic 8-dic 
26 Gennaio —Turno D 14-dic 21-dic 25-dic 26-dic 
3 Agosto Turno C 28-dic 
10 Agosto Turno D 
2 Febbraio Turno A 15 Agosto Turno A VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
9 Febbraio Turno B 17 Agosto Turno B 
16 Febbraio Turno C 24 Agosto Turno C 
23 Febbraio —TurnoD 31 Agosto Turno D 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
2 Marzo Turno A 7 Settembre Turno A 16 dicembre 2002, n. 0390/Pres. 
9 Marzo Turno B 14 Settembre Turno B 
16 Marzo Turno C_ 21 Settembre Turno C Legge regionale 43/1981, articoli 28, 42 e 43 - 
23 Marzo Turno D 28 Settembre Turno D Commissione regionale per gli aspiranti all’idoneità 
30 Marzo Turno A all’impiego dei gas tossici. Ricostituzione. 
6 Aprile Turno B 5 Ottobre Turno A 
13 Aprile Turno C 12 Ottobre Turno B 
20 Aprile Turno D 19 Ottobre Turno C {PRESIDENTE DELLA REGIONE 
x n di i 26 Ottobre umo.D PREMESSO che con decreto del Presidente della 
97 + du C Giunta regionale 150/Pres. del 7 maggio 1999 è stata 
p livore Tai A ricostituita la Commissione regionale per gli aspiranti 
1 Maggio Tumo D 5 Nevembre Tamo E all’idoneità all’impiego dei gas tossici, ai sensi degli 
4 Maggio Tumo A 9 Novembre Turno C articoli 28, 42 e 43 della legge regionale 13 luglio 
11 Maggio Turno B 16 Novembre Turno D 1981, n. 43 e successive modificazioni ed integrazioni; 
18 Maggio Turno C 23 Novembre Turno A RILEVATO che detta Commissione è venuta a sca- 
25 Maggio Turno D 30 Novembre Turno B dere; 
7 Dicembre Turno C 
. VISTA la nota prot. 21106/SAI/10.2/SALI del 17 
g di Line D a: a Ligier ri ottobre 2002, con la quale la Direzione regionale della 
g ci La C 21 i Can B sanità e delle politiche sociali chiede di provvedere alla 
15 Gio Tumob ‘5 Dicembre “Puma ricostituzione della predetta Commissione indicandone 
22 Giu .no Tomo A ' 265 Dicembre Tomo D la composizione, la durata ed ogni altro elemento utile; 
29 Giugno TurnoB 28 Dicembre Turno A CONSIDERATO che l’articolo 28 della predetta 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


Calendario turni 
Apertura festiva impianti distribuzione carburanti 
Provincia di Udine 


Anno 2003 
A B C D 

l-gen S-gen 

6-gen 12-gen 19-gen 26-gen 

2-feb 9-feb 16-feb 23-feb 
2-mar 9-mar 16-mar 23-mar 
30-mar 6-apr 13-apr 20-apr 
21-apr 25-apr 27-apr 1-mag 
4-mag 11-mag 18-mag 25-mag 

l-giu 2-giu 8-giu 15-giu 

22-giu 29-giu 6-lug 13-lug 
20-lug 27-lug 3-ago 10-ago 
15-ago 17-ago 24-ago 31-ago 

7-set 14-set 21-set 28-set 

S-ott 12-ott 19-ott 26-ott 
l-nov 2-nov 9-nov 16-nov 


legge regionale 43/1981 prevede quale componente del- 
la Commissione «il Direttore del reparto chimico di un 
laboratorio provinciale di igiene e profilassi»; 


CONSIDERATO, altresì, che con legge regionale 
3 marzo 1998 n. 6 e successive modificazioni ed inte- 
grazioni, istitutiva dell’ Agenzia regionale per la prote- 
zione dell’ambiente, la competenza dei laboratori chi- 
mici provinciali di igiene profilassi della Aziende per i 
Servizi Sanitari è stata trasferita all’ A.R.P.A. e più spe- 
cificatamente dal 1° luglio 1999 ai Dipartimenti pro- 
vinciali a cui fanno capo i Servizi tematico-analitici; 


VISTO il parere di congruità espresso dal Direttore 
regionale della sanità e delle politiche sociali in relazio- 
ne all’importo del gettone di presenza da corrispondere 
ai componenti della Commissione esterni all’ Ammini- 
strazione regionale, proposto in euro 50,00; 


VISTA la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 


VISTO l’articolo 53 del decreto legislativo 30 mar- 
zo 2001, n. 165 relativo alle procedure per il conferi- 
mento di incarichi a dipendenti pubblici; 


SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 4007 del 25 novembre 2002, 
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DECRETA 


E’ ricostituita, presso la Direzione regionale della 
sanità e delle politiche sociali, la Commissione regio- 
nale per gli aspiranti all’idoneità all’impiego dei gas 
tossici, con la seguente composizione: 


Presidente 


- il Direttore regionale della sanità e delle politiche 
sociali o, per sua delega, un funzionario preposto ad un 
Servizio della medesima Direzione regionale. 


Componenti 


- Il Responsabile del Servizio tematico-analitico del 
Dipartimento di Trieste dell’ Agenzia regionale per 
la protezione dell’ambiente (attualmente dott. Fe- 
derico Lutman), 


- dott.ssa Nora Coppola, funzionario medico del ruo- 
lo unico regionale in servizio presso la Direzione 
regionale della sanità e delle politiche sociali, 


- il Questore di Trieste, o un suo delegato, 


- il Comandante dei Vigili del Fuoco di Trieste, o un 
suo delegato. 


Segretario 


- dott.ssa Anna Peris, funzionario giuridico-ammini- 
strativo-legale in servizio presso la Direzione re- 
gionale della sanità e delle politiche sociali. 


La Commissione durerà in carica per tre anni: 


Ai componenti esterni verrà corrisposto un gettone 
di presenza di euro 50,00 (cinquanta/00) per seduta. Gli 
stessi sono equiparati, ai fini del trattamento di missio- 
ne, ai dipendenti regionali con qualifica di dirigente. 


La relativa spesa graverà sul cap. 150 del documen- 
to tecnico di accompagnamento e specificazione alle- 
gato al bilancio regionale di previsione per gli anni 
2002-2004 e per l’anno 2002 nell’ambito dell’unità 
previsionale di base n. 52.3.1.1.663, nonché sui corri- 
spondenti capitoli e unità revisionali di base dei docu- 
menti tecnici e dei bilanci per gli anni successivi. 


Il presente decreto verrà pubblicato nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, 16 dicembre 2002 


TONDO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
16 dicembre 2002, n. 0392/Pres. 


Legge regionale 25/2002, articolo 3. Nomina del 
Presidente dell’Ente per la Zona Industriale di Trie- 
ste (E.Z.I.T.). 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


VISTA la legge regionale 1 ottobre 2002, n. 25 re- 
cante «Disciplina dell'Ente Zona Industriale di Trie- 
ste» e, in particolare l’articolo 3 il quale dispone che il 
Presidente dell’ Ente medesimo è nominato con decreto 
del Presidente della Regione, è scelto tra persone di 
comprovata esperienza nel campo professionale e im- 
prenditoriale, dura in carica quattro anni, ed è rinnova- 
bile una sola volta; 


VISTO Il proprio decreto n. 0114/Pres. del 17 apri- 
le 2001 con il quale l’ing. Pierpaolo Ferrante è stato no- 
minato, ai sensi della previgente normativa, Presidente 
dell’ Ente Zona Industriale di Trieste; 


PRESO ATTO che, ai sensi dell’articolo 12 della 
legge regionale 25/2002 fino alla nomina dei nuovi or- 
gani sono confermati quelli attualmente in carica; 


ATTESA l’esigenza di procedere, ai sensi dell’in- 
tervenuta normativa regionale, a nuova nomina del Pre- 
sidente del suddetto Ente, individuato nella persona 
dello stesso ing. Ferrante; 


VISTA la nota 8/8173-02 dell’ 11 dicembre 2002, con 
cui il Consiglio regionale ha comunicato il parere favore- 
vole reso nella seduta di data medesima dalla Giunta per 
le nomine in merito alla candidatura a Presidente 
dell’Ente Zona Industriale di Trieste dell’ing. Pierpaolo 
Ferrante; 


VISTO l’articolo 42 dello Statuto regionale; 
DECRETA 


L’ing. Pierpaolo Ferrante è nominato Presidente del- 
l’ Ente Zona Industriale di Trieste per la durata di quattro 
anni dalla data del presente decreto. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, lì 16 dicembre 2002 
TONDO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
16 dicembre 2002, n. 0393/Pres. 


Legge regionale 7/2000, articolo 19, comma 6 - 
Accordo di programma per la realizzazione del par- 
cheggio pubblico previsto dal programma urbano 
dei parcheggi del Comune di Pordenone denomina- 
to di «via Vallona». Approvazione. 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


PREMESSO che con delibera della Giunta regiona- 
le n. 4084 del 29 dicembre 2000 è stato approvato lo 
schema di accordo di programma per la realizzazione 
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del parcheggio pubblico previsto dal Programma urba- 
no dei parcheggi del Comune di Pordenone denominato 
di «via Vallona» e per l'adeguamento agli standard ur- 
banistici in materia di parcheggi pubblici del fabbricato 
di proprietà regionale sito in piazza Costantini e della 
nuova sede della Provincia di Pordenone; 


CHE l’articolo 75, comma 1, lettera c) della legge 
regionale 20 marzo 2000 n. 7, ha abrogato l’articolo 52 
della legge regionale 19 novembre 1991 n. 52 in base 
alla quale le Amministrazioni comunale, provinciale e 
regionale hanno approvato lo schema di Accordo di 
programma; 


CHE non essendo pervenuti alla sottoscrizione 
dell’atto in vigenza della norma che ne ha autorizzato la 
stipula con deliberazione n. 1028 del 30 marzo 2001 la 
Giunta regionale ha riapprovato un nuovo schema con la 
procedura prevista dalla nuova normativa; 


PRESO ATTO che successivamente alla riapprova- 
zione del testo del predetto accordo che prevedeva il fi- 
nanziamento dell’intervento con i fondi e con le moda- 
lità della legge regionale 34/1987, si sono resi disponi- 
bili finanziamenti sui fondi statali della legge 122/1989 
che, con decreto del Direttore regionale dell’edilizia e 
dei Servizi tecnici n. 888 del 27 agosto 2001, sono stati 
assegnati all’impianto di «via Vallona» in quanto util- 
mente collocato in graduatoria; 


ATTESO che con legge regionale 3/2001 è stato 
soppresso il Comitato tecnico regionale e che il testo 
della bozza di accordo approvato con la citata delibera- 
zione n. 1028/2001 fa riferimento a tale organo anche 
ai fini della decorrenza dei termini delle varie fasi di at- 
tuazione dell’ Accordo stesso; 


RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re- 
gionale n. 3636 del 30 ottobre 2002 con la quale è stato 
riapprovato lo schema di accordo di programma per la 
realizzazione del parcheggio pubblico previsto dal Pro- 
gramma urbano dei parcheggi del Comune di Pordeno- 
ne denominato di «via Vallona» e per l’adeguamento 
agli standard urbanistici in materia di parcheggi pubbli- 
ci del fabbricato di proprietà regionale sito in piazza 
Costantini e della nuova sede della Provincia di Porde- 
none apportando le modifiche necessarie per consentire 
il finanziamento dell’opera utilizzando i fondi resisi di- 
sponibili sulla legge 122/1989 assieme a quelli regionali 
della legge regionale 34/1987 e modificando la tempistica 
di attuazione in funzione delle nuove procedure per la va- 
lutazione dei progetti da finanziare; 


PRESO ATTO che il nuovo testo dell’ Accordo è 
stato siglato il 6 dicembre 2002 e ritenuto di approvarlo 
ai sensi dell’articolo 20 della legge regionale 7/2002; 


DECRETA 
Articolo unico 


E’ approvato l’ Accordo di programma «Per la rea- 
lizzazione del parcheggio pubblico previsto dal Pro- 
gramma urbano dei parcheggi del Comune di Pordeno- 
ne e denominato di “via Vallona” e per l'adeguamento 
agli standard urbanistici in materia di parcheggi pubbli- 
ci del fabbricato di proprietà regionale sito in piazza 
Costantini e della nuova sede della Provincia di Porde- 
none», nel testo allegato al presente provvedimento, 
quale parte integrante e sostanziale. 


Il presente decreto verrà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, lì 16 dicembre 2002 


TONDO 


ACCORDO DI PROGRAMMA 


tra la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 
il Comune e la Provincia di Pordenone 


(ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 20 
marzo 2000 n. 7) 


Per la realizzazione del parcheggio pubblico previ- 
sto dal Programma Urbano dei Parcheggi del Comune 
di Pordenone e denominato di «via Vallona» e per l’ade- 
guamento agli standard urbanistici in materia di par- 
cheggi pubblici del fabbricato di proprietà regionale 
sito in piazza Costantini e della nuova sede della Pro- 
vincia di Pordenone 


La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia rap- 
presentata dal Presidente dott. Renzo Tondo; 


Il Comune di Pordenone rappresentato dal sig. Bru- 
no Zille Assessore alla mobilità, vigilanza e sicurezza 
giusta delega in atti; 


La Provincia di Pordenone rappresentata dal sig. 
Corrado Della Mattia Vicepresidente giusta delega in 
atti; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
3636 del 30 ottobre 2002, con la quale il Presidente del- 
la Regione è stato autorizzato alla stipula dell’ accordo 
di programma per la realizzazione dell’impianto di par- 
cheggio pubblico previsto dal Programma Urbano dei 
Parcheggi del Comune di Pordenone e denominato di 
«via Vallona» ed è stato approvato il relativo schema; 


VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 
412 del 18 novembre 2002, con la quale il Sindaco di 
Pordenone è stato autorizzato alla stipula dell’accordo 
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di programma per la predetta realizzazione ed è stato 
approvato il relativo schema; 


VISTA la deliberazione della Giunta provinciale n. 
278 del 14 novembre 2002, con la quale il Presidente 
della Provincia è stato autorizzato alla stipula dell’ac- 
cordo di programma per l'adeguamento della nuova 
sede agli standard urbanistici in materia di parcheggi 
pubblici ed è stato approvato il relativo schema; 


PREMESSO: 


Che la Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia è 
proprietaria dell’edificio sito in Pordenone piazza Co- 
stantini all’interno del cui sedime di proprietà non è 
possibile reperire spazi da destinare a parcheggio pub- 
blico; 

Che l'adeguamento agli standard urbanistici in ma- 
teria di parcheggi pubblici del fabbricato di proprietà 
regionale di piazza Costantini può essere raggiunto an- 
che attraverso la monetizzazione degli interventi non 
realizzabili all’interno dell’area di proprietà regionale, 
e che con deliberazione n. 3574 del 20 luglio 1995 la 
Giunta regionale ha preso atto della possibilità di mo- 
netizzare la quota parcheggio relativa al fabbricato di 
piazza Costantini; 


Che con deliberazione del Consiglio comunale di 
Pordenone n. 500 del 4 agosto 1998 veniva approvato, 
ai sensi dell’applicazione dell’articolo 1, 4° comma, del- 
la legge 1/1978, il progetto della nuova sede della Pro- 
vincia di Pordenone ubicata tra corso Garibaldi e largo 
San Giorgio; 


Che in tale atto veniva decisa la monetizzazione di 
mq. 2705 di parcheggi pubblici non reperiti dal proget- 
to; 


Che i predetti fabbisogni relativi ai due complessi 
immobiliari, possono essere assicurati contribuendo 
alla realizzazione del parcheggio pubblico denominato 
di «via Vallona», previsto dal Programma Urbano dei 
parcheggi del Comune e la cui ubicazione è nelle im- 
mediate vicinanze dell’edificio di proprietà dell’ Am- 
ministrazione regionale e non lontano dalla nuova sede 
della Provincia; 


Che con decreto del Direttore regionale dell’edili- 
zia e dei servizi tecnici n. 703 del 7 settembre 1998 è 
stata approvata la graduatoria degli impianti di par- 
cheggio dei Comuni tenuti alla redazione del Program- 
ma urbano dei parcheggi ai sensi della legge 122/1989 
e sono stati finanziati gli impianti collocati in graduato- 
ria nelle prime dieci posizioni; 


Che con decreto del Direttore regionale dell’edili- 
zia e dei servizi tecnici n. 800 del 25 novembre 1999, a 
seguito di risorse resesi disponibili con i fondi della 
legge 122/1989, si sono finanziati ulteriori due impian- 
ti e che l’impianto denominato di «via Vallona» è risul- 
tato collocato in graduatoria primo degli impianti non 
ammessi a finanziamento; 
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Che con decreto del Direttore regionale dell’edili- 
zia e dei servizi tecnici n. 888 del 27 agosto 2001 a se- 
guito di modifica delle previsioni di spesa degli im- 
pianti già ammessi a finanziamento è stato possibile 
procedere con lo scorrimento della graduatoria ed è sta- 
to ammesso a parziale finanziamento l'impianto di «via 
Vallona»; 


RITENUTO di assicurare comunque un coordinato 
e compiuto processo di riqualificazione del tessuto ur- 
banistico della città di Pordenone garantendo la realiz- 
zazione di opere previste nel Programma Urbano dei 
parcheggi nella convinzione che esse costituiscono ele- 
mento cardine nell’azione di recupero della qualità del- 
la vita; 


RILEVATA la possibilità di finanziare con i fondi 
allo scopo previsti dall’articolo 17 della legge regiona- 
le 34/1987 la quota del costo dell’intervento non coper- 
ta dai contributi della legge 122/1989; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
1539 del 14 maggio 1999 «Relazione programmatica 
per l’anno 1999 della Direzione regionale dell’edilizia 
e dei Servizi tecnici» con la quale, tra l’altro, si sono 
approvati, ai sensi dell’articolo 21 della legge regionale 
29/1992, i criteri per l'assegnazione dei finanziamenti 
a valere sulla legge regionale 34/1987; 


ACCERTATO che 1 citati criteri di assegnazione 
dei contributi, prevedono la possibilità di privilegiare il 
finanziamento di impianti di parcheggio relativamente 
alla quota non finanziata con i fondi della legge 122/ 
1989 ove gli impianti risultino inseriti in strumenti di 
pianificazione complessa di iniziativa pubblica, ovvero 
siano previsti da accordi di programma stipulati tra Re- 
gione e Comune; 


VISTO lo Statuto di autonomia approvato con leg- 
ge costituzionale 2 gennaio 1963, n. 1; 


VISTO l'articolo 19 della legge regionale 20 marzo 
2000 n. 7; 


stipulano il seguente 
ACCORDO DI PROGRAMMA 
Art. 1 
Premesse 


Le premesse formano parte integrante del presente 
accordo. 


Art. 2 
Finalità dell’accordo 


Il presente accordo viene stipulato al fine di assicu- 
rare, nel territorio del Comune di Pordenone, un recu- 
pero del patrimonio edilizio e la realizzazione di un im- 
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pianto di parcheggio pubblico a rotazione, mediante i 
seguenti interventi: 


Intervento «A»: adeguamento agli standard urbanistici 
in materia di parcheggi pubblici del fabbricato di pro- 
prietà regionale di piazza Costantini. 


Intervento «B»: realizzazione del parcheggio pubblico 
previsto dal Programma Urbano dei parcheggi del Co- 
mune di Pordenone denominato di «via Vallona»; è 
prevista la realizzazione di un impianto per 210 posti 
auto. La definitiva capienza sarà determinata sulla base 
dei progetti definitivi ed esecutivi che verranno predi- 
sposti a cura dell’ Amministrazione comunale. 


Intervento «C»: recupero dei palazzi storici già di pro- 
prietà dell’ Amministrazione provinciale e nuova co- 
struzione, per la realizzazione della nuova sede della 
Provincia prevista tra corso Garibaldi e largo San Gior- 
gio. 


Parcheggi pubblici: a totale sollievo degli oneri per la 
realizzazione degli impianti di parcheggio previsti dal- 
le normative vigenti per l’adeguamento degli standard 
urbanistici, dovuti per la realizzazione dell’intervento 
contraddistinto dalla lettera «A» e a parziale sollievo di 
detti oneri per la realizzazione dell’intervento contrad- 
distinto dalla lettera «C», la Regione si impegna a fi- 
nanziare, nei modi previsti dalla legge regionale 
34/1987 e dalla legge 122/1989, la realizzazione 
dell’intervento «B»; in particolare la Regione si impe- 
gna a finanziare con i fondi regionale della legge regio- 
nale 34/1987 la quota del costo dell’intervento non co- 
perta dai contributi della legge 122/1989. 


Trasferimenti immobiliari: V’ eventuale trasferimento 
di proprietà degli edifici soggetti agli interventi «A» e 
«C», intervenuto prima, durante o dopo l’avvio dei la- 
vori, comporta, anche dopo il termine di vigenza del 
presente accordo, il trasferimento dei benefici ora pre- 
visti a favore delle rispettive Amministrazioni regiona- 
le e Provinciale e descritti al precedente punto «Par- 
cheggi pubblici». 


Previsione di spesa: il costo complessivo dell’interven- 
to contraddistinto dalla lettera «B» è stimato in euro 
3.882.129,04 (tremilioni ottocentoottantaduemila cen- 
toventinove/04 - pari a lire 7.516.850.000). 


Finanziamento intervento «B»: la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, a copertura degli oneri per la re- 
alizzazione dell’intervento contraddistinto dalla lettera 
«B», interverrà garantendo la disponibilità, a fronte di 
una spesa ammissibile di euro 3.882.129,04, di un con- 
tributo decennale complessivo di euro 388.212,90 co- 
stituito dal contributo assegnato ai sensi della legge 
122/1989 e da quello della legge 34/1987. 


Art. 3 


Tempi di realizzazione 


1. Il Comune di Pordenone considera adeguato agli 
standard urbanistici in materia di parcheggi pubblici il 
fabbricato di proprietà regionale di piazza Costantini a 
seguito della sottoscrizione del presente accordo. 


2. Il Comune di Pordenone si impegna a sottoscri- 
vere la convenzione prevista dalla deliberazione n. 500 
del 4 agosto 1998, con la quale veniva approvato il pro- 
getto dell’intervento «C», entro 30 giorni dalla sotto- 
scrizione del presente atto previo versamento, da parte 
dell’ Amministrazione provinciale, dell’importo di euro 
154.937,07 (300.000.000 di lire) a totale e definitivo 
soddisfacimento della monetizzazione deliberata in 
merito. 


3. La Provincia di Pordenone si impegna a versare al 
Comune l’importo di euro 154.937,07 (lire 300.000.000) 
onde consentire al Comune stesso il rispetto di quanto in- 
dicato al precedente punto 2. 


4.La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia assi- 
cura l'emanazione del decreto di assegnazione dei fon- 
di ai sensi della legge regionale 34/1987 per l’interven- 
to contraddistinto dalla lettera «B» entro 60 giorni dalla 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
del decreto del Presidente che approva il presente ac- 
cordo. Si concorda che detto termine potrà essere dero- 
gato qualora cada in chiusura di esercizio finanziario. 


S. Per ottenere la formale concessione del contribu- 
to ai sensi della legge regionale 14/2002, il Comune di 
Pordenone presenta il progetto preliminare dell’inter- 
vento contraddistinto dalla lettera «B» entro un anno 
dal provvedimento di assegnazione del contributo. 


6. La Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia assi- 
cura la concessione del contributo per la realizzazione 
dell’intervento contraddistinto dalla lettera «B», in pre- 
senza di tutta la documentazione necessaria, entro 60 
giorni dalla determinazione della spesa ammissibile a 
contributo. 


Art. 4 


Vigilanza 


1. La vigilanza sull’esecuzione dell’ Accordo di pro- 
gramma è svolta da un collegio presieduto dal Presiden- 
te della Giunta regionale della Regione autonoma Friu- 
li-Venezia Giulia e composto dal Sindaco del Comune 
di Pordenone e dal Presidente dell’ Amministrazione 
provinciale e dall’ Assessore regionale all’edilizia. 


2.I membri del Collegio potranno farsi assistere, 
nel corso delle riunioni, da funzionari facenti parte del- 
le rispettive Amministrazioni. 


3. Eventuali modifiche o precisazioni del presente 
accordo potranno essere concordate tra le parti con 
semplice scambio di corrispondenza. 
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Art. 5 


Durata dell’accordo 


L'accordo ha durata di dieci anni e può venire mo- 
dificato per concorde volontà dei partecipanti. Entro 
tale termine dovranno essere realizzati gli interventi 
contraddistinti dalle lettere «B» e «C». 


Trieste, 6 dicembre 2002 


Il Presidente della Regione: 
dr. Renzo Tondo 


Il Vicepresidente 
della Provincia di Pordenone: 
sig. Corrado Della Mattia 


L’ Assessore del Comune di Pordenone: 
sig. Bruno Zille 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE 
16 dicembre 2002, n. 0394/Pres. 


Approvazione Piano di programmazione e razio- 
nalizzazione della rete di distribuzione dei carbu- 
ranti. 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 


VISTO l’articolo 4 della legge regionale 6 marzo 
2002, n. 8, («Nuove norme per la programmazione, ra- 
zionalizzazione e liberalizzazione della rete regionale 
di distribuzione dei carburanti e per l’esercizio delle 
funzioni amministrative»), il quale dispone la forma- 
zione di un «Piano di programmazione e razionalizza- 
zione della rete di distribuzione dei carburanti»; 


VISTO il Piano, redatto dal competente ufficio, 
composto da 31 articoli, organizzati in 5 titoli, dedicati 
ai principi generali, gli impianti della rete stradale ordi- 
naria, gli altri impianti, gli impianti della rete autostra- 
dale, le disposizioni transitorie e finali, e da un allegato 
su criteri, requisiti e caratteristiche delle aree di loca- 
lizzazione degli impianti; 


PRESO ATTO dei pareri favorevoli alla approva- 
zione del testo proposto - con osservazioni - espressi 
dalla Commissione consultiva carburanti (ai sensi del 
comma 4 dell’articolo 4, richiamato in precedenza) nel- 
le riunioni dei giorni 25 luglio e 19 settembre 2002 nel- 
la composizione determinata con i decreti presidenziali 
n. 0346/Pres. del 18 settembre 2000 e n. 068/Pres. del 
14 marzo 2002, e in quella del 15 novembre 2002 dalla 
Commissione costituita con il decreto del Presidente 
della Regione n. 0335/Pres. del 29 ottobre 2002; 
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CONSIDERATO come le osservazioni della Com- 
missione abbiano consentito di migliorare il testo del 
Piano proposto e di avere su di esso un ampio e qualifi- 
cato consenso; 


PRESO ATTO come la approvazione del nuovo 
Piano comporti, ai sensi del comma 4 dell’articolo 22 
della legge regionale 8/2002, già richiamata, la cessa- 
zione dell’efficacia del finora vigente Piano approvato 
con il decreto del Presidente della Giunta regionale 6 
maggio 1991, n. 0193/Pres.; 


SU CONFORME deliberazione della Giunta regio- 
nale n. 4280 del giorno 13 dicembre 2002; 


DECRETA 


E’ approvato il «Piano di programmazione e razio- 
nalizzazione della rete di distribuzione dei carburanti», 
nel testo composto da 31 articoli e un allegato, unito al 
presente provvedimento, quale parte integrante e so- 
stanziale. 


Si prende atto della contestuale cessazione dell’ef- 
ficacia del precedente Piano approvato con il decreto 
del Presidente della Giunta regionale 6 maggio 1991, n. 
0193/Pres. 


Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Trieste, lì 16 dicembre 2002 


TONDO 


Piano di programmazione e razionalizzazione 
della rete di distribuzione dei carburanti 


INDICE 


Titolo I Principi generali 
Art. 1 Oggetto 

Art. 2 Finalità 

Art. 3 Definizioni generali 


Titolo II Impianti della rete stradale ordinaria 


CapoI Indirizzi programmatici regionali 
Art. 4 Tipologia degli impianti 
Art. 5 Superficie minima dell’area di pertinenza 


dell’impianto 
Art. 6 Distanza minima tra gli impianti 
Capo II Verifiche comunali degli impianti esistenti 
Art. 7 Verifiche comunali 
Art. 8 Incompatibilità territoriale 


Art. 9 Rilocalizzazione degli impianti esistenti 
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Capo HI Collaudo 


Art. 10 «Collaudo» 

Art. 11 «Verifica periodica dell’idoneità dell’im- 
pianto» 

Capo IV Provvedimenti riguardanti gli impianti stra- 
dali 

Art. 12. Autorizzazione all’installazione e all’eserci- 
zio di nuovi impianti 

Art. 13 Trasferimento della titolarità della autorizza- 
zione 

Art. 14 Modifiche e potenziamenti degli impianti 

Art. 15. Sospensione dell’esercizio dell’impianto 

Art. 16 Trasferimento dell’impianto in ambito co- 
munale 

Art. 17. Prelievo di carburanti in recipienti presso di- 
stributori stradali 

Art. 18. Rete degli impianti con prodotto GPL e degli 
impianti con prodotto metano 

Art. 19. Smantellamento e rimozione dell’impianto 

Capo V. Monitoraggio della rete 

Art. 20 Monitoraggio della rete 

Capo VI Attività integrative 

Art. 21 Attività di somministrazione di alimenti e 
bevande 

Titolo IMI Altri impianti 

Art. 22 Impianti per natanti 

Art. 23. Impianti terra-mare 

Art. 24 Impianti ad uso privato 


Titolo IV Impianti della rete autostradale 


Art. 25 Nuove concessioni 


Art. 26 Potenziamenti 

Art. 27. Modifiche agli impianti 

Art. 28 Trasferimento della titolarità della conces- 
sione 

Art. 29 Rinnovo della concessione 

Art. 30. Collaudo 


Titolo V_ Disposizioni transitorie e finali 
Art. 31 
Art. 32 


Disposizioni transitorie 


Abrogazione di norme 


Allegato A_ Criteri, requisiti e caratteristiche delle aree 
di localizzazione degli impianti 


TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 
Art. 1 
(Oggetto) 


1. Le norme del presente «Piano di programmazio- 
ne e razionalizzazione della rete di distribuzione dei 
carburanti», di seguito denominato «Piano» attuano le 
disposizioni di cui all’articolo 4 della legge regionale 6 
marzo 2002, n. 8, concernente «Nuove norme per la 
programmazione, razionalizzazione e liberalizzazione 
della rete regionale di distribuzione dei carburanti e per 
l’esercizio delle funzioni amministrative». 


Art. 2 
(Finalità) 


1. Il Piano promuove la razionalizzazione e l’am- 
modernamento della rete in armonia con le seguenti fi- 
nalità: 

a) razionalizzazione dell’assetto della rete, in funzio- 
ne di un equilibrato rapporto tra domanda e offerta; 


b) miglioramento del servizio agli utenti e ai mezzi; 


c) miglioramento delle condizioni di compatibilità de- 
gli impianti sul territorio; 


d) chiusura degli impianti che costituiscono intralcio 
al traffico; 


e) distribuzione omogenea dei prodotti sul territorio, 
nell’obiettivo di evitare fenomeni di concentrazio- 
ne e, nel contempo, di depauperamento del servizio 
nelle aree montane del territorio. 


Art. 3 
(Definizioni generali) 


1. Ai fini dell’applicazione della disciplina regiona- 
le in materia di distribuzione di carburanti, si definisco- 
no di seguito gli elementi che costituiscono la rete re- 
gionale di distribuzione dei carburanti e le tipologie di 
intervento sugli impianti. 


2. Si intendono: 


a) percarburanti: le benzine, i gasoli per autotrazione, 
il gas di petrolio liquefatto per autotrazione (GPL), 
il gas metano per autotrazione e tutti gli altri carbu- 
ranti per autotrazione in commercio; 


b) perrete: l'insieme dei punti vendita eroganti carbu- 
ranti per autotrazione, ubicati sulla rete stradale or- 
dinaria e sulle autostrade; gli impianti avio; gli im- 
pianti per natanti; gli impianti privati e gli impianti 
di proprietà di amministrazioni pubbliche; 
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c) 


d) 


2) 


h) 


i) 


b) 


per impianto di distribuzione di carburanti: un com- 
plesso commerciale unitario costituito da uno o più 
apparecchi di erogazione dei carburanti per autotra- 
zione con le relative attrezzature ed accessori; 


per area di pertinenza dell’impianto di distribuzio- 
ne di carburante: l’area su cui insistono l'impianto e 
gli edifici e i manufatti per i servizi accessori e le 
attività integrative di cui all'articolo 16 della legge 
regionale 8/2002, comprensiva dei parcheggi e del- 
le relative aree di manovra, dei percorsi di ingresso 
ed uscita sulla viabilità pubblica destinati esclusi- 
vamente ad accesso all’impianto, con esclusione 
delle superfici occupate dalle corsie di accelerazio- 
ne e decelerazione; 


per erogatore: l’insieme delle attrezzature che per- 
mettono il trasferimento del carburante dal serbato- 
10 dell’impianto al serbatoio del mezzo, misurando 
contemporaneamente i volumi delle singole eroga- 
zioni e la loro totalizzazione. Esso è composto da: 


1. una pompa o un sistema di adduzione; 

2. un contatore o un misuratore; 

3. una pistola o una valvola di intercettazione; 
4. le tubazioni che le connettono; 


per colonnina: l’apparecchiatura contenente uno o 
più erogatori, anche attrezzati per l'erogazione mo- 
noprodotto multipla; per colonnina multidispencer 
si intende l’apparecchiatura attrezzata per l’eroga- 
zione contemporanea di diversi prodotti; 


per self-service pre-pagamento: il complesso di ap- 
parecchiature a moneta, a carta magnetica o a lettu- 
ra ottica di cui l'utente si serve direttamente con pa- 
gamento anticipato e per il cui funzionamento non è 
necessaria l'assistenza di apposito personale; 


per self-service post-pagamento: il complesso di ap- 
parecchiature per l'erogazione automatica del carbu- 
rante, usato direttamente dall’utente per l’erogazio- 
ne del carburante stesso, il cui pagamento viene ef- 
fettuato successivamente ad apposito incaricato; 


per servizi accessori: il complesso delle attività ri- 
guardanti i veicoli, quali i servizi di autofficina, di 
elettrauto, di gommista, di lavaggio e pulizia dei 
mezzi. 


3. Si intende per modifica dell’impianto: 


la sostituzione di colonnine a semplice o a doppia 
erogazione con altre rispettivamente a doppia o 
multipla erogazione, e viceversa, per prodotti già 
autorizzati; 


l’aumento o la diminuzione del numero di colonni- 
ne per prodotti già autorizzati; 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 1 


c) il cambio di destinazione dei serbatoi e delle colon- 
nine erogatrici con tipologie di prodotti già autoriz- 
zati; 


d) la sostituzione e l'aumento sia del numero sia della 
capacità di stoccaggio dei serbatoi e dell’olio lubri- 
ficante; 


e) l’inserimento dell’olio lubrificante, se mancante; 


f) l'installazione di apparecchiature self-service post 
pagamento; 


g) l'estensione delle apparecchiature self-service 
pre-pagamento ad altri prodotti già autorizzati esi- 
stenti. 


4. Si intende per intervento di potenziamento 
dell’impianto: 


a) l'aggiunta di nuovi prodotti erogabili; 


b) l’installazione di apparecchiatura self-service 
pre-pagamento, qualora per l’impianto non sia stata 
già rilasciata autorizzazione per tali apparecchiature. 


S. Si intende per trasferimento dell’impianto lo spo- 
stamento di un impianto dalla posizione in cui si trova 
in un’altra all’interno dello stesso territorio comunale. 


6. Si intende per trasferimento della titolarità 
dell’autorizzazione l’intestazione dell’autorizzazione 
al cessionario dell’impianto. 


7. Si intende per incompatibilità territoriale dell’im- 
pianto la situazione di contrasto del sito di localizzazio- 
ne dell’impianto con le prescrizioni concernenti la sicu- 
rezza stradale secondo le fattispecie di incompatibilità 
previste dal presente Piano. 


TITOLO II 


RAZIONALIZZAZIONE DELLA RETE 
STRADALE ORDINARIA 


CAPO I 
NORME DI INDIRIZZO PROGRAMMATICO 
Art. 4 
(Tipologia degli impianti) 


1. Gli impianti che costituiscono la rete sono con- 
venzionalmente classificati come segue: 


a) stazione di servizio: impianto costituito da più co- 
lonnine a semplice, doppia o multipla erogazione 
automatica di carburante con relativi serbatoi, dota- 
to almeno dei prodotti benzine e gasoli, con pensili- 
na di copertura e con apparecchiature di tipo 
self-service prepagamento e/o post-pagamento, e 
comprendente le eventuali strutture per il lavaggio, 
per altri servizi accessori ai veicoli e per attività in- 
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tegrative agli utenti, nonché dotato di servizi igieni- 
ci anche per questi ultimi; 


b) stazione di rifornimento: impianto costituito da più 
colonnine a semplice o multipla erogazione auto- 
matica di carburante con relativi serbatoi che dispo- 
ne, oltre che di servizi igienici, anche di attrezzatu- 
re per servizi accessori vari esclusi i locali per la- 
vaggio e ingrassaggio sia altri servizi per l’autovei- 
colo; 


c) chiosco: impianto costituito da una o più colonnine 
a semplice o multipla erogazione automatica di car- 
burante con relativi serbatoi e da un locale adibito 
esclusivamente al ricovero del personale addetto, 
ed eventualmente all’esposizione di lubrificanti o 
altri prodotti ed accessori per autoveicoli, nonché 
da locale adibito a servizi igienici; 


d) punto vendita sia isolato sia appoggiato: impianto 
costituito da uno o più colonnine a semplice o mul- 
tipla erogazione automatica di carburante con rela- 
tivi serbatoi ed eventuale pensilina, senza alcuna 
struttura sussidiaria. 


2. Tutti i nuovi impianti devono essere di tipologia 
«stazione di servizio». 


3. La realizzazione di nuovi impianti di tipologia 
«chiosco» è ammessa solo negli ambiti territoriali di 
cui all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 
8/2002 limitatamente ai Comuni classificati montani 
ricompresi nelle zone omogenee di svantaggio socio- 
economico «B» e «C» di cui all'articolo 3 della legge 
regionale 13/2000. 


4. Non è ammessa la realizzazione di nuovi impian- 
ti di tipologia «punto vendita sia isolato sia appoggia- 
to». 


5. Gli impianti dotati di apparecchiature self-servi- 
ce pre-pagamento funzionanti 24 ore su 24 senza la pre- 
senza del gestore, possono essere realizzati o potenziati 
esclusivamente negli ambiti territoriali di cui all’arti- 
colo 14, comma 1, della legge regionale 8/2002. Per il 
funzionamento di tale tipologia di impianto deve essere 
garantita adeguata sorveglianza. 


Art. 5 


(Superficie minima dell’area 
di pertinenza dell’impianto) 


1. L’area di pertinenza dei nuovi impianti deve ave- 
re le seguenti superfici minime: 


a) 1800 mq. per le stazioni di servizio situate all’ester- 
no della delimitazione dei centri abitati; 


b) 1000 mq. per le stazioni di servizio situate all’inter- 
no della delimitazione dei centri abitati; 


c) 400 mq. per i chioschi. 


2. Per la definizione di «centro abitato» si fa riferi- 
mento alle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 1, 
punto 8, e all’articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 295, e successive modifiche ed integrazioni. 


3. In sede di rilascio dell’autorizzazione sono am- 
messe le seguenti deroghe alle superfici minime di cui 
alcomma 1: 


a) nella misura massima del 10 per cento in tutti gli 
ambiti territoriali, fatto salvo quanto previsto alla 
lettera b); 


b) senza limiti di misura negli ambiti territoriali di cui 
all’articolo 14, comma 1, della legge regionale 
8/2002, limitatamente ai Comuni classificati mon- 
tani ricompresi nelle zone omogenee di svantaggio 
socio-economico «B» e «C» di cui all’articolo 3 
della legge regionale 13/2000. 


4. La superficie di vendita complessiva per le attivi- 
tà commerciali integrative alimentari e non alimentari 
si determina in misura non superiore a quella degli 
esercizi di vendita al dettaglio di vicinato di cui all’arti- 
colo 2, lettera d) della legge regionale n. 8 del 19 aprile 
1999, come individuata dai successivi provvedimenti 
attuativi. 


S. Gli accessi agli impianti sulla viabilità pubblica 
devono essere distinti per entrata e uscita, separati da 
aiuola spartitraffico e, assieme ad eventuali percorsi di 
raccordo fra area dell’impianto e viabilità pubblica, de- 
vono essere dedicati esclusivamente all’impianto stes- 
so e in nessun caso possono essere anche funzionali 
all’accessibilità ad aree a destinazione d’uso diversa. 


Art. 6 
(Distanza minima tra gli impianti) 


1. Le autorizzazioni relative a nuovi impianti sono 
rilasciate nel rispetto delle seguenti distanze minime da 
altri impianti già autorizzati: 


a) almeno 500 metri di effettiva percorrenza tra im- 
pianti ubicati entro la delimitazione di centro abita- 
to; 

b) almeno 1500 metri di effettiva percorrenza sulla 
stessa direttrice di marcia tra impianti ubicati ri- 
spettivamente entro e fuori la delimitazione di cen- 
tro abitato; 


c) almeno 3000 metri di effettiva percorrenza, sulla 
stessa direttrice di marcia, tra impianti situati al di 
fuori della delimitazione di centro abitato. 


2. La realizzazione di un nuovo impianto erogante 
anche o esclusivamente il prodotto GPL o il prodotto 
metano, ovvero il potenziamento di un impianto esi- 
stente mediante l’aggiunta del prodotto GPL o del pro- 
dotto metano, sono subordinati al rispetto della distan- 
za minima, rispettivamente di 4500 metri per il GPL e 
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di 8000 metri per il metano, di effettiva percorrenza 
sulla stessa direttrice di marcia da altro impianto in fun- 
zione o già autorizzato erogante lo stesso prodotto ri- 
chiesto. Il potenziamento degli impianti GPL e degli 
impianti metano esistenti mediante l'aggiunta di altri 
carburanti deve avvenire nel rispetto delle distanze di 
cui al comma 1. 


3. L’effettiva percorrenza è calcolata con riferimen- 
to al percorso stradale più breve misurato tra le mezze- 
rie degli accessi più vicini posti sulla viabilità pubblica, 
con esclusione delle corsie di decelerazione e accelera- 
zione. L’effettiva percorrenza sulla stessa direttrice di 
marcia è calcolata, con riferimento al percorso stradale 
più breve misurato seguendo la corsia stradale interes- 
sata dagli impianti nel senso di marcia dei veicoli, tra le 
mezzerie degli accessi più vicini posti sulla stessa via- 
bilità pubblica, con esclusione delle corsie di decelera- 
zione e accelerazione. 


4. Ai fini della verifica del rispetto delle distanze di 
cui ai commi 1 e 2, non rilevano le variazioni non supe- 
riori al due per cento nè la presenza di impianti incom- 
patibili per i quali sia stato presentato il programma di 
chiusura e smantellamento o si sia formata la decaden- 
za dell’autorizzazione. 


CAPO II 


VERIFICHE COMUNALI DEGLI 
IMPIANTI ESISTENTI 


Art. 7 
(Verifiche comunali) 


1. In attuazione dell’articolo 10 della legge regiona- 
le 8/2002, le verifiche ai fini dell’accertamento della 
compatibilità territoriale degli impianti esistenti sono 
effettuate sulla base delle fattispecie individuate dagli 
articoli seguenti. 


2. Per consentire il rapido svolgimento delle verifi- 
che ai fini dell’accertamento della idoneità tecnica de- 
gli impianti esistenti, i titolari degli impianti possono 
trasmettere al Comune una dichiarazione attestante la 
volontà di avvalersi del procedimento semplificato di 
cui al presente comma allegando alla stessa la docu- 
mentazione prevista dall’articolo 14, comma 2, lettere 
a) e b), attestante che l’impianto non contrasta con le 
norme in materia di sicurezza sanitaria e ambientale, 
ovvero, per gli impianti collaudati successivamente 
alla data del 1° gennaio 2002, allegando la copia del 
verbale di collaudo da cui emerga la conformità 
dell’impianto con le norme in materia di sicurezza sani- 
taria e ambientale. In tali casi la documentazione tra- 
smessa tiene luogo del collaudo. 


3. Coloro che intendono sottoporre i propri impianti 
ai potenziamenti di cui all’articolo 3, possono procede- 
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re ai sensi dell’articolo 14 solo nell’ipotesi in cui sia 
stata effettuata la verifica comunale o abbiano presen- 
tato al Comune la dichiarazione di cui al comma 2 cor- 
redata da una autocertificazione attestante che l’im- 
pianto non ricade in alcuna delle fattispecie di incom- 
patibilità territoriale. 


Art. 8 
(Incompatibilità territoriale) 


1. E° considerato incompatibile l'impianto che rien- 
tra in almeno una delle seguenti fattispecie: 


a) è situato in zone pedonali o in zone a traffico limita- 
to in modo permanente, all’interno dei centri abita- 
ti; 

b) è localizzato in corrispondenza di biforcazioni di 
strade di uso pubblico con incroci ad Y e ubicato 
sulla cuspide degli stessi con accessi su più strade 
pubbliche, al di fuori dei centri abitati; 


c) è localizzato all’interno di curve aventi raggio mi- 
nore od uguale a 100 metri, salvo si tratti di unico 
impianto in comuni montani, al di fuori dei centri 
abitati; 


d) è privo di sede propria o ha larghezza inferiore a 
metri 3 e il rifornimento al veicolo, nei Comuni 
classificati montani ricompresi nelle zone omoge- 
nee «B» e «C» di cui all’articolo 3 della legge re- 
gionale 13/ 2000, e al veicolo o all’impianto negli 
altri Comuni, avviene sulla sede stradale; 


e) è localizzato a distanza non regolamentare da inter- 
sezioni o accessi di rilevante importanza ai sensi 
delle norme in materia di sicurezza stradale e tutela 
del traffico urbano ed extraurbano e non è possibile 
l'adeguamento ai fini viari a causa di costruzioni 
esistenti o impedimenti naturali. Gli indirizzi per 
l’identificazione delle intersezioni e degli accessi 
di rilevante importanza presenti sul territorio comu- 
nale sono stabiliti dal Comune. 


2.Il Comune, verificata l’esistenza di una delle fat- 
tispecie di incompatibilità provvede a comunicare le ri- 
sultanze delle verifiche e a dichiarare la decadenza 
dell’autorizzazione con le modalità e nei termini di cui 
all’articolo 10, commi 2 e 4, della legge regionale 
8/2002. 


3. Gli impianti che ricadono nelle fattispecie di in- 
compatibilità per effetto delle verifiche di cui all’arti- 
colo 10 della legge regionale 8/2002 possono essere ri- 
localizzati in altra area idonea, indicata dal Comune o 
dal titolare dell’autorizzazione, ai sensi del successivo 
articolo 9, con le modalità e i termini di cui all’articolo 
11 della legge regionale 8/2002 e nel rispetto delle su- 
perfici di cui all’articolo 5 e delle distanze di cui all’ar- 
ticolo 6. E° ammessa una variazione percentuale entro 
il limite del 30 per cento con riferimento alle distanze 
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di cui all’articolo 6, lettera b), per gli impianti incom- 
patibili situati entro la delimitazione di centro abitato. 


Art. 9 
(Rilocalizzazione degli impianti incompatibili) 


1. AI fine di rimuovere l’incompatibilità con il sito 
degli impianti ricadenti nelle fattispecie di all’articolo 
8, il Comune trasmette ai titolari degli impianti incom- 
patibili la comunicazione contenente le risultanze della 
verifica, entro il termine massimo di sessanta giorni, 
unitamente all’elenco delle eventuali aree in cui posso- 
no essere rilocalizzati gli impianti. 


2.Il Comune, sulla base delle richieste di rilocaliz- 
zazione nelle aree predette, predispone una graduatoria 
formulata secondo l’ordine di elencazione delle fatti- 
specie di cui al comma 1 dell’articolo precedente e te- 
nendo conto del criterio del maggior intralcio al traffi- 
co. A parità di posizione, secondo la suindicata gradua- 
toria si terrà conto del maggior erogato. 


3. Il titolare dell’impianto incompatibile può comu- 
nicare la disponibilità di aree idonee alla rilocalizzazio- 
ne nonché il termine entro e non oltre il quale intende 
trasferirsi. 


4. Il Comune, in caso di mancato rispetto dei termi- 
ni di cui al comma 3 dichiara la decadenza dell’autoriz- 
zazione. L'autorizzazione è dichiarata decaduta anche 
nel caso di sopravvenuta indisponibilità dell’area da 
parte del titolare dell’impianto incompatibile. 


CAPO II 
COLLAUDO 
Art. 10 
(Collaudo) 


1. Ultimati i lavori e prima della messa in esercizio, 
i nuovi impianti devono essere collaudati, su richiesta 
degli interessati al Comune competente per territorio, 
da una Commissione costituita da un funzionario del 
Comune, che la coordina, da un rappresentante 
dell’Ufficio tecnico di finanza competente per territo- 
rio, da un rappresentante del Comando provinciale dei 
Vigili del Fuoco, da un rappresentante dell’ A.S.L. 
competente per territorio e da un rappresentante 
dell’A.R.P.A. 


2. Il Comune convoca la commissione di collaudo, 
che provvede entro i trenta giorni successivi alla richie- 
sta di cui al comma ], alla presenza di un rappresentan- 
te della ditta titolare dell’ autorizzazione petrolifera. 


3.La Commissione accerta la funzionalità, l' idone- 
ità tecnica ai fini della sicurezza sanitaria e ambientale 
e l’idoneità fiscale delle attrezzature installate, nonché 
la conformità dell’impianto al progetto approvato. 


4. Il Comune trasmette al titolare dell’autorizzazio- 
ne e agli altri componenti della Commissione di cui al 
comma 1, copia del verbale di collaudo anche ai fini del 
conseguente rilascio del Certificato di Prevenzione 
Incendi e del registro di carico e scarico del carburante. 


5. Qualora durante le operazioni di collaudo siano 
accertate delle irregolarità, la Commissione assegna un 
termine per provvedere alla loro eliminazione che deve 
essere attestata da perizia giurata rilasciata da tecnico 
competente; ove si renda necessario, dispone la rinno- 
vazione del collaudo. 


6. Ai componenti della Commissione spetta una in- 
dennità fissa. Le spese per il funzionamento della Com- 
missione e gli oneri del collaudo sono a carico del tito- 
lare dell’autorizzazione. 


7.Il collaudo è obbligatorio anche per i seguenti in- 
terventi: 


a) aggiunta di nuovi prodotti erogabili; 


b) installazione di apparecchiatura self-service pre-pa- 
gamento. 


8. Gli interventi non soggetti a collaudo devono es- 
sere realizzati nel rispetto delle norme di sicurezza, an- 
tincendio e fiscali, documentato da una perizia giurata 
rilasciata da tecnico abilitato, da trasmettere al Comu- 
ne, al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco e 
all’U.T.F. ai fini dell’aggiornamento del Certificato di 
prevenzione incendi e della licenza U.T.F. 


9. Con riferimento a tutti gli interventi sugli im- 
pianti, sono fatti comunque salvi i collaudi a cura delle 
amministrazioni interessate qualora richiesti dalle spe- 
cifiche norme di settore. 


10. In attesa del collaudo, la domanda di rilascio 
dell’autorizzazione all’esercizio provvisorio di cui 
all'articolo 23, comma 4, del Regio decreto 20 luglio 
1934, n. 1303, per un periodo non superiore a 180 gior- 
ni, prorogabile per un periodo massimo di pari durata 
su richiesta dell’interessato, si considera accolta qualo- 
ra il Comune entro trenta giorni dal suo ricevimento 
non ne comunichi il diniego, previa presentazione della 
seguente documentazione: 


a) perizia giurata rilasciata da tecnico competente, 
iscritto al relativo albo professionale, comprovante 
il rispetto delle norme di sicurezza e fiscali nonché 
la corretta esecuzione dei lavori in conformità al 
progetto approvato; 


b) ricevuta del Comando provinciale dei Vigili del Fu- 
oco dell’avvenuta presentazione della dichiarazio- 
ne di conformità dei lavori come previsto dall’arti- 
colo 3, comma 5, del D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37; 


c) copia conforme all’originale della licenza di eserci- 
zio U.T.F. 
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11. L’attivazione dell’impianto antecedentemente 
all’effettuazione del collaudo o in assenza di autorizza- 
zione all’esercizio provvisorio comporta l’applicazio- 
ne di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
154,94 a euro 1.549,37, di cui all’articolo 20, commi 2, 
3 e 4 della legge regionale 8/2002. 


Art. 11 


(Verifica periodica dell’idoneità 
dell’impianto) 


1. Il collaudo periodico di cui all’articolo 2, comma 
11, della legge regionale 8/2002 è disposto dal Comune 
mediante convocazione della Commissione comunale 
di collaudo di cui all’articolo 10, previa comunicazione 
al titolare dell’autorizzazione. 


CAPO IV 


PROVVEDIMENTI RIGUARDANTI 
GLI IMPIANTI STRADALI 


Art. 12 


(Autorizzazione all’installazione e 
all’esercizio di nuovi impianti) 


1. La domanda di autorizzazione deve essere pre- 
sentata al Comune ove si intende installare l'impianto e 
deve indicare, con dichiarazione sostitutiva ai sensi del 
D.P.R. 445/2000: 


a) le generalità, il domicilio e il codice fiscale del ri- 
chiedente ovvero, nel caso di società, del legale 
rappresentante unitamente ai dati di cui all’articolo 
2250, commi 1 e 2, del Codice civile; 


b) il possesso da parte del richiedente dei requisiti 
soggettivi di cui all’articolo 5 della legge regionale 
19 aprile 1999, n. 8; 


c) la località in cui si intende realizzare l'impianto, la 
dettagliata composizione tecnica del medesimo, 
l’indicazione della superficie dell’area di pertinen- 
za e delle distanze da altri impianti esistenti; 


d) la disponibilità dell’area destinata alla realizzazio- 
ne dell’impianto; 


e) autocertificazione attestante il rispetto delle dispo- 
sizioni urbanistiche di cui all’articolo 4 del D.M. 24 
maggio 2002 e successive modifiche e integrazioni 
qualora sia richiesta l’installazione di gas naturale 
per autotrazione. 


2. La domanda deve essere corredata, a pena di 
inammissibilità, dalla seguente documentazione: 


a) un’analitica autocertificazione che attesti che quan- 
to richiesto è conforme a quanto previsto dalla vi- 
gente normativa urbanistica, e dalle norme di tutela 
dei beni storici artistici e paesaggistici, di sicurezza 
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stradale, sanitaria e ambientale, di disciplina fisca- 
le, dagli indirizzi programmatori regionali e che 
l’osservanza delle predette norme è attestata dalla 
allegata perizia giurata. Va altresì dichiarata l’av- 
venuta presentazione del progetto al Comando pro- 
vinciale dei Vigili del Fuoco per gli adempimenti di 
cui all’articolo 2 del D.P.R. 12 gennaio 1998 n. 37; 


b) una perizia giurata, redatta da un tecnico abilitato 
alla sottoscrizione del progetto presentato, attestan- 
te il rispetto delle prescrizioni di cui al comma 2, 
lettera a), del presente articolo; 


c) elaborati tecnici progettuali dell’impianto e della 
relativa area di pertinenza sottoscritti da tecnico 
abilitato. 


3. Il Comune verifica i dati indicati nella domanda, 
la documentazione allegata alla stessa e i requisiti di 
cui all’articolo 5 della legge regionale 19 aprile 1999, 
n. 8. 


4. Qualora il Comune ravvisi la necessità di acqui- 
sire altra eventuale documentazione integrativa, lo co- 
munica tempestivamente al richiedente invitandolo a 
provvedere entro il termine di trenta giorni dal ricevi- 
mento della comunicazione. Tale richiesta sospende i 
termini del procedimento sino alla data indicata come 
termine per l’adempimento, ovvero, se anteriore, sino 
alla data di ricevimento degli elementi richiesti. Il ter- 
mine non è interrotto da eventuali richieste di nuovi 
elementi integrativi, successive alla prima. In caso di 
mancata integrazione, il Comune decide in base alla 
documentazione in atti. 


5. Entro novanta giorni dalla presentazione della 
domanda, fatta salva l'eventuale sospensione dei termi- 
ni per l'acquisizione della documentazione integrativa, 
il Comune rilascia l’autorizzazione. La domanda si 
considera in ogni caso accolta se, entro lo stesso termi- 
ne, non è comunicato il diniego al richiedente. 


6. In presenza di più domande presentate nello stes- 
so giorno per nuovi impianti, la valutazione, qualora 
siano tra esse interferenti ai sensi degli indirizzi pro- 
grammatori regionali, si opera ordinatamente in fun- 
zione: 


a) delmaggior numero di prodotti petroliferi richiesti; 
b) del maggior numero di attività connesse. 


7.Il Comune trasmette, per conoscenza, copia della 
domanda di autorizzazione ai Comuni confinanti al 
fine di consentire la verifica di analoghi iniziative e del 
rispetto delle distanze di cui all’articolo 6. Le domande 
concorrenti tra impianti di Comuni confinanti sono esa- 
minate in sede di conferenza di servizi dai Funzionari 
dei Comuni interessati nel rispetto dei termini di cui al 
comma S e sulla base di quanto previsto dal comma 6. 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


2/1/2003 - 23 


Art. 13 


(Trasferimento della titolarità 
dell’autorizzazione) 


1. Il trasferimento della titolarità dell’ autorizzazio- 
ne deve essere comunicato da entrambe le parti, con- 
giuntamente o disgiuntamente, al Comune, alla Regio- 
ne e all’Ufficio tecnico di finanza competente per terri- 
torio entro quindici giorni dall’avvenuto trasferimento, 
a pena di sospensione dell’autorizzazione. 


2. La comunicazione deve contenere tutti i dati 
identificativi dell’autorizzazione e dell’impianto. Alla 
stessa va allegata idonea documentazione tesa a dimo- 
strare il passaggio della proprietà ovvero della disponi- 
bilità dell’impianto nonché una dichiarazione sostituti- 
va del cessionario circa il possesso dei requisiti sogget- 
tivi previsti dall'articolo 5 della legge regionale 19 
aprile 1999, n. 8, da sottoporre a previa verifica da par- 
te del Comune, che provvede ad aggiornare l’intesta- 
zione dell’autorizzazione. 


Art. 14 
(Modifiche e potenziamenti degli impianti) 


1. Gli interventi di modifica e potenziamento agli 
impianti di cui all'articolo 3, commi 3 e 4, devono esse- 
re preventivamente comunicati al Comune, ai Vigili del 
Fuoco e all’U.T.F. competenti per territorio ai fini 
dell’aggiornamento del Certificato incendi e della li- 
cenza U.T.F., e realizzati nel rispetto delle norme di si- 
curezza e di quelle fiscali. 


2. La comunicazione dell’intervento di potenzia- 
mento dell’impianto è corredata dalla documentazione 
seguente: 


a) dichiarazione che l’intervento è in conformità con 
quanto previsto dalla normativa vigente in materia 
fiscale e di sicurezza sanitaria, ambientale e strada- 
le; 

b) perizia giurata redatta da tecnico competente per la 
sottoscrizione del progetto presentato, iscritto al re- 
lativo albo professionale, attestante l’osservanza 
delle norme di cui alla lettera a); 


c) copia del progetto presentato al Comando provin- 
ciale dei Vigili del Fuoco per gli adempimenti di 
cui all’articolo 2 del D.P.R. 12 gennaio 1998 n. 37. 


3. Non possono essere effettuati interventi di poten- 
ziamento su impianti incompatibili. 


4. La detenzione e l'aumento di stoccaggio degli oli 
esausti, del gasolio per uso riscaldamento dei locali de- 
gli stessi impianti e di tutti gli altri prodotti petroliferi 
non destinati alla vendita al pubblico non costituisce né 
potenziamento, né modifica ma sottostà al rispetto del- 
le norme di sicurezza. 


Art. 15 
(Sospensione dell’esercizio dell’impianto) 


1.La comunicazione della sospensione dell’attività 
dell’impianto di cui all’articolo 2, comma 12, della leg- 
ge regionale 8/2002 deve indicare la durata della so- 
spensione dell’attività dell'impianto e le cause tali da 
determinare un’oggettiva impossibilità di funziona- 
mento degli impianti, quali la chiusura per trasferimen- 
to o concentrazione, l’esecuzione di lavori sull’impian- 
to, il cambio di gestione, l’impedimento del gestore. 


2.Il Comune, entro 15 giorni dal ricevimento della 
comunicazione, deve trasmettere l’eventuale motivato 
diniego disponendo la riattivazione dell’impianto entro 
10 giorni. 


3. La sospensione non può eccedere i sei mesi, pena 
la decadenza del provvedimento di autorizzazione 
all’esercizio dell’impianto, ma può essere motivata- 
mente prorogata a dodici mesi. 


4. Nei casi di inattività a seguito di lavori sull’im- 
pianto, la sospensione dell’esercizio può avere durata 
per il periodo necessario al compimento dei lavori e co- 
munque per un termine non superiore a quello previsto 
dal provvedimento edilizio relativo alla loro esecuzione. 


5. Il titolare di autorizzazione o il gestore che abbia 
sospeso la propria attività in assenza della prescritta co- 
municazione, ovvero che alla scadenza del periodo di 
sospensione non abbia riattivato l'impianto, è diffidato 
dal Comune a riattivarlo entro il termine massimo di 60 
giorni, pena la decadenza del provvedimento di auto- 
rizzazione all’esercizio dell'impianto. 


Art. 16 


(Trasferimento dell’impianto 
in ambito comunale) 


1. Il Comune autorizza il trasferimento di un im- 
pianto in altra località dello stesso Comune allo scopo 
di eliminare le sopravvenute incompatibilità territoriali 
di cui all’articolo 2, comma 13, della legge regionale 
8/2002. 


2. AI trasferimento dell’impianto di cui al comma 1 
si applicano le norme relative all’installazione di un 
nuovo impianto. 


Art. 17 


(Prelievo di carburanti in recipienti 
presso distributori stradali) 


1.Il Comune rilascia idonea attestazione per il pre- 
lievo di carburanti in recipienti agli utenti interessati. 
L’attestazione indica, tra l’altro, l’impianto presso il 
quale devono essere effettuati i rifornimenti e le even- 
tuali prescrizioni dell’autorità sanitaria, nonché quelle 
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dei Vigili del Fuoco concernenti la sicurezza degli im- 
pianti e dei recipienti. 


2. La domanda deve essere corredata dall’indica- 
zione dell’impianto presso il quale si intende effettuare 
il rifornimento e da idonea autocertificazione attestante 
la proprietà di mezzi, impianti ed attrezzature non rifor- 
nibili direttamente presso gli impianti stradali ma solo 
sul posto di lavoro. 


3. Le attestazioni rilasciate dal Comune hanno vali- 
dità di un anno e possono essere rinnovate. 


Art. 18 


(Rete degli impianti con prodotto GPL 
e degli impianti con prodotto metano) 


1. Il Comune autorizza l’installazione e l'esercizio 
di nuovi impianti per la distribuzione del prodotto GPL 
o del prodotto metano, nel rispetto delle norme di sicu- 
rezza sancite in materia, delle superfici minime di cui 
all'articolo 5 e delle distanze di cui all’articolo 6. 


Art. 19 
(Smantellamento e rimozione dell’impianto) 


1. Lo smantellamento e la rimozione dell’impianto 
sono subordinati al relativo provvedimento edilizio 
previsto dalla vigente legislazione urbanistica regiona- 
le. 


2. Il provvedimento per lo smantellamento e la ri- 
mozione deve prevedere: 


a) la rimozione di tutte le attrezzature costituenti l’im- 
pianto sopra e sotto il suolo, secondo la normativa 
vigente e il ripristino del relativo piano di campa- 
gna; 


b) la bonifica del suolo, ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 22/1997, ovvero la rimozione di 
qualsiasi episodio, anche pregresso, di inquinamen- 
to del suolo legato all’attività dell’impianto. 


CAPO V 
MONITORAGGIO DELLA RETE 
Art. 20 
(Monitoraggio della rete) 


1. In attuazione dell’articolo 6, comma 1, lettera b), 
della legge regionale 8$/2002, il Servizio per la pro- 
grammazione energetica dell’ Ufficio di Piano svolge 
una attività permanente di analisi e studio delle proble- 
matiche strutturali e congiunturali del settore attraver- 
so la raccolta e l’aggiornamento delle informazioni re- 
lative alla consistenza e alla dinamica della rete di di- 
stribuzione dei carburanti in una banca dati informatiz- 
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zata, nonché attraverso la promozione di indagini e ri- 
cerche e la realizzazione di strumenti di informazione 
periodica destinati agli operatori e alle istituzioni pub- 
bliche. 


2. Per le finalità di cui al comma 1, i Comuni, 
l’U.T.F., i Comandi provinciali dei Vigili del Fuoco, 
gli Enti proprietari delle strade, i titolari delle autoriz- 
zazioni e i gestori, trasmettono, su richiesta della Re- 
gione, i dati necessari, utilizzando gli appositi modelli 
predisposti dalla struttura regionale competente. 


3. AI fine di consentire un tempestivo monitoraggio 
dell’evoluzione del processo di ammodernamento della 
rete distributiva, i Comuni trasmettono, altresì, alla Re- 
gione le risultanze delle verifiche di compatibilità di 
cui dell’articolo 10 della legge regionale 8/2002 non- 
ché, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’elenco degli im- 
pianti in essere al primo gennaio sul territorio comuna- 
le, evidenziando le variazioni intercorse durante l’anno 
precedente quali il numero degli impianti chiusi, quelli 
di nuova apertura e quelli modificati, potenziati e in so- 
spensiva autorizzata, nonché ogni altro dato che la stes- 
sa ritenga utile acquisire. 


CAPO VI 
ATTIVITA’ INTEGRATIVE 
Art. 21 


(Attività di somministrazione di 
alimenti e bevande) 


1.L’autorizzazione all’attività di somministrazione 
di alimenti e bevande di cui all’articolo 16, commi 4 e 5 
della legge regionale 8/2002, è rilasciata esclusivamen- 
te per l’esercizio dell’attività nell’ambito dell’impianto 
di distribuzione dei carburanti. 


2. Nel rispetto di quanto prescritto dai commi 4 e 5 
dell’articolo 3, della legge 287/1991, i Comuni rilascia- 
no le autorizzazioni di cui al comma 1 nell'osservanza 
dei criteri e delle condizioni definiti con proprie delibe- 
razioni adottate in attuazione della legge regionale 
13/1992, come integrata dall’articolo 8, comma 37, 
della legge regionale 13/2002. Le deliberazioni posso- 
no essere adottate anche esclusivamente per il rilascio 
delle autorizzazioni di cui al comma 1. 


3. L’autorizzazione di cui al comma 1 non è trasfe- 
ribile in altra sede, con la sola eccezione del trasferi- 
mento dell’impianto di distribuzione di carburanti 
nell’ambito del medesimo Comune. 


4. Il rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 1 
non è subordinato alla verifica di compatibilità dell’im- 
pianto di cui all’articolo 10 della legge regionale 
8/2002. In caso di decadenza dell’autorizzazione all’at- 
tività dell’impianto ai sensi e nei termini previsti 
dall’articolo 11, comma 6, della legge regionale 
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8/2002, si intende decaduta anche l’autorizzazione alla 
somministrazione. 


TITOLO III 
ALTRI IMPIANTI 
Art. 22 
(Impianti per natanti) 


1. L'impianto di distribuzione di carburanti per na- 
tanti è formato da uno o più apparecchi per l’erogazio- 
ne del carburante, dalle relative attrezzature e pertinen- 
ze ed è destinato all’esclusivo rifornimento dei mezzi 
suddetti. 


2.L’impianto di cui al comma 1 deve essere di tipo- 
logia «chiosco». Non trovano applicazione 1 limiti di 
superficie di cui all’articolo 5. 


3. La domanda di autorizzazione deve essere tra- 
smessa al Comune, unitamente alla seguente documen- 
tazione: 


a) un’analitica autocertificazione che attesti che il ri- 
chiedente è in possesso dei requisiti soggettivi di 
cui all’articolo 5 della legge regionale 19 aprile 
1999, n. 8; che quanto richiesto con la domanda è 
conforme a quanto previsto dalla normativa vigente 
in materia di sicurezza sanitaria e ambientale e dal- 
la disciplina fiscale; e che l’osservanza delle pre- 
dette norme è attestata dalla allegata perizia giura- 
ta. Va altresì dichiarata l’avvenuta presentazione 
del progetto al Comando provinciale dei Vigili del 
Fuoco per gli adempimenti di cui all’articolo 2 del 
D.P.R. 12 gennaio 1998 n. 37; 


b) una perizia giurata, redatta da un tecnico competen- 
te per la sottoscrizione del progetto presentato, atte- 
stante il rispetto delle prescrizioni di cui alla lettera 
a); 

c) elaborati tecnici progettuali dell’impianto sotto- 
scritti da tecnico abilitato. 


4. Ferme restando le competenze delle autorità ma- 
rittime e demaniali, il Comune autorizza l’installazione 
del nuovo impianto per la distribuzione di carburante 
per natanti, subordinatamente alla verifica di conformi- 
tà della domanda alle prescrizioni fiscali e a quelle con- 
cernenti la sicurezza sanitaria e ambientale. Trovano 
applicazione le norme procedurali di cui all’articolo 
12, commi 3,4 e 5. 


Art. 23 
(Impianti terra-mare) 


1. Qualora l’impianto destinato al rifornimento dei 
mezzi destinati alla navigazione sia installato nell’am- 
bito di un impianto stradale che per collocazione e di- 


sponibilità di attrezzature idonee consenta il riforni- 
mento ai natanti, il Comune rilascia l'autorizzazione 
all’installazione e all’esercizio dell’impianto di riforni- 
mento di carburante per autotrazione e per natanti se- 
condo le disposizioni di cui all’articolo 14, ferme re- 
stando le competenze delle autorità marittime e dema- 
niali. 


2. Trovano altresì applicazione le norme regionali e 
statali previste per gli impianti stradali. 


Art. 24 
(Impianto a uso privato) 


1. Gli impianti per la distribuzione di carburanti per 
uso di autotrazione, costituiti da attrezzature fisse o 
mobili di qualsiasi capacità, ubicati all’interno di stabi- 
limenti, aviosuperfici, cantieri, magazzini e simili, a 
uso esclusivo di imprese produttive e di servizi, di 
Amministrazioni pubbliche non statali ovvero delle dit- 
te operanti temporaneamente nelle medesime aree, 
sono soggetti al rilascio dell’autorizzazione da parte 
del Comune, previo accertamento del rispetto delle pre- 
scrizioni antincendio, fiscali, di sicurezza sanitaria e 
ambientale. 


2. La domanda di autorizzazione deve essere corre- 
data dalla documentazione prevista dall’articolo 12, 
fermo restando che la perizia giurata attesta il rispetto 
delle sole prescrizioni di cui al comma 1, e dal certifi- 
cato di iscrizione alla Camera di Commercio per le im- 
prese produttive e di servizi. 


3. L’autorizzazione deve contenere il divieto di ces- 
sione del carburante a terzi a titolo oneroso o gratuito 
con l’avvertenza che, l’inosservanza del divieto com- 
porta la revoca dell’autorizzazione e l'applicazione di 
una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 154,94 
a euro 1.549,37 ai sensi dell’articolo 20 della legge re- 
gionale 8/2002, per ogni cessione indebitamente effet- 
tuata. 


4. Le verifiche sulla idoneità tecnica degli impianti 
ai fini della sicurezza sanitaria e ambientale sono effet- 
tuate al momento del collaudo e, successivamente, con 
cadenza quindicennale. Trovano applicazione le dispo- 
sizioni di cui all’articolo 10. 


5. Per quanto non diversamente disposto dal pre- 
sente articolo, trovano altresì applicazione le norme di 
cui gli articoli 12, 13 e 14. 


6. Il Comune dispone la disattivazione immediata 
dell’impianto sprovvisto dell’autorizzazione di cui al 
comma l e l’applicazione di una sanzione amministra- 
tiva pecuniaria da euro 154,94 a euro 1.549,37, ai sensi 
dell’articolo 20 della legge regionale 8/2002. 
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TITOLO IV 
IMPIANTI DELLA RETE AUTOSTRADALE 
Art. 25 
(Nuove concessioni) 


1. La concessione per l’installazione di un nuovo 
impianto di carburanti lungo le autostrade e i raccordi 
autostradali è subordinata alla verifica della conformità 
alle prescrizioni urbanistiche e fiscali, a quelle concer- 
nenti la sicurezza sanitaria, ambientale e stradale non- 
ché alle disposizioni per la tutela dei beni storici e arti- 
stici. 

2. La relativa domanda deve essere presentata al 
Comune competente per territorio unitamente ad una 
perizia giurata, redatta da tecnico competente per la 
sottoscrizione del progetto presentato, iscritto al relati- 
vo albo professionale, attestante il rispetto delle pre- 
scrizioni di cui al comma 1. 


3. Alla domanda, attestante il rispetto delle prescri- 
zioni di cui al comma 1, devono inoltre essere allegati i 
seguenti documenti: 


a) documentazione o autocertificazione volta a dimo- 
strare il possesso, da parte del richiedente, dei re- 
quisiti soggettivi e della capacità tecnico-organiz- 
zativa ed economica di cui agli articoli 5, 6 e 7 del 
D.P.R. 27 ottobre 1971, n. 1269; 


b) dichiarazione di assenso da parte della Società tito- 
lare della concessione autostradale o dell’ Ente na- 
zionale per le strade; 


c) documentazione tecnica dalla quale risulti la dispo- 
sizione planimetrica dell'impianto; 


d) autocertificazione attestante il rispetto delle dispo- 
sizioni urbanistiche di cui all’articolo 4 del D.M. 24 
maggio 2002 e successive modifiche e integrazioni 
qualora sia richiesta l'installazione di gas naturale 
per autotrazione. 


4. Il Comune verifica i dati del richiedente e i requi- 
siti di cui agli articoli 5, 6 e 7 del D.P.R. 27 ottobre 
1971, n. 1269, e contestualmente trasmette i documenti 
di cui alcomma 2 ai Vigili del Fuoco, alla A.S.L. com- 
petente e all'Ufficio tecnico di finanza onde acquisire, 
entro 45 giorni dalla trasmissione, i pareri in merito alla 
sicurezza dell'impianto ed agli aspetti tecnico-fiscali. 


S. Qualora il Comune ravvisi la necessità di acqui- 
sire altra eventuale documentazione della domanda, ne 
da tempestiva comunicazione al richiedente, con invito 
a provvedere entro il termine di trenta giorni dal ricevi- 
mento della stessa. Tale richiesta sospende i termini del 
procedimento sino alla data indicata come termine per 
l’adempimento ovvero, se anteriore, sino alla data di ri- 
cevimento degli elementi richiesti. Il termine non è in- 
terrotto da eventuali richieste di nuovi elementi inte- 
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grativi, successive alla prima. In caso di mancata inte- 
grazione, il Comune decide in base alla documentazio- 
ne in atti. 


6. Entro 60 giorni dalla presentazione della doman- 
da, completa della citata documentazione, il Comune 
provvede al rilascio della concessione. La corretta rea- 
lizzazione dell’impianto deve risultare da regolare ver- 
bale di collaudo redatto dalla Commissione di cui al 
successivo articolo 29. 


7. Le concessioni sono rilasciate nel rispetto della 
distanza minima da altro impianto esistente di almeno 
25.000 metri di effettiva percorrenza sulla stessa diret- 
trice di marcia. 


Art. 26 
(Potenziamenti) 


1. L'autorizzazione al potenziamento di un impian- 
to autostradale con prodotti non precedentemente auto- 
rizzati è rilasciata subordinatamente alla verifica del ri- 
spetto delle norme di sicurezza sanitaria e ambientale e 
delle prescrizioni fiscali e antincendio. 


2. La relativa domanda deve essere presentata al 
Comune competente per territorio, unitamente ad una 
perizia giurata redatta da tecnico competente per la sot- 
toscrizione del progetto presentato, iscritto al relativo 
albo professionale, attestante il rispetto delle prescri- 
zioni di cui sopra. 


3. Il Comune trasmette copia dei documenti di cui 
alcomma 2 ai Vigili del Fuoco e all'Ufficio Tecnico di 
Finanza onde acquisire, entro 45 giorni dalla trasmis- 
sione, i pareri in merito alla sicurezza dell’impianto ed 
agli aspetti tecnico-fiscali. 


4. Entro 60 giorni dalla presentazione della doman- 
da, completa della richiesta documentazione, il Comu- 
ne provvede al rilascio dell’autorizzazione. 


Art. 27 
(Modifiche impianti) 


1. Le modifiche di cui all’articolo 3, comma 3, de- 
vono essere preventivamente comunicate al Comune, 
al Comando provinciale Vigili del Fuoco, all’U.T.F. 
competente per territorio e alla società titolare della 
concessione autostradale, e realizzate nel rispetto delle 
norme di sicurezza sanitaria e ambientale e di quelle fi- 
scali. La corretta realizzazione delle modifiche deve ri- 
sultare da regolare verbale di collaudo redatto dalla 
Commissione di cui al successivo articolo 29. 
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Art. 28 


(Trasferimento della titolarità 
della concessione) 


1. La domanda, intesa ad ottenere il trasferimento 
della titolarità della concessione, deve essere presenta- 
ta al Comune e sottoscritta dal cedente e dal soggetto 
subentrante e deve riportare l’indicazione di tutti gli 
elementi atti ad identificare l'impianto autostradale. 


2.La domanda deve essere corredata da: 


a) dichiarazione di assenso da parte della Società tito- 
lare della concessione autostradale o dell’Ente na- 
zionale per le strade ovvero, in via provvisoria, co- 
pia fotostatica della richiesta di assenso; 


b) documentazione o autocertificazione dalla quale ri- 
sulti che il soggetto subentrante è in possesso dei 
requisiti soggettivi nonché della capacità tecni- 
co-organizzativa ed economica di cui agli articoli 5, 
6, e 7 del D.P.R. n. 1269/1971; 


c) parere dell'Ufficio Tecnico di Finanza ovvero, in 
via provvisoria, copia fotostatica della richiesta di 
assenso. 


3. La concessione può essere trasferita a terzi solo 
unitamente alla proprietà o disponibilità del relativo 
impianto. 


4. Entro 60 giorni dalla presentazione della doman- 
da, completa della citata documentazione, il Comune 
provvede al trasferimento della titolarità dell’impianto. 


Art. 29 
(Rinnovo della concessione) 


1. La domanda di rinnovo della concessione di un 
impianto di carburanti autostradale deve essere presen- 
tata al Comune almeno sei mesi prima della scadenza. 
Fino all'emanazione del provvedimento di rinnovo 
sono fatti salvi diritti e doveri relativi all’esercizio 
dell’impianto. 


2. Qualora la domanda di rinnovo sia presentata suc- 
cessivamente al termine di cui al comma 1 ma entro la 
data di scadenza della concessione, la concessione stessa 
non decade ma si applica la sanzione amministrativa pe- 
cuniaria da euro 154,94 a euro 1.549,37 ai sensi dell’ar- 
ticolo 2, commi 2, 3 e 4 della legge regionale $8/2002. 


3. Le concessioni, per le quali l’istanza di rinnovo 
non è presentata entro i termini fissati al comma prece- 
dente, sono soggette a decadenza. 


4. La domanda deve essere corredata da: 


a) dichiarazione di assenso, da parte della Società tito- 
lare della concessione autostradale, della perma- 
nenza dell’impianto ovvero, in via provvisoria, co- 
pia fotostatica della richiesta di assenso; 


b) documentazione o autocertificazione dalla quale ri- 
sulti che il titolare della concessione è in possesso 
dei requisiti soggettivi e della capacità tecnico-or- 
ganizzativa ed economica di cui agli articoli 5, 6, e 
7 del D.P.R. n. 1269/1971; 


C) perizia giurata, redatta da tecnico competente, iscrit- 
to al relativo albo professionale, attestante la con- 
formità dell’impianto alle prescrizioni fiscali e a 
quelle concernenti la sicurezza sanitaria e ambien- 
tale nonché alle disposizioni per la tutela dei beni 
storici ed artistici. 


5. Il Comune trasmette copia dei documenti di cui 
alcomma 2 ai Vigili del Fuoco e all'Ufficio Tecnico di 
Finanza onde acquisire, entro 45 giorni dalla trasmis- 
sione, i pareri in merito alla sicurezza dell’impianto e 
agli aspetti tecnico-fiscali. 


6. Il rinnovo della concessione è subordinato all’ ac- 
certamento dell’idoneità tecnica delle attrezzature 
dell’impianto. Tale idoneità deve risultare da regolare 
verbale di collaudo redatto dalla Commissione di cui al 
successivo articolo 29. 


7.Entro 60 giorni dalla presentazione della doman- 
da, completa della citata documentazione, il Comune 
provvede al rinnovo della concessione. 


Art. 30 
(Collaudo) 


1. La Commissione di collaudo, costituita ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, provvede ad effettuare il col- 
laudo entro trenta giorni dalla presentazione da parte 
dell’interessato della domanda del rilascio di nuova 
concessione, di autorizzazione al potenziamento e di 
rinnovo della concessione. 


2. Il collaudo è effettuato alla presenza di un rap- 
presentante della società richiedente e di un rappresen- 
tante dell’Ente nazionale per le strade ovvero della 
concessionaria autostradale per impianti localizzati su 
autostrade o raccordi autostradali in concessione. 


3. Copia del verbale di collaudo è trasmessa, a cura 
del Comune, a tutti i componenti la Commissione di 
collaudo e al concessionario. 


4. Trova applicazione l’articolo 10, comma 6. 


S. In attesa del collaudo e su richiesta del conces- 
sionario il Comune può autorizzare l’esercizio provvi- 
sorio di cui all’articolo 23, comma 4, del Regio decreto 
20 luglio 1934, n. 1303, per un periodo non superiore a 
centottanta giorni, prorogabili, previa presentazione 
della seguente documentazione: 


a) perizia giurata rilasciata da tecnico competente, 
iscritto al relativo albo professionale, comprovante 
il rispetto delle norme di sicurezza nonché la corret- 
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ta esecuzione dei lavori in conformità al progetto 
approvato; 


b) richiesta al competente Comando dei Vigili del Fu- 
oco del certificato di prevenzione incendi da parte 
del concessionario con l’impegno all’osservanza 
delle prescrizioni o condizioni di esercizio imposte 
dai Vigili del Fuoco. 


6. L’attivazione dell’impianto antecedentemente 
all’effettuazione del collaudo o in assenza di autorizza- 
zione all’esercizio provvisorio comporta l’applicazio- 
ne di una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
154,94 a euro 1.549,37, di cui all’articolo 20, commi 2, 
3 e 4 della legge regionale 8/2002. 


TITOLO V 
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Art. 31 


(Disposizioni transitorie) 


1. Fino all’approvazione da parte di ciascun Comu- 
ne dei «criteri, requisiti e caratteristiche delle aree di 
localizzazione degli impianti di distribuzione di carbu- 
ranti» ai sensi dell’articolo 9, comma 2, della legge re- 
gionale $/2002, si applicano i criteri regionali di cui 
all'allegato A, che forma parte integrante del Piano. 


2.1 Comuni elaborano i criteri di cui al comma 1 nel 
rispetto delle disposizioni in materia di sicurezza stra- 
dale, sanitaria e ambientale anche richiamate nell’alle- 
gato A di cui al comma Il. 


3. I requisiti minimi relativi alle superfici e alle di- 
stanze tra impianti, disciplinati dagli articoli 5 e 6 del 
Piano, nonchè le disposizioni di cui al comma 2 dell’ar- 
ticolo 3 dell’allegato A di cui al comma 1, non possono 
essere derogati dai Comuni. 


4. Sono fatti salvi i criteri di cui al comma 1 già 
emanati dai Comuni. 


Art. 32 


(Abrogazione di norme) 


1. Il presente provvedimento sostituisce il decreto 
del Presidente della Giunta Regionale 6 maggio 1991, 
n. 0193/Pres., e successive modifiche e integrazioni. 


Allegato 
Criteri, requisiti e caratteristiche delle aree di 
localizzazione degli impianti 


Art. 1 
(Principi generali) 


1. I nuovi impianti stradali di distribuzione di car- 
buranti hanno le caratteristiche delle stazioni di servi- 
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zio e dei chioschi come definiti dall’articolo 4 del Pia- 
no di programmazione e razionalizzazione della rete di 
distribuzione dei carburanti (di seguito denominato 
Piano), e sono ubicati e realizzati su aree conformi ai 
requisiti minimi relativi alle superfici e alle distanze tra 
impianti disciplinati dagli articoli 5 e 6 del Piano, e agli 
ulteriori criteri, requisiti e caratteristiche previsti dal 
presente allegato. 


Art. 2 


(Disposizioni generali in materia 
di sicurezza stradale) 


1 All’esterno e all’interno dei «centri edificati», o 
entro e fuori la delimitazione, qualora esistente, dei 
«centri abitati», come definiti dall’articolo 5 del Piano, 
il progetto relativo alla localizzazione degli impianti 
stradali di distribuzione di carburanti e alla tipologia 
dei relativi accessi specificatamente in relazione a: in- 
croci e intersezioni stradali, dossi, curve, distanze da li- 
nee ferroviarie, passaggi a livello e impianti semafori- 
ci, accessi di particolare rilevanza locale, è redatto in 
conformità ai Capi II e III della circolare A.N.A.S. n. 
79 del 29 ottobre 1973 «Impianti di distribuzione di 
carburanti in fregio alle strade statali» e successive mo- 
difiche e integrazioni (per quanto non in contrasto con 
le presenti norme o con norme successive) e alle vigen- 
ti norme in materia di sicurezza stradale e di tutela del 
traffico urbano ed extraurbano. 


2. Trovano applicazione le prescrizioni, le definizio- 
ni e le classificazioni e le norme sugli accessi di cui al 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 «Nuovo codice 
della strada» (NCdS), al decreto del Presidente della Re- 
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495 «Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo codice della stra- 
da», al decreto ministeriale 5 novembre 2001 «Norme 
funzionali e geometriche per la costruzione delle stra- 
de», e loro successive modifiche e integrazioni. 


Art. 3 


(Disposizioni in materia di sicurezza 
sanitaria e ambientale) 


1. Gli impianti stradali di distribuzione di carburan- 
ti devono essere conformi alle vigenti normative in ma- 
teria di sicurezza sanitaria e ambientale. Trovano appli- 
cazione in particolare le prescrizioni di cui a: decreto 
legislativo 11 maggio 1999, n. 152 «Disposizioni sulla 
tutela delle acque dall’inquinamento», decreto legisla- 
tivo 27 gennaio 1992, n. 95 «Eliminazione degli oli 
esausti», decreto ministeriale 16 maggio 1996 «Requi- 
siti tecnici di omologazione e di installazione e proce- 
dure di controllo dei sistemi di recupero dei vapori di 
benzine prodotti durante le operazioni di rifornimento 
degli autoveicoli presso gli impianti di distribuzione 
carburanti», D.P.R. 12 gennaio 1998, n. 37 «Regola- 
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mento recante la disciplina dei procedimenti relativi 
alla prevenzione incendi», legge 413/1997 «Misure ur- 
genti per la prevenzione dell’inquinamento atmosferi- 
co da benzene», decreto ministeriale 20 gennaio 1999, 
n. 76 sui dispositivi di recupero vapori. 


2. La sostituzione dei serbatoi di stoccaggio deve 
avvenire nel rispetto delle vigenti norme e inoltre: 


a) ladata di inizio dei lavori di sostituzione dev'essere 
comunicata all’ A.R.P.A. con specifico avviso scrit- 
to inviato con congruo anticipo; 


b) deve essere effettuata, e comunicata all’A.R.P.A., 
l’analisi del terreno prelevato dal fondo dello scavo 
e dell’acqua di falda al fine di verificare l’eventua- 
lità di inquinamenti effettuati nel corso delle opera- 
zioni di sostituzione o dovuti a perdite pregresse. 


3. Nell’area di rifornimento devono essere adottati 
idonei sistemi di protezione dell’inquinamento della 
falda idrica ovvero sistemi di contenimento dei versa- 
menti di idrocarburi e per la raccolta delle acque mete- 
oriche. 


4. I piazzali e le relative opere devono essere in 
ogni caso dotati di impianti a rete di raccolta, canaliz- 
zazione e smaltimento delle acque meteoriche e di 
quelle nere secondo i locali regolamenti di fognatura e 
secondo le specifiche norme in materia. 


5. La continuità dei fossi e dei corsi d’acqua di ogni 
tipo e consistenza lungo e presso la strada, deve essere 
garantita dagli interventi secondo le indicazioni comu- 
nali. 


Art. 4 
(Accessi) 


1. Gli accessi agli impianti sulla viabilità pubblica 
devono avere le seguenti caratteristiche tecniche mini- 
me: 


a) impianti ovunque ubicati: 


1) rifornimento di tutti i prodotti esclusivamente 
per autovetture e autocarri con peso a pieno ca- 
rico fino a 3,5 t: realizzazione su fronte strada di 
almeno m 25, accessi distinti per entrata e uscita 
separati da aiuola spartitraffico centrale; 


2) rifornimento di tutti i prodotti per tutti i veicoli: 
realizzazione su fronte strada di almeno m 60, 
accessi distinti per entrata e uscita separati da 
aiuola spartitraffico centrale; 


b) impianti, ovunque ubicati, lungo strade a quattro o 
più corsie: 
realizzazione su fronte strada di almeno m 100, ac- 
cessi distinti per entrata e uscita separati da aiuola 
spartitraffico centrale; gli accessi devono essere 
provvisti di corsie di accelerazione e di decelerazio- 


ne di lunghezza minima rispettivamente di m 75 em 
60 e larghezza non inferiore a m 3,50 raccordate al 
piazzale con curve di raggio non inferiore a m 10. 


2. Gli accessi degli impianti di cui alla lettera a) del 
comma 1, ubicati entro i centri edificati ovvero abitati 
(articolo 5 del Piano), localizzati su strade urbane di 
quartiere o su strade locali come definite dal NCdS, de- 
vono rispondere ai requisiti previsti dal Codice stesso 
per i passi carrai. Gli accessi degli impianti di cui alla 
lettera a) del comma |, ubicati fuori dai centri edificati 
ovvero abitati sono dotati di corsie di accelerazione e 
decelerazione raccordate al piazzale dell’impianto con 
curve di raggio non inferiore a m 10. 


3. Il piazzale dell’impianto deve sempre essere se- 
parato dalla sede stradale dalla apposita aiuola sparti- 
traffico, delimitata con cordoli rialzati. Lo spartitraffi- 
co, quando non allineato al margine esterno della ban- 
china stradale, del marciapiede, dell’arginello, del ci- 
glio interno della cunetta, può essere posizionato di 
norma a non oltre m 2,50 da tale margine. Sullo sparti- 
traffico, manufatti e segnali di qualsiasi genere, pianta- 
gioni o altro, fatta eccezione per l’insegna dell’impian- 
to di cui all’articolo 7, non possono eccedere l’altezza 
di m 0,70 misurata sul piano degli accessi. Nel caso in 
cui in luogo delle banchine stradali esistano marciapie- 
di rialzati, anche la zona corrispondente antistante lo 
spartitraffico dell'impianto stradale di distribuzione di 
carburanti deve essere sistemata con marciapiede, 
avente le stesse caratteristiche (sopralzo, cordonatura, 
pavimentazione) dei marciapiedi stradali e in allinea- 
mento con questi. In corrispondenza degli accessi i 
marciapiedi in tal caso saranno realizzati con appositi 
inviti per facilitare l'ingresso e l’uscita dei veicoli. 


4. Nessun impianto stradale di distribuzione di car- 
buranti può essere dotato di accessi su due o più strade 
pubbliche. 


Art. 5 
(Disposizioni urbanistiche) 


1. Gli edifici e i manufatti previsti nell’area di perti- 
nenza dell’impianto, come definita all’articolo 3 del 
Piano, sono esclusivamente destinati: 


a) adattività allo stretto servizio dell’impianto, di la- 
vaggio, di grassaggio, di gommista, di officina 
meccanica, di elettrauto, di deposito di olio lubrifi- 
cante; 


b) ad attività commerciali integrative non alimentari 
ed alimentari. 


2. Edifici e manufatti relativi all'impianto devono 
rispettare la distanza minima dai confini di proprietà e 
da quelli stradali pari a m 5. 


3. Entro la delimitazione dei centri abitati (articolo 
S del Piano) l’altezza massima degli edifici e manufatti 
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relativi all’impianto non deve superare l’altezza media 
degli edifici preesistenti nello stesso isolato. Fuori dal- 
la delimitazione dei centri abitati l'altezza di edifici e 
manufatti relativi all'impianto non può superare i m 6. 


4. Le definizioni di distanza dai confini e di altezza 
degli edifici sono date dagli strumenti urbanistici co- 
munali. 


S. Nei casi di realizzazione di attività commerciali 
integrative dei settori merceologici alimentari e non 
alimentari nonchè di attività di somministrazione di ali- 
menti e bevande di superficie di vendita complessiva 
non superiore a quella degli esercizi di vendita al detta- 
glio di vicinato di cui all’articolo 5 del Piano, deve es- 
sere previsto, nell’area di pertinenza dell’impianto, un 
numero di parcheggi per autovetture almeno pari a un 
posto macchina per ogni 12 mq di superficie di vendita 
prevista, esclusi spazi di accesso e manovra. 


Art. 6 
(Tutela dei beni culturali e ambientali) 


1. Gli impianti stradali di distribuzione di carburan- 
ti eventualmente previsti dagli strumenti urbanistici co- 
munali generali, ai sensi del comma 2 dell’articolo 9 
della legge regionale 8/2002, entro aree vincolate di 
cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999 n. 490, sono 
disciplinati da specifiche condizioni e prescrizioni nor- 
mative che sono stabilite dagli stessi strumenti e riferi- 
te, oltre al rispetto di specifici indici e parametri edilizi 
ed urbanistici, a materiali, tipi edilizi e tecniche co- 
struttive, nonchè a idonee opere di mitigazione degli 
impatti visivi. Entro tali aree gli impianti devono in 
ogni caso essere localizzati in modo da non contrastare, 
sovrapporsi e interferire con il contesto ambientale e 
paesaggistico tutelato. 


Art. 7 
(Insegna e segnaletica) 


1. L’insegna, anche luminosa, del marchio della 
compagnia o della società fornitrice del carburante può 
essere installata nel rispetto del vigente Codice della 
strada e delle seguenti norme: 


a) deve essere realizzata su supporto proprio e avere 
una dimensione massima di mq 6 per facciata e co- 
munque nei limiti di cui all’articolo 48 del D.P.R. 
16 dicembre 1992 n. 495; 


b) deve essere installata, di norma sulla mezzeria 
dell’aiuola spartitraffico, ad un’altezza non inferio- 
re a m 4,50, misurata dal piano banchina fino al bor- 
do inferiore dell’insegna, e la stessa non deve pro- 
tendersi oltre il margine della carreggiata stradale; 


c) se luminosa deve rispettare le caratteristiche di cui 
all’articolo 50 del D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495. 
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2. Tutti gli impianti devono essere dotati di idonea 
segnaletica stradale, orizzontale e verticale, come previ- 
sto dal vigente Codice della strada. La segnaletica deve 
indicare il percorso ai rifornimenti, individuare l’ acces- 
so e l’uscita, delimitare le aree di parcheggio, segnalare 
il divieto di manovre di svolta a sinistra sulla strada. 


3. Il prezzo dei carburanti praticato al consumatore 
deve essere esposto in modo visibile come previsto dal 
decreto del Ministero dell’industria, commercio e arti- 
gianato del 30 settembre 1999, e per gli effetti di cui 
all’articolo 37, comma 7 bis, della legge regionale 
8/1999. 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
14 novembre 2002, n. 3836. 


Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo- 
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione regionale 
dell’agricoltura. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re- 
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituto 
dall’articolo 6, comma 4, della legge regionale 27 mar- 
zo 2002, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifi- 
cazione e la soppressione delle direzioni regionali, dei 
servizi e dei servizi autonomi nonchè delle strutture 
stabili di livello inferiore e la declaratoria delle relative 
funzioni e attività siano disposte, su proposta del- 
l'Assessore all’organizzazione ed al personale, con de- 
liberazione della Giunta regionale da pubblicarsi sul 
Bollettino Ufficiale della Regione; 


VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n. 
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri- 
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale 
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’ arti- 
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re- 
gionale 18/1996, articolo 47, comma 8, come sostituito 
dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001», 
come successivamente modificata e integrata; 


VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n. 
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto 
dell’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo 
2002, n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina 
di riferimento - la citata deliberazione 1282/2001, 
come successivamente modificata e integrata; 


VISTA la propria deliberazione 10 ottobre 2002, n. 
3442, concernente «Strutture regionali e incarichi diri- 
genziali - modifiche alla deliberazione 20 aprile 2001, 
n. 1282 - allegato B - strutture stabili di livello inferiore 
al servizio», con la quale si è provveduto a riqualificare 
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gli organici delle strutture stabili di livello non direzio- 
nale alla luce del nuovo sistema di classificazione in- 
trodotto con la legge regionale 13 agosto 2002, n. 20; 


VISTA la nota della Direzione regionale dell’agri- 
coltura del 28 ottobre 2002, prot. n. AGR/1-10/20981, 
con la quale è stata richiesta, a seguito dell’assegnazio- 
ne di nuove competenze, una revisione della denomina- 
zione della Direzione regionale dell’agricoltura; 


VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga- 
nizzazione e del personale - inviata il 6 novembre 2002 
in ottemperanza a quanto disposto nella circolare della 
Segreteria generale della Presidenza della Giunta re- 
gionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la 
quale le strutture regionali interessate per competenza 
sono state inviate ad esprimere eventuali osservazioni 
in merito alla proposta di deliberazione giuntale relati- 
va alla modifica della denominazione della Direzione 
regionale dell’agricoltura; 


INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota 
della Direzione regionale dell’organizzazione e del 
personale del 6 novembre 2002, n. 52122/DOP/27 OS; 


VISTO il verbale dell'esame congiunto esperito 
111 novembre 2002; 


RAVVISATA la necessità di procedere alla rideno- 
minazione della Direzione regionale dell’agricoltura 
per garantire una migliore intellegibilità delle nuove 
funzionali da questa esercitate in materia di pesca; 


VISTO il proprio processo verbale 27 novembre 
2001, n. 4083, concernente «L.c. 3/2001 “Modifiche al 
Titolo V della parte seconda della Costituzione” inci- 
denza della riforma sul sistema dei controlli sugli atti 
amministrativi della Regione e degli enti locali. Gene- 
ralità»; 


SU PROPOSTA dell’ Assessore regionale all’orga- 
nizzazione ed al personale; 


all’unanimità, 
DELIBERA 


1. Per le motivazioni di cui in premessa, la denomi- 
nazione della «Direzione regionale dell’agricoltura» è 
mutata in «Direzione regionale dell’agricoltura e della 
pesca». 


2. Per quanto disposto dal precedente punto 1, 
all'allegato A alla deliberazione 20 aprile 2001, n. 
1282 sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 4, comma |, lettera ee), dopo le parole 
«dell’agricoltura» sono aggiunte le parole «e della 
pesca»; 


b) la rubrica del Capo XXXI del Titolo II è sostituita 
dalla seguente «Direzione regionale dell’agricoltu- 
ra e della pesca»; 


c) all’articolo 142, comma 1, dopo le parole «del- 
l’agricoltura» sono aggiunte le parole «e della pe- 
sca»; 


d) all’articolo 143, comma 1, dopo le parole «del- 
l'agricoltura» sono aggiunte le parole «e della pe- 
sca»; 


e) all’articolo 174, comma 1, lettera a), dopo le parole 
«dell’agricoltura» sono aggiunte le parole «e della 
pesca». 


3. Per quanto disposto dal precedente punto 1, al- 
l’allegato B alla deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, 
nella parte riguardante la Direzione regionale dell’agri- 
coltura le parole «Direzione regionale dell’agricoltura» 
sono sostituite dalle parole «Direzione regionale 
dell’agricoltura e della pesca». 


4. Laddove leggi o regolamenti citino la Direzione 
regionale dell’agricoltura, le disposizioni devono in- 
tendersi riferite alla Direzione regionale dell’agricoltu- 
ra e della pesca. 


La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti- 
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di 
pubblicazione. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
14 novembre 2002, n. 3837. 


Strutture regionali e incarichi dirigenziali. Mo- 
difiche alla D.G.R. 1282/2001 - Direzione regionale 
delle foreste. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO l’articolo 29, commi 3 e 4, della legge re- 
gionale 1 marzo 1988, n. 7, come da ultimo sostituto 
dall'articolo 6, comma 4, della legge regionale 27 mar- 
zo 2002, n. 10, che prevede che l’istituzione, la modifi- 
cazione e la soppressione delle direzioni regionali, dei 
servizi e dei servizi autonomi nonchè delle strutture 
stabili di livello inferiore e la declaratoria delle relative 
funzioni e attività siano disposte, su proposta dell’ As- 
sessore all’organizzazione ed al personale, con delibe- 
razione della Giunta regionale da pubblicarsi sul Bol- 
lettino Ufficiale della Regione; 


VISTA la propria deliberazione 20 aprile 2001, n. 
1282, concernente «Strutture regionali e incarichi diri- 
genziali: presa d’atto confermativa - legge regionale 
7/1988, articolo 29 come da ultimo sostituito dall’ arti- 
colo 2, comma 15, legge regionale 10/2001; legge re- 
gionale 18/1996, articolo 47, comma è, come sostituito 


32 - 2/1/2003 


dall’articolo 2, comma 20, legge regionale 10/2001», 
come successivamente modificata e integrata; 


VISTA la propria deliberazione 23 aprile 2002, n. 
1295, con la quale la Giunta regionale, preso atto 
dell’entrata in vigore della legge regionale 27 marzo 
2002, n. 10, ha ritenuto di confermare - quale disciplina 
di riferimento - la citata deliberazione 1282/2001, 
come successivamente modificata e integrata; 


VISTA la propria deliberazione 10 ottobre 2002, n. 
3442, concernente «Strutture regionali e incarichi diri- 
genziali - modifiche alla deliberazione 20 aprile 2001, 
n. 1282 - allegato B - strutture stabili di livello inferiore 
al servizio», con la quale si è provveduto a riqualificare 
gli organici delle strutture stabili di livello non direzio- 
nale alla luce del nuovo sistema di classificazione in- 
trodotto con la legge regionale 13 agosto 2002, n. 20; 


VISTA la nota della Direzione regionale delle fore- 
ste del 25 ottobre 2002, prot. n. F/2-1/18460, con la 
quale, a seguito dell’assorbimento in capo alla Direzio- 
ne stessa del Servizio per la gestione delle foreste re- 
gionali e del Servizio per la conservazione della fauna e 
della caccia, è stata richiesta la modifica della denomi- 
nazione da «Direzione regionale delle foreste» in «Di- 
rezione regionale delle foreste e della caccia»; 


VISTA la nota della Direzione regionale dell’orga- 
nizzazione e del personale - inviata il 6 novembre 2002 
in ottemperanza a quanto disposto nella circolare della 
Segreteria generale della Presidenza della Giunta re- 
gionale 3 maggio 2001, n. 4, prot. 7488/SG - con la 
quale le strutture regionali interessate per competenza 
sono state inviate ad esprimere eventuali osservazioni 
in merito; 


INFORMATE le Organizzazioni sindacali con nota 
della Direzione regionale dell’organizzazione e del 
personale del 6 novembre 2002, n. 52122/DOP/27 OS; 


VISTO il verbale dell’esame congiunto esperito 
1°11 novembre 2002; 


RAVVISATA la necessità di dare corso alle richie- 
ste formulate dalla Direzione regionale delle foreste, 
relativamente alla modifica da apportare alla denomi- 
nazione della Direzione stessa mutandola in «Direzio- 
ne regionale delle foreste e della caccia»; 


VISTO il proprio processo verbale 27 novembre 
2001, n. 4083, concernente «L.c. 3/2001 “Modifiche al 
Titolo V della parte seconda della Costituzione” inci- 
denza della riforma sul sistema dei controlli sugli atti 
amministrativi della Regione e degli enti locali. Gene- 
ralità»; 


SU PROPOSTA dell’ Assessore regionale all’orga- 
nizzazione ed al personale; 


all’unanimità, 
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DELIBERA 


1. Per le motivazioni di cui in premessa, la denomi- 
nazione della «Direzione regionale delle foreste e della 
caccia». 


2. Per quanto disposto dal precedente punto 1, 
all'allegato A alla propria deliberazione 20 aprile 2001, 
n. 1282, come successivamente modificato ed integra- 
to, sono apportate le seguenti modificazioni: 


a) all’articolo 4, lettera t), dopo le parole «delle fore- 
ste» sono inserite le seguenti «e della caccia»; 


b) alla rubrica del Capo XX del Titolo II, dopo le paro- 
le «delle foreste» sono inserite le seguenti «e della 
caccia»; 


c) all’articolo 86, comma 1, dopo le parole «delle fo- 
reste» sono inserite le seguenti «e della caccia»; 


d) all’articolo 87, comma 1, dopo le parole «Direzione 
regionale delle foreste» sono inserite le seguenti «e 
della caccia». 


3. Per quanto disposto dal precedente punto 1, 
all’allegato B alla deliberazione 20 aprile 2001, n. 1282, 
come successivamente modificato ed integrato, nella 
parte riguardante la Direzione regionale delle foreste, 
dopo le parole «Direzione regionale delle foreste» sono 
inserite le seguenti parole «e della caccia». 


4. Laddove leggi o regolamenti citino la Direzione 
regionale delle foreste, le disposizioni devono inten- 
dersi riferite alla Direzione regionale delle foreste e 
della caccia. 


La presente deliberazione è pubblicata nel Bolletti- 
no Ufficiale della Regione ed ha effetto dalla data di 
pubblicazione. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
6 dicembre 2002, n. 4204. 


Articolo 2543 C.C. - Gestione commissariale del- 
la cooperativa «Fau Soc. Coop. a r.l.», con sede in 
Zuglio. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO il verbale relativo alla revisione ordinaria 
ultimato il 2 gennaio 2002 alla cooperativa «Fau Soc. 
Coop. a r.l.», con sede in Zuglio, da cui si rilevano alcu- 
ne gravi anomalie, quali la precaria situazione patrimo- 
niale-finanziaria, il numero dei soci inferiore al mini- 
mo legale, le contraddizioni emerse dall’esame del bi- 
lancio al 31 dicembre 2000; 
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VISTA la successiva nota prot. n. 5053/COOP del 
20 maggio 2002 con cui si è diffidato il Presidente della 
cooperativa a provvedere all’eliminazione delle irrego- 
larità riscontrate in sede di revisione, fissando il termi- 
ne del 2 gennaio 2003 per l’integrazione della compa- 
gine sociale a pena dello scioglimento della cooperati- 
va per atto d’autorità ex articolo 2544 Codice civile, e 
la scadenza di tre mesi per l’eliminazione delle altre 
suddette difformità, decorso inutilmente il quale, 
l Amministrazione regionale avrebbe proceduto all’as- 
sunzione del provvedimento previsto dall’articolo 
2543 Codice civile, disponendo la gestione commissa- 
riale dell’ Ente in parola; 


PRESO ATTO della scadenza del secondo termine 
summenzionato, senza che si sia adempiuto a quanto ri- 
chiesto, concretizzandosi così la fattispecie dell’irrego- 
lare funzionamento della cooperativa; 


SENTITO il parere espresso in merito, ai sensi del 
comma 2, lettera a) dell’articolo 10 della legge regiona- 
le 20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’ artico- 
lo 3 della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nella se- 
duta del 9 ottobre 2002 dalla Commissione regionale per 
la cooperazione che ha proposto la revoca degli Ammi- 
nistratori e dei Sindaci e la messa in gestione commissa- 
riale, ai sensi dell’articolo 2543 Codice civile; 


RITENUTO di provvedere in conformità a detto 
parere e di nominare un Commissario governativo, con 
i poteri degli Amministratori e dei Sindaci, per un pe- 
riodo massimo di tre mesi; 


VISTO l’articolo 2543 del Codice civile; 


VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no- 
vembre 1982, n. 79; 


CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6, 
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18; 


SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione 
professionale, al lavoro, alla previdenza, alla coopera- 
zione, all’artigianato e ai parchi; 


all’unanimità, 
DELIBERA 


* di revocare, ai sensi e per gli effetti di cui all’arti- 
colo 2543 Codice civile, gli Amministratori ed i Sinda- 
ci della cooperativa «Fau Soc. Coop. a r.l.», con sede in 
Zuglio; 


* di nominare la dott.ssa Nazzarena De Pauli con 
studio in Udine, via Mantica n. 7, Commissario gover- 
nativo, per un periodo massimo di tre mesi dalla data di 
notifica del presente provvedimento, con i poteri degli 
Amministratori e Sindaci revocati, al fine di eliminare 
le gravi irregolarità riscontrate e di ripristinare il nor- 
male funzionamento della Società e dei suoi Organi, 
nel pieno rispetto delle leggi vigenti in materia, delle 
norme statutarie ed in conformità allo spirito mutuali- 
stico che ispira le società cooperative; 


* le spese della gestione commissariale ed il com- 
penso al Commissario governativo sono a carico della 
cooperativa. L'ammontare del compenso sarà determi- 
nato dall’ Autorità di vigilanza sulla base del vigente 
decreto del Ministero delle attività produttive. 


La presente deliberazione sarà trascritta a cura del 
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative 
e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
6 dicembre 2002, n. 4205. 


Articolo 2543 C.C. - Gestione commissariale del- 
la «Cooperative ricerche innovazioni aziendali Co- 
rinna Piccola Soc. Coop. a r.l.», con sede in Udine. 


LA GIUNTA REGIONALE 


PRESO ATTO dell’incarico di effettuare una revi- 
sione ordinaria alla «Cooperativa Ricerche Innovazioni 
Aziendali Corinna Piccola Soc. Coop. a r.l.» conferito 
il 20 agosto 2001 dalla Associazione Cooperative Friu- 
lane di Udine al dott. Paolo Don; 


VISTA la nota prot. n. 4700/COOP del 10 maggio 
2002 con la quale la Direzione regionale del lavoro e 
della previdenza, della cooperazione e dell’artigianato, 
diffidava il Presidente della «Cooperativa Ricerche 
Innovazioni Aziendali Corinna Piccola Soc. Coop. a 
r.l.», con sede in Udine, a mettere a disposizione del re- 
visore incaricato dalla Associazione Cooperative Friu- 
lane di Udine, la documentazione contabile richiesta 
senza esito dal revisore stesso, entro il termine del 31 
maggio 2002; 


CONSIDERATO che il Presidente della predetta 
Cooperativa non ha ottemperato a quanto intimatogli, 
impedendo di fatto al revisore di effettuare la revisione; 


RILEVATO che detta circostanza comporta l’irre- 
golare funzionamento della cooperativa in argomento, 
come precisato in più pareri dal Comitato centrale per 
la cooperazione; 


SENTITO il parere espresso in merito, ai sensi del 
comma 2, lettera a) dell’articolo 10 della legge regionale 
20 novembre 1982, n. 79, come sostituito dall’ articolo 3 
della legge regionale 4 luglio 1997, n. 23, nella seduta 
del 9 ottobre 2002 dalla Commissione regionale per la 
cooperazione che ha proposto la revoca degli Ammini- 
stratori e dei Sindaci e la messa in gestione commissa- 
riale, ai sensi dell’articolo 2543 Codice civile; 
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RITENUTO di provvedere in conformità a detto 
parere e di nominare un Commissario governativo, con 
1 poteri degli Amministratori e dei Sindaci, per un pe- 
riodo massimo di sei mesi; 


VISTO l’articolo 2543 del Codice civile; 


VISTO l’articolo 18 della legge regionale 20 no- 
vembre 1982, n. 79; 


CONSIDERATA la deroga di cui all’articolo 6, 
comma 5, della legge regionale 27 marzo 1996, n. 18; 


SU PROPOSTA dell’Assessore alla formazione 
professionale, al lavoro, alla previdenza, alla coopera- 
zione, all’artigianato e ai parchi; 


all’unanimità, 
DELIBERA 


* di revocare, ai sensi e per gli effetti di cui all’arti- 
colo 2543 Codice civile, gli Amministratori ed i Sinda- 
ci della «Cooperativa Ricerche Innovazioni Aziendali 
Corinna Piccola Soc. Coop. a r.1.», con sede in Udine; 


* di nominare la dott.ssa Nazzarena De Pauli con 
studio in Udine, via Mantica n. 7, Commissario gover- 
nativo, per un periodo massimo di sei mesi dalla data di 
notifica del presente provvedimento, con i poteri degli 
Amministratori e Sindaci revocati, al fine di eliminare 
le gravi irregolarità riscontrate e di ripristinare il nor- 
male funzionamento della Società e dei suoi Organi, 
nel pieno rispetto delle leggi vigenti in materia, delle 
norme statutarie ed in conformità allo spirito mutuali- 
stico che ispira le Società cooperative; 


* le spese della gestione commissariale ed il com- 
penso al Commissario governativo sono a carico della 
cooperativa. L'ammontare del compenso sarà determi- 
nato dall’ Autorità di vigilanza sulla base del vigente 
decreto del Ministero delle attività produttive. 


La presente deliberazione sarà trascritta a cura del 
Conservatore nel Registro regionale delle cooperative 
e pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione e 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
6 dicembre 2002, n. 4220. (Estratto). 


Comune di Cassacco. Conferma di esecutività 
della deliberazione consiliare n. 65 del 24 ottobre 
2002, di approvazione della variante n. 19 al Piano 
regolatore generale comunale. 
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LA GIUNTA REGIONALE 
(omissis) 
all’unanimità, 
DELIBERA 


1. di ritenere le riserve vincolanti, espresse con pro- 
pria deliberazione n. 3382 del 4 ottobre 2002 in merito 
alla variante n. 19 al Piano regolatore generale comu- 
nale del Comune di Cassacco, superate dalle modifiche 
in essa introdotte con la deliberazione comunale consi- 
liare n. 65 del 24 ottobre 2002; 


2. di confermare l’esecutività della suddetta delibe- 
razione consiliare n. 65 del 24 ottobre 2002, di appro- 
vazione della variante n. 19 al Piano regolatore genera- 
le comunale del Comune di Cassacco; 


3. (omissis) 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
6 dicembre 2002, n. 4226. (Estratto). 


Comune di Treppo Grande. Conferma di esecu- 
tività della deliberazione consiliare n. 33 del 10 set- 
tembre 2002, di approvazione della variante n. 2 al 
Piano regolatore generale comunale. 


LA GIUNTA REGIONALE 
(omissis) 
all’unanimità, 
DELIBERA 


1. La riserva vincolante, espressa con propria deli- 
berazione n. 2530 del 12 luglio 2002 in merito alla va- 
riante n. 2 al Piano regolatore generale comunale del 
Comune di Treppo Grande, è superata dalle modifiche 
in essa introdotte con la deliberazione comunale consi- 
liare n. 33 del 10 settembre 2002. 


2. L’esecutività della deliberazione consiliare del 
Comune di Treppo Grande n. 33 del 10 settembre 2002 
è confermata limitatamente all’approvazione, con tale 
deliberazione effettuata, della variante n. 2 in argomen- 
to così come modificata in conseguenza della proposi- 
zione della riserva regionale vincolante e dell’accogli- 
mento dell’osservazione n. 1. 


3. Sono escluse dalla conferma di esecutività della 
suddetta deliberazione comunale consiliare n. 33 del 10 
settembre 2002 le modifiche, introdotte nella variante 
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n. 2 in argomento con tale deliberazione, conseguenti 
all’accoglimento dell’osservazione n. 2, per le motiva- 
zioni indicate nell’allegato parere del Direttore regio- 
nale della pianificazione territoriale n. 187/02 del 22 
novembre 2002. 


4. (omissis) 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
6 dicembre 2002, n. 4240. 


RECE 1260/1999, articolo 9, lettera m) - Iniziati- 
va comuniaria LEADER+. Approvazione della gra- 
duatoria dei Piani di sviluppo locale e ammissione a 
finanziamento. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO l’articolo 20 del Regolamento (CE) n. 
1260/1999 del 21 giugno 1999, che prevede l’iniziativa 
comunitaria LEADER per il periodo di programmazio- 
ne dei Fondi strutturali europei 2000-2006; 


VISTA la comunicazione della Commissione delle 
Comunità europee 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità eu- 
ropee il 18 maggio 2000, riguardante l’avvio dell’ini- 
ziativa comunitaria denominata «LEADER+»; 


VISTO l’articolo 7, commi 91 e 92, della legge re- 
gionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza l’ Ammini- 
strazione regionale a dare attuazione all’iniziativa co- 
munitaria LEADER+; 


RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re- 
gionale n. 2614 del 30 agosto 2000, con la quale si di- 
spone che l’area di applicazione di LEADER+ sia co- 
stituita dai Comuni appartenenti alle Comunità monta- 
ne della Carnia, Canal del Ferro-Val Canale, Livenza, 
Cellina-Meduna, Val d’ Arzino-Val Cosa-Val Tramon- 
tina, Gemonese, Valli del Torre e Valli del Natisone; 


RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re- 
gionale n. 3433 del 10 novembre 2000, con la quale si 
approva il Programma LEADER+ regionale (d’ora in 
poi: PLR) e si autorizza la trasmissione dello stesso al 
Ministero per le politiche agricole e forestali per il suc- 
cessivo inoltro alla Commissione europea; 


VISTA la decisione della Commissione delle Co- 
munità europee del 19 novembre 2001, C(2001) 3563, 
con la quale è approvato il PLR nella versione che com- 
prende le modificazioni e integrazioni intervenute nella 
fase di esame negoziale del programma stesso da parte 
dei servizi della Commissione e della competente strut- 
tura regionale; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
4291 del 19 dicembre 2001, con la quale si prende atto 
della citata decisione della Commissione europea 
C(2001) 3563; 


VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 80 
del 22 gennaio 2002, con la quale viene costituito il Co- 
mitato di sorveglianza del PLR, e la deliberazione della 
Giunta regionale n. 269 dell’8 febbraio 2002, con la qua- 
le si modifica parzialmente la deliberazione n. 80; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
383 del 20 febbraio 2002, con la quale si prende atto 
dell’approvazione del Complemento di programmazio- 
ne da parte del Comitato di sorveglianza del Program- 
ma, avvenuta nel corso della seduta dell’11 febbraio 
2002; 


ATTESO che la Direzione generale dell’ agricoltura 
della Commissione europea con nota del 30 agosto 
2002, AGR 020355, considera il Complemento di pro- 
grammazione conforme alla normativa comunitaria e 
coerente con il PLR, richiedendo solo alcune integra- 
zioni da apportare dopo l'approvazione dei PSL; 


CONSIDERATO che il Servizio autonomo per lo 
sviluppo della montagna è la struttura regionale incari- 
cata della funzione di autorità di gestione del PLR ai 
sensi dell’articolo 9, lettera n), del Regolamento (CE) 
n. 1260/1999, come indicato dal PLR, paragrafo 9.1; 


ATTESO che con decreto del Direttore sostituto del 
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna n. 
22/SASM del 29 marzo 2002 è stato approvato il bando 
relativo alla selezione e al finanziamento dei piani di 
sviluppo locale (d’ora in poi: PSL), che i gruppi di 
azione locale (d’ora in poi: GAL) dovevano presentare 
all'autorità di gestione del Programma - Servizio auto- 
nomo per lo sviluppo della montagna - e che il bando 
suddetto è stato pubblicato nel Bollettino Ufficiale del- 
la Regione n. 16 del 17 aprile 2002; 


ATTESO che sono stati presentati i seguenti PSL: 


- PSL del GAL EFuroleader soc. a r. con sede in 
Amaro, domanda di finanziamento del 15 luglio 2002, 
prot. n. 364/2002 (prot. SASM/3036/3.15.7 del 15 lu- 
glio 2002); 


- PSL Alpi Prealpi Giulie, del GAL formato dall’ as- 
sociazione temporanea di scopo costituita da Open Le- 
ader s. cons. a r.l. con sede in Pontebba (domanda di fi- 
nanziamento del 15 luglio 2002, prot. 1060/2002 - prot. 
SASM/3034/3.15.7 del 15 luglio 2002), Torre Leader s. 
cons. a r.l. con sede in Tarcento (domanda di finanzia- 
mento del 15 luglio 2002, prot. 776 - prot. SASM/3032/ 
3.15.7 del 15 luglio 2002) e Natisone GAL s. cons. ar.l. 
con sede in San Pietro al Natisone (domanda di finan- 
ziamento del 15 luglio 2002, prot. 561/02 - prot. 
SASM/3028/3.15.7 del 15 luglio 2002); 
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- PSL del GAL Montagna Leader soc. a r.l. con sede 
in Maniago, domanda del 16 luglio 2002, prot. n. 
359/02 (prot. SASM/3045/3.15.7 del 16 luglio 2002); 


VISTI i verbali delle sedute del 6, 14, 15 e 22 no- 
vembre 2002 ed infine il verbale della seduta del 28 no- 
vembre 2002 del nucleo di valutazione costituito con 
decreto del Direttore regionale dell’organizzazione e 
del personale n. 2219/DR del 17 ottobre 2002 - verbale, 
l’ultimo, che contiene la valutazione conclusiva dei 
PSL, compresa la graduatoria che il Direttore del Servi- 
zio autonomo per lo sviluppo della montagna redige ai 
fini della sua approvazione da parte della Giunta regio- 
nale, ai sensi del PLR, paragrafo 7.2.2; 


CONSIDERATO che il testo dei PSL approvati è 
quello trasmesso dai GAL con le seguenti note, in se- 
guito alle integrazioni e modifiche intervenute nella 
fase istruttoria: 


-  Euroleader s. cons. a r.l., del 27 novembre 2002, 
prot. 597/2002 (prot. SASM/5221/3.15.7 del 27 no- 
vembre 2002); 


-  OpenLeaders. cons. ar.l., capofila dell’associazio- 
ne temporanea, del 21 novembre 2002, prot. 
1555/02 (prot. SASM/5103/3.15.7 del 21 novembre 
2002); 


- Montagna Leader s. cons. a r.l., del 21 novembre 
2002, prot. n. 525 (prot. SASM/5090/3.15.7 del 21 
novembre 2002); 


RITENUTO, ai sensi del PLR, paragrafo 7.2.3, di: 


- dover approvare la graduatoria dei PSL così come 
formulata dall’autorità di gestione del PLR e con 
gli stralci, le prescrizioni e le raccomandazioni rite- 
nuti necessari od opportuni; 


- deliberare l'ammissione a finanziamento dei PSL, 
nei limiti dei piani finanziari del PLR e del Comple- 
mento di programmazione; 


- fissare un termine entro il quale deve essere dato 
avvio all’attuazione dei PSL da parte dei GAL, 
pena la decadenza del finanziamento; 


VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26; 
SU PROPOSTA del Presidente della Regione, 


all’unanimità, 
DELIBERA 


- di approvare la graduatoria dei PSL: 


Ordine di GAL Punteggio 
graduatoria 
1 Euroleader s. cons. a r.l. con 

sede ad Amaro 48 
2 Alpi Prealpi Giulie - Asso- 


ciazione temporanea di sco- 
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po costituita da: Open Lea- 
der s. cons. a r.l. con sede a 
Pontebba; Torre Leader s. 
cons. a r.l. con sede a Tar- 
cento; Natisone GAL s. 
cons. a r.l. con sede a San 


Pietro al Natisone 47 
3 Montagna Leader s. cons. a 
r.l. con sede a Maniago 39 


con le raccomandazioni, le prescrizioni e gli stralci se- 
guenti: 


1. PSL di Euroleader: a) dalla descrizione della sotto- 
misura 1.4.1 viene stralciato il testo che va dal terzo 
capoverso compreso («Atteso che ...») all’ottavo 
capoverso compreso («Per il secondo trimestre 
...>); b) il costo della sottomisura 1.4.2 viene ridotto 
a 37.666,66 euro, importo pari a un terzo del costo 
previsto per la sottomisura a livello di PLR; c) la 
verifica della compatibilità dell’intervento 2 della 
misura 2.1 con il PLR e il relativo Complemento di 
programmazione avverrà nell’ambito dell’esame 
del progetto di cooperazione che sarà presentato 
all’ Amministrazione regionale secondo quanto pre- 
visto dal PLR, paragrafo 10.2.1, a causa del conte- 
stuale riferimento dell’intervento alle azioni 1.1.2 e 
12.2; 


2. PSL Alpi Prealpi Giulie: a) all’azione I.1 del PSL, 
il codice 1315 del Regolamento (CE) n. 438/2001 
scelto per l’azione 1.2.1 del PLR è sostituito con il 
codice 1305; b) tutti 1 riferimenti all’azione 1.2.9 
del PLR vanno intesi come riferimenti all’azione 
1.2.6 del PLR; c) all’azione II.1 del PSL, l'importo 
di 250.000,00 euro di quota pubblica relativo all’in- 
tervento «Realizzazione della rete» supera la per- 
centuale di contributo ammessa e, pertanto, l’im 
porto viene ridotto a 240.000,00 euro (80% della spe- 
sa totale); d) all’azione II.2 viene stralciata la previ- 
sione che i «consorzi forestali» siano beneficiari e 
utilizzatori delle risorse, per contrasto con il Com- 
plemento di programmazione; e) alla sottomisura 
1.4.2, dal testo del paragrafo intitolato «Destinatari 
diretti» le parole «potrà individuare» vengono so- 
stituite dalla parola «individua»; f) il costo della 
sottomisura 1.4.2 viene ridotto a 37.666,66 euro, 
importo pari a un terzo del costo previsto per la sot- 
tomisura a livello di PLR; 


3. PSL di Montagna Leader: a) gli interventi n. 1 e n. 5 
dell’ Azione 1.1.1 vengono stralciati da tale azione 
e inseriti nella sottomisura 1.4.2; b) dalla sottomi- 
sura 1.4.2 viene stralciato, tra gli obiettivi, il riferi- 
mento al «marketing»; c) il codice 22 del Regola- 
mento (CE) n. 438/2001 viene sostituito con il codi- 
ce 1305; d) sono stralciate tutte le parti del PSL che 
descrivono modalità di erogazione dei fondi contra- 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


2/1/2003 - 37 


stanti con le indicazioni del PLR, paragrafo 12.3, le 
quali si intendono sempre applicate; 


il requisito di cui all’articolo 12 della comunicazio- 
ne della Commissione europea 2000/C 139/05 del 
14 aprile 2000 e al paragrafo 7.1 del PLR deve sus- 
sistere alla data del presente provvedimento e deve 
essere rispettato per tutta la durata del finanziamen- 
to, pena la revoca dello stesso; 


1 GAL devono sottoporre all’ autorità di gestione del 
PLR i progetti operativi delle azioni o degli inter- 
venti gestiti direttamente dai GAL stessi e, nel caso 
di corsi di formazione, i progetti formativi, ai fini di 
una verifica preventiva sulla loro compatibilità con 
la normativa vigente, la programmazione 2000- 
2006 dei fondi strutturali (PSR, DOCUP dell’obiet- 
tivo 2, ecc.) e la programmazione della stessa ini- 
ziativa LEADER+ a livello comunitario, regionale 
e locale, in analogia a quanto previsto dal PLR, pa- 
ragrafo 12.2.5, per i bandi (compresi gli avvisi pub- 
blici predisposti per l’attivazione di procedure di 
evidenza pubblica finalizzate alla selezione di pro- 
getti di soggetti terzi, pubblici o privati, che non 
operano a fini di lucro); 


le eventuali deroghe alle condizioni previste dalla 
normativa regionale in materia di formazione pro- 
fessionale per l'ammissibilità di iniziative formati- 
ve verranno richieste dai GAL all’autorità di gestio- 
ne del PLR di volta in volta, al momento della pre- 
sentazione dello specifico progetto formativo che le 
contemplerà; 


al fine di garantire la non sovrapposizione fra gli in- 
terventi del DOCUP dell’obiettivo 2 e quelli dei 
PSL, nel rispetto dell’articolo 28 del Regolamento 
(CE) 1260/1999 la medesima operazione/iniziativa 
non potrà essere finanziata da entrambi 1 tipi di pro- 
gramma. Inoltre, per quanto riguarda le azione dei 
PSL che presentano caratteristiche similari alle 
azioni dell’obiettivo 2 si raccomanda che nella fase 
attuativa delle stesse vengano poste delle specifici- 
tà in grado di differenziare le azioni dei PSL da 
quelle dell’obiettivo 2; 


tutti i progetti di educazione ambientale dovranno 
raccordarsi con l’attività del Laboratorio regionale 
di educazione ambientale (LaREA) - Centro regio- 
nale di coordinamento della rete di educazione am- 
bientale della Regione autonoma Friuli Venezia 
Giulia, individuato con deliberazione della Giunta 
regionale n. 1703 del 23 maggio 2002 quale struttu- 
ra regionale di coordinamento dei soggetti operanti 
nel settore dell’educazione ambientale; inoltre, si 
raccomanda ai soggetti responsabili della realizza- 
zione e gestione di siti web locali o di area di prov- 
vedere ad interfacciarsi in rete anche con il portale 
regionale dell'educazione ambientale, collegato al 
portale ufficiale della Regione; 


9. si raccomanda che tutti i portali internet realizzati 
dai GAL si coordinino con i portali già attivi nel 
territorio e finanziati con le risorse comunitarie, na- 
zionali e regionali; 


10.i GAL hanno l’obbligo di seguire le indicazioni 
dell’autorità di gestione in ordine alle modalità di 
attuazione del PSL, anche al fine dell’adozione di 
una pista di controllo comune; 


- di ammettere a finanziamento i suddetti PSL in 
base ai piani finanziari allegati sub A), B) e C) al pre- 
sente provvedimento, quali parte integrante e sostan- 
ziale del medesimo, nei limiti delle disponibilità in- 
scritte nei piani finanziari del PLR e del relativo Com- 
plemento di programmazione e secondo l’ordine di gra- 
duatoria, autorizzando il Direttore del Servizio autono- 
mo per lo sviluppo della montagna all’adozione di tutti 
gli atti conseguenti di prenotazione dei fondi sul bilan- 
cio regionale e di concessione formale del finanzia- 
mento, anche in relazione alle eventuali future varia- 
zioni o rimodulazioni dei piani finanziari del PLR e del 
relativo Complemento di programmazione, funzionali 
al pieno utilizzo dei cofinanziamenti comunitario, sta- 
tale e regionale; 


- di ammettere a finanziamento i suddetti PSL se- 
condo il piano finanziario per annualità allegato sub D) 
al presente provvedimento, quale sua parte integrante e 
sostanziale, al fine di raccordare l’attività di spesa dei 
GAL alle annualità del PLR; 


- di porre la condizione che il finanziamento viene 
ridotto in caso di disimpegno automatico di quote del 
cofinanziamento comunitario, ai sensi dell'articolo 31 
del Regolamento (CE) n. 1260/1999 del 21 giugno 
1999; 


- di autorizzare il Direttore del Servizio autonomo 
per lo sviluppo della montagna a concordare in seno al 
Comitato di sorveglianza del PLR le modalità per l’uti- 
lizzo delle risorse iscritte nei piani finanziari del PLR 
che non trovano al momento possibilità di impiego da 
parte dei GAL; 


- di fissare in trenta giorni dalla data di pubblicazio- 
ne del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale 
della Regione il termine entro il quale i GAL devono 
dare avvio all’attuazione del PSL, con un’attività di 
spesa, pena la decadenza del finanziamento; 


- di disporre la pubblicazione del presente provve- 
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
6 dicembre 2002, n. 4242. 


RECE 1260/1999, articolo 9, lettera m) e legge 
regionale 7/1999, articolo 9, comma 1, lettera d) - 
Iniziativa comunitaria LEADER+. Approvazione 
del Programma aggiuntivo regionale. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTO l'articolo 20 del Regolamento (CE) n. 
1260/1999 del 21 giugno 1999, che prevede l’iniziativa 
comunitaria LEADER per il periodo di programmazio- 
ne dei Fondi strutturali europei 2000-2006; 


VISTA la comunicazione della Commissione delle 
Comunità europee 2000/C 139/05 del 14 aprile 2000, 
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale delle Comunità eu- 
ropee il 18 maggio 2000, riguardante l’avvio dell’ini- 
ziativa comunitaria denominata «LEADER+»; 


VISTO l’articolo 7, commi 91 e 92, della legge re- 
gionale 26 febbraio 2001, n. 4, che autorizza l’ Ammini- 
strazione regionale a dare attuazione all’iniziativa co- 
munitaria LEADER+; 


RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re- 
gionale n. 2614 del 30 agosto 2000, con la quale si di- 
spone che l’area di applicazione di LEADER+ sia co- 
stituita dai Comuni appartenenti alle Comunità monta- 
ne della Carnia, Canal del Ferro-Val Canale, Livenza, 
Cellina-Meduna, Val d’ Arzino-Val Cosa-Val Tramon- 
tina, Gemonese, Valli del Torre e Valli del Natisone; 


RICHIAMATA la deliberazione della Giunta re- 
gionale n. 3433 del 10 novembre 2000, con la quale si 
approva il Programma LEADER+ regionale (d’ora in 
poi: PLR) e si autorizza la trasmissione dello stesso al 
Ministero per le politiche agricole e forestali per il suc- 
cessivo inoltro alla Commissione europea; 


VISTA la decisione della Commissione delle Co- 
munità europee del 19 novembre 2001, C(2001) 3563, 
con la quale è approvato il PLR nella versione che com- 
prende le modificazioni e integrazioni intervenute nella 
fase di esame negoziale del programma stesso da parte 
dei servizi della Commissione e della competente strut- 
tura regionale; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
4291 del 19 dicembre 2001, con la quale si prende atto 
della citata decisione della Commissione europea 
C(2001) 3563; 


VISTE la deliberazione della Giunta regionale n. 80 
del 22 gennaio 2002, con la quale viene costituito il Co- 
mitato di sorveglianza del PLR, e la deliberazione della 
Giunta regionale n. 269 dell’8 febbraio 2002, con la 
quale si modifica parzialmente la deliberazione n. 80; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
383 del 20 febbraio 2002, con la quale si prende atto 
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dell’approvazione del Complemento di programmazio- 
ne da parte del Comitato di sorveglianza del Program- 
ma, avvenuta nel corso della seduta dell’11 febbraio 
2002; 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
970 del 28 marzo 2002, con la quale la quota del fondo 
di cui agli articoli 9, comma 1, lettera d), e 23 della leg- 
ge regionale 16 aprile 1999, n. 7, finalizzata al finanzia- 
mento di un programma aggiuntivo regionale per l’ini- 
ziativa comunitaria LEADER+ (d’ora in poi: PAR), 
viene destinata all’attuazione di progetti relativi alle 
azioni contemplate nei Piani di sviluppo locale (d’ora in 
poi: PSL) selezionati ai fini dell'iniziativa LEADER+; 


VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 
2411/2001 e n. 2053/2002, con le quali viene destinata 
al PAR la somma complessiva di 547.783,33 euro 
(222.436,61 euro quale stanziamento di bilancio di 
competenza dell’anno 2001 e 325.346,72 euro quale 
stanziamento di bilancio di competenza dell’anno 
2002); 


CONSIDERATO che il Servizio autonomo per lo 
sviluppo della montagna è la struttura regionale incari- 
cata della funzione di autorità di gestione del PLR ai 
sensi dell’articolo 9, lettera n), del Regolamento (CE) 
n. 1260/1999, come indicato dal PLR, paragrafo 9.1; 


ATTESO che con decreto del Direttore sostituto del 
Servizio autonomo per lo sviluppo della montagna n. 
22/SASM del 29 marzo 2002 è stato approvato il bando 
relativo alla selezione e al finanziamento dei piani di 
sviluppo locale), che i gruppi di azione locale (d’ora in 
poi: GAL) dovevano presentare all’autorità di gestione 
del Programma - Servizio autonomo per lo sviluppo 
della montagna - e che il bando suddetto è stato pubbli- 
cato nel Bollettino Ufficiale della Regione n. 16 del 17 
aprile 2002; 


CONSIDERATO che in base al bando suddetto i 
GAL potevano presentare assieme ai PSL anche una ri- 
chiesta di finanziamento relativa ad azioni del PSL da 
attuare con le risorse del PAR, nel limite del 10% della 
quota pubblica del piano finanziario dei PSL medesi- 
mi; 

ATTESO che sono state presentate le seguenti ri- 
chieste di finanziamento per il programma aggiuntivo 
regionale: 


- Euroleader soc. a r. con sede in Amaro, domanda 
di finanziamento del 15 luglio 2002, prot. n. 364/2002 
(prot. SASM/3036/3.15.7 del 15 luglio 2002); 


- GAL formato dall’associazione temporanea di sco- 
po costituita da Open Leader s. cons. a r.l. con sede in 
Pontebba (domanda di finanziamento del 15 luglio 
2002, prot. 1061/2002 - prot. SASM/3033/3.15.7 del 
15 luglio 2002), Torre Leader s. cons. a r.l. con sede in 
Tarcento (domanda di finanziamento del 15 luglio 
2002, prot. 777 - prot. SASM/3031/3.15.7 del 15 luglio 
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2002) e Natisone GAL s. cons. a r.l. con sede in San 
Pietro al Natisone (domanda di finanziamento del 15 
luglio 2002, prot. 562/02 - prot. SASM/3030/3.15.7 del 
15 luglio 2002), al fine dell’attuazione del PSL deno- 
minato Alpi Prealpi Giulie; 


- PSL del GAL Montagna Leader soc. a r.l. con sede 
in Maniago, domanda del 16 luglio 2002 (prot. SASM/ 
3046/3.15.7 del 16 luglio 2002); 


CONSIDERATO che i documenti relativi al PAR 
allegati alla suddette domande di finanziamento sono 
stati integrati e modificati in seguito a richieste di chia- 
rimenti formulate in fase istruttoria e ritrasmessi dai 
GAL con le seguenti note: 


- Euroleader s. cons. a r.l., del 21 ottobre 2002, prot. 
537/2002 (prot. SASM/4477/3.15.7 del 21 ottobre 
2002); 


- Open Leader s. cons. a r.l., capofila dell’ associa- 
zione temporanea, del 15 ottobre 2002, prot. 1390/02 
(prot. SASM/4394/3.15.7 del 15 ottobre 2002); 


- Montagna Leader s. cons. a r.l., del 15 ottobre 
2002, prot. n. 474/02 (prot. SASM/4403/3.15.7 del 16 
ottobre 2002); 


VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 
4240 del 6 dicembre 2002, con la quale si approvano i 
PSL dell’iniziativa comunitaria LEADER+; 


CONSIDERATO che, per quanto riguarda i proget- 
ti di Montagna Leader: 


- il progetto 2 deve prevedere, ai sensi della normati- 
va comunitaria, come beneficiario finale il GAL, in 
quanto si attua mediante pubblicazione di un bando 
pubblico; 


-  ilprogetto 3 viene attuato, secondo quanto previsto 
dal Complemento di programmazione per l’azione 
1.3.3 del PLR, tramite bando, con la concessione di 
aiuti ai sensi del Regolamento (CE) n. 69/2001 del 
12 gennaio 2001 (aiuti «de minimis»), con un’in- 
tensità contributiva che non può superare 1’ 80% 
della spesa ammissibile, sempre secondo quanto 
previsto dal Complemento di programmazione per 
la misura 1.3 del PLR; 


RITENUTO, pertanto, di approvare il PAR, costitu- 
ito da interventi o progetti riferibili alle azioni dei PSL 
approvati - interventi o progetti indicati dai GAL come 
finanziabili con il PAR; 


CONSIDERATO che nell’attuazione del PAR si 
procede con le medesime modalità previste per l’inizia- 
tiva LEADER+, quali risultano definite, in particolare, 
con la comunicazione della Commissione europea 
2000/C 139/05, il PLR, i singoli PSL approvati con la 
citata deliberazione giuntale 4240/2002, le cui prescri- 
zioni e raccomandazioni si intendono riferite anche al 
PAR; 


VISTA la legge regionale 27 novembre 2001, n. 26; 
SU PROPOSTA del Presidente della Regione, 


all’unanimità, 
DELIBERA 


- di approvare il Programma aggiuntivo regionale 
per l’iniziativa comunitaria LEADER+ (PAR), allegato 
al presente provvedimento sub. A) quale sua parte inte- 
grante e sostanziale, alla cui attuazione si procede con le 
medesime modalità previste per l’iniziativa LEADER+, 
quali risultano definite, in particolare, con la comunica- 
zione della Commissione europea 2000/C 139/05, il 
PLR, i singoli PSL approvati con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002, le cui 
prescrizioni e raccomandazioni si intendono riferite an- 
che al PAR; 


- di ammettere a finanziamento gli interventi o i 
progetti dei GAL inseriti nel PAR, nei limiti delle di- 
sponibilità delle risorse e secondo l’ordine della gra- 
duatoria dei PSL approvata con la deliberazione della 
Giunta regionale n. 4240 del 6 dicembre 2002, secondo 
quanto indicato nella tabella allegata sub B) al presente 
provvedimento; 


- di autorizzare il Direttore del Servizio autonomo 
per lo sviluppo della montagna all’adozione di tutti gli 
atti conseguenti di prenotazione dei fondi sul bilancio 
regionale e di concessione formale del finanziamento; 


- di disporre la pubblicazione del presente provve- 
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
16 dicembre 2002, n. 4410. 


Legge 53/2000, articolo 6. Avviso per la presen- 
tazione di progetti di formazione individuale nel- 
l’ambito di congedi per la formazione continua. 


LA GIUNTA REGIONALE 


VISTA la legge n. 53 dell’8 marzo 2000, «Disposi- 
zioni per il sostegno della maternità e della paternità, 
per il diritto alla cura ed alla formazione e per il coordi- 
namento dei tempi delle città», ed in particolare l’arti- 
colo 6 che istituisce e disciplina i congedi per la forma- 
zione continua; 


VISTO il decreto del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale del 6 giugno 2001 n. 167; 


VISTA la legge n. 196 del 24 giugno 1997, in mate- 
ria di promozione della formazione continua; 


VISTA la legge n. 236 del 19 luglio 1993; 


PRESO ATTO che il decreto del Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale del 6 giugno 2001 n. 
167 assegna alla Regione Friuli-Venezia Giulia la som- 
ma di lire 1.686.708.000 pari a euro 871.111,98; 


RITENUTO sulla base di quanto contenuto nel de- 
creto del Ministero del lavoro e della previdenza socia- 
le del 6 giugno 2001 n. 167, di predisporre un apposito 
avviso per il finanziamento di progetti di formazione di 
lavoratori occupati nell’ambito dei congedi per la for- 
mazione continua; 


RITENUTO di pubblicare l’avviso sul Bollettino 
Ufficiale della Regione; 


all'unanimità, 


DELIBERA 


Secondo quanto meglio specificato nelle premesse, 
è approvato l’avviso costituente parte integrante del 
presente provvedimento, per il finanziamento di pro- 
getti di formazione di lavoratori occupati nell’ambito 
dei congedi per la formazione continua. 


La presente deliberazione comprensiva dell’avviso 
sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


IL PRESIDENTE: TONDO 
IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


Avviso per la presentazione di progetti di 
formazione individuale nell’ambito di congedi 
per la formazione continua. 


(legge n. 53/2000, articolo 6. Anno 2001-2002) 
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1. Premessa 


La legge 8 marzo 2000 n. 53 «Disposizioni a soste- 
gno della maternità e della paternità, per il diritto alla 
cura ed alla formazione e per il coordinamento dei tem- 
pi delle città» ha tra le proprie finalità la promozione di 
un equilibrio tra tempi di lavoro, di cura, di formazione 
e di relazione mediante tra gli altri l’istituzione del con- 
gedo per la formazione continua. 


L’articolo 6, della stessa legge disciplina la fatti- 
specie dei congedi per la formazione continua. Il com- 
ma l stabilisce un diritto soggettivo del lavoratore a 
proseguire i percorsi di formazione per tutto l’arco del- 
la vita, per accrescere conoscenze e competenze pro- 
fessionali. Il comma 4 in particolare stabilisce che le 
Regioni possano finanziare progetti di formazione dei 
lavoratori che sulla base di accordi contrattuali preve- 
dano quote di riduzione dell’orario di lavoro nonché 
progetti di formazione presentati direttamente dai lavo- 
ratori (nell’ambito di congedi formativi). 


Il decreto del Ministero del lavoro e della previden- 
za sociale del 6 giugno 2001 (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2001) assegna per l’an- 
nualità 2000-2001 alla Regione Friuli-Venezia Giulia 
risorse per 871.111,98 euro. 


Il presente avviso recepisce i contenuti dell’articolo 
6, comma 4, della legge 8 marzo 2000 n. 53 e della circo- 
lare del Ministero del lavoro e della previdenza sociale 
del 6 giugno 2001. Per quanto non disposto dal presente 
avviso e per quanto compatibile allo stesso, si fa rinvio 
alle disposizioni regionali contenute nel Regolamento 
recante «Norme per l’attuazione del Programma operati- 
vo regionale dell’obiettivo 3» approvato con decreto del 
Presidente della Regione n. 0125/Pres. del 20 aprile 
2001 e successive modificazioni e integrazioni, in segui- 
to menzionato come Regolamento. 


2. Finalità generali 


Gli interventi finanziabili con il presente avviso 
sono volti a favorire il raccordo e l’integrazione fra il 
progetto professionale del singolo e gli obiettivi di svi- 
luppo e rafforzamento dell’impresa di appartenenza. 


Si intende altresì rendere effettivo il diritto di ogni 
lavoratore di sviluppare ed aggiornare le proprie com- 
petenze ed abilità professionali lungo tutto l’arco della 
vita, al fine di scongiurare rischi di obsolescenza pro- 
fessionale e di esclusione dal mondo produttivo. 


Il presente avviso offre, quindi, a singoli soggetti 
lavoratori dipendenti, nell’ambito dei congedi per la 
formazione continua, quindi contrattati tra le parti so- 
ciali ovvero tra lavoratore e datore di lavoro, la possibi- 
lità di usufruire di un finanziamento pubblico per acce- 
dere ad interventi formativi 


L'offerta formativa deve consentire percorsi indivi- 
duali, certificabili e riconoscibili come crediti formati- 
vi in ambito nazionale ed europeo. 
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3. Soggetti ammessi alla presentazione dei pro- 
getti 


Enti di formazione (Enti pubblici o privati senza 
scopo di lucro aventi esplicitamente e statutariamente 
prevista tra i propri fini la formazione professionale) i 
quali realizzano l’attività su specifici fabbisogni indi- 
viduali di formazione finalizzati al miglioramento o 
mantenimento della posizione lavorativa del singolo 
interessato. 


4. Tipologie di progetti 


a) I progetti rientrano nell’ambito di accordi con- 
trattuali dove si prevedano quote di riduzione dell’ ora- 
rio di lavoro. A tale scopo la contrattazione collettiva di 
categoria, nazionale e decentrata, definisce il monte 
ore da destinare ai congedi, i criteri per l’individuazio- 
ne dei lavoratori e le modalità di orario e retribuzione 
connesse alla partecipazione ai percorsi di formazione. 


b) I progetti sono frutto di accordi diretti tra lavora- 
tore e datore di lavoro. L'accordo può rientrare anche 
nell’ambito della negoziazione aziendale. 


In entrambe le ipotesi a) e b) l'accordo deve essere 
documentabile all’atto di presentazione del progetto. 


Il lavoratore in congedo per la formazione continua 
si rivolge all'Ente di formazione per partecipare ad un 
percorso formativo organizzato e gestito dall’ente stes- 
so ovvero per frequentare percorsi formativi di un sog- 
getto terzo. 


5. Distribuzione delle risorse 


Le risorse disponibili per la Regione Friuli- Vene- 
zia Giulia ammontano per l’annualità 2000-2001 a 
871.111,98 euro. Tale somma è ripartita per 1 progetti 
di cui alla lettera a), 435.555,99 euro; per i progetti di 
cui alla lettera b), 435.555,99 euro. 


Alle due tipologie corrisponderanno due distinte 
graduatorie. Gli eventuali residui su una tipologia po- 
tranno essere utilizzate sull’altra. 


6. Destinatari 


Sono destinatari degli interventi i lavoratori dipen- 
denti di imprese di diritto privato, compresi i soci 
iscritti a libro paga delle cooperative. 


Sono esclusi titolari di impresa, lavoratori autono- 
mi e liberi professionisti, prestatatori di lavoro occasio- 
nale, lavoratori con contratto di collaborazione coordi- 
nata e continuativa. 


Sono esclusi i lavoratori a causa mista (CFL, ap- 
prendisti) a meno che non si dimostri che trattasi di for- 
mazione aggiuntiva rispetto a quella già prevista per 
legge. 


I lavoratori devono prestare la propria attività lavo- 
rativa presso una unità produttiva collocata nell’ambito 
del territorio regionale. 


7. Presentazione dei progetti 


I progetti formativi devono essere presentati 
sull’apposito formulario disponibile sul sito 
http://www.regione.fvg.it/formazione/frame-strumen- 
tazione.htm (Formulario Unico). 


Ciascun soggetto proponente è tenuto alla compila- 
zione di una copia del Modello A/1 - Richiesta di finan- 
ziamento progetti formativi -, una copia della Scheda 
soggetto proponente e tante copie della Scheda proget- 
to formativo quante sono le attività formative da realiz- 
zare. 


I progetti devono essere presentati presso lo spor- 
tello che opera negli uffici della Direzione regionale 
della formazione professionale, sede decentrata di Udi- 
ne, sita in via Uccellis n. 12/F, 33100 Udine. 


I progetti vengono raccolti e valutati con cadenza 
mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun mese 
rappresenta il termine utile per rientrare nella mensili- 
tà. 

L’operatività dello sportello decorre dal quindicesi- 
mo giorno successivo alla pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 


8. Procedura di ammissibilità dei progetti 


La verifica di ammissibilità verte sui seguenti 
aspetti: 


e presentazione dei progetti da soggetti di cui al pun- 
to 3 del presente avviso; 


® cause di esclusione di cui all’articolo 13 del Rego- 
lamento con esclusione del punto h); 


* documentazione attestante il godimento del conge- 
do formativo con indicazione nominativa del desti- 
natario; 


* documentazione attestante la formazione supple- 
mentare per i dipendenti con contratto a causa mi- 
sta. 


9. Criteri di valutazione dei progetti 


La valutazione si basa su un sistema di ammissibili- 
tà di cui al Regolamento articolo 16, punto 6: 


a) utilizzo corretto del formulario predisposto dalla 
Regione; 


b) coerenza e qualità progettuale; 
c) coerenza finanziaria. 
10. Durata e limiti al finanziamento dei corsi 


I corsi devono svolgersi e concludersi entro 12 mesi 
dalla data di notifica della comunicazione di ammissio- 
ne a finanziamento. 


Ciascun progetto non può beneficiare di un contri- 
buto pubblico superiore a 5.000 euro. 
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11. Certificazione finale 


Le iniziative formative frequentate dal lavoratore 
devono concludersi con un’esame o una prova finale ed 
il rilascio di un attestato di frequenza. 


12. Parametri finanziari 
La quota di contribuzione pubblica risulta del 100%. 


Il parametro di costo ora/allievo non trova applica- 
zione. 


Voce Descrizione Note 


B.1.2 Progettazione esecutiva Spese per la proget- 
tazione dell’inter- 
vento. 


B1.5 Selezione e orientamen- Solo orientamento 
to partecipanti 


B2.2. Tutoring Impegno orario mas- 
simo non superiore 
al 50% dell’attività 
formativa in senso 


stretto 
B2.5. Erogazione del servizio 


B2.15 Fideiussione banca- 
ria o assicurativa, 
certificazione ren- 
diconto (costo mas- 


simo 60 euro). 


Altre spese 


13. Flussi finanziari 


Anticipazione, previa presentazione di fideiussione 
bancaria o assicurativa, dell’85% del costo pubblico 
del progetto ad avvio delle attività; saldo, pari alla dif- 
ferenza tra anticipazione e somma ammessa a rendi- 
conto. 


14. Approvazione dei progetti e notifica dell’am- 
missibilità 

Le graduatorie, vengono approvate con decreto del 
Direttore regionale della formazione professionale e 
pubblicate sul Bollettino Ufficiale della Regione. Ulte- 
riore diffusione dei risultati potrà essere assicurata con 
l’inserimento delle graduatorie nel sito internet 
www.regione.fvg.it/formazione/formazione.htm. 


L’ulteriore formalizzazione dell’approvazione del 
progetto al titolare dello stesso avviene secondo le di- 
sposizioni del Regolamento. 


Tutti i soggetti attuatori accettano le attività di con- 
trollo e le verifiche amministrativo-contabili eseguite 
dalla Regione e garantiscono altresì la propria disponi- 
bilità a collaborare con la Regione per il monitoraggio 
del piano finanziato. 


15. Rendicontazione 


Il rendiconto delle spese sostenute deve essere pre- 
sentato alla Direzione regionale della formazione pro- 
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fessionale entro 90 giorni dalla conclusione dell’attivi- 
tà formativa, certificato secondo quanto previsto dalla 
normativa vigente. 


Il Direttore regionale: 
dott. Maria Emma Ramponi 


VISTO: IL PRESIDENTE: TONDO 
VISTO: IL SEGRETARIO: BELLAROSA 


2003 


DIREZIONE REGIONALE 
DELLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 
Servizio della pianificazione territoriale subregionale 
Udine 


Comune di Chiusaforte. Avviso di adozione della 
variante n. 20 al Piano regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con de- 
liberazione consiliare n. 59 del 4 novembre 2002, il Co- 
mune di Chiusaforte ha adottato la variante n. 20 al Pia- 
no regolatore generale comunale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la va- 
riante n. 20 al Piano regolatore generale comunale sarà 
depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi 
elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, affin- 
ché chiunque possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen- 
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur- 
banistico adottato potranno presentare opposizioni. 


Comune di Forni Avoltri. Avviso di approvazio- 
ne della variante n. 16 al Piano regolatore generale. 


Con deliberazione consiliare n. 47 del 27 novembre 
2002 il Comune di Forni Avoltri ha dato atto che, in or- 
dine alla variante n. 16 al Piano regolatore generale, 
non VI é la necessità di acquisire il parere della Direzio- 
ne regionale della pianificazione territoriale e non sono 
state presentate osservazioni od opposizioni, ed ha ap- 
provato la variante medesima, ai sensi dell'articolo 32 
bis, comma 4 della legge regionale 52/1991. 
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Comune di Martignacco. Avviso di adozione del- 
la variante n. 27 al Piano regolatore generale comu- 
nale. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con 
deliberazione consiliare n. 50 del 3 dicembre 2002, il 
Comune di Martignacco ha adottato la variante n. 27 al 
Piano regolatore generale comunale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la 
variante n. 27 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i 
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af- 
finché chiunque possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen- 
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur- 
banistico adottato potranno presentare opposizioni. 


Comune di Medea. Avviso di adozione della va- 
riante n. 11 al Piano regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 32 bis, comma 
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con 
deliberazione consiliare n. 160 del 30 settembre 2002, 
il Comune di Medea ha adottato la variante n. 11 al Pia- 
no regolatore generale comunale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la 
variante n. 11 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i 
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af- 
finché chiunque possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen- 
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur- 
banistico adottato potranno presentare opposizioni. 


Comune di Paluzza. Avviso di adozione della va- 
riante n. 33 al Piano regolatore generale. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32 bis, comma 
2 della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con 
deliberazione consiliare n. 32 del 27 maggio 2002, il 
Comune di Paluzza ha adottato la variante n. 33 al Pia- 
no regolatore generale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la 
variante n. 33 al Piano regolatore generale sarà deposi- 
tata presso la Segreteria comunale, in tutti i suoi ele- 
menti, per la durata di trenta giorni effettivi, affinché 
chiunque possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen- 
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur- 
banistico adottato potranno presentare opposizioni. 


Comune di Resia. Avviso di adozione della va- 
riante n. 2 al Piano regolatore generale comunale. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 32, comma 1 
della legge regionale 52/1991 si rende noto che, con 
deliberazione consiliare n. 50 del 23 agosto 2002, il 
Comune di Resia ha adottato la variante n. 2 al Piano 
regolatore generale comunale. 


Successivamente alla presente pubblicazione, la 
variante n. 2 al Piano regolatore generale comunale 
sarà depositata presso la Segreteria comunale, in tutti i 
suoi elementi, per la durata di trenta giorni effettivi, af- 
finché chiunque possa prenderne visione. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen- 
tare al Comune osservazioni; nel medesimo termine i 
proprietari degli immobili vincolati dallo strumento ur- 
banistico adottato potranno presentare opposizioni. 


DIREZIONE REGIONALE DEL COMMERCIO, 
DEL TURISMO E DEL TERZIARIO 
Servizio del turismo 


Elenco delle professioni turistiche di: maestri di 
sci, accompagnatori turistici, direttori tecnici di 
agenzie di viaggi, guide naturalistiche, interpreti tu- 
ristici e guide turistiche, aggiornato al 31 dicembre 
2001. 
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PARTE TERZA 


CONCORSI E AVVISI 


CONSORZIO PER L’AREA DI RICERCA 
SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 
TRIESTE 


Bando per l’accesso alle agevolazioni previste 
dalla sovvenzione globale della misura D.4 dell’asse D 
- Programma operativo Regione Friuli Venezia Giu- 
lia obiettivo 3 - Fondo Sociale Europeo 2000-2006 - 
Misura D4 «Miglioramento delle risorse umane nel 
settore della ricerca e sviluppo tecnologico» 


L'Associazione Temporanea di Imprese (A.T.I.), 
composta dal Consorzio per l’ Area di ricerca scientifi- 
ca e tecnologica di Trieste - Capofila -, 1’ Università de- 
gli Studi di Trieste, I’ Università degli Studi di Udine, il 
C.RE.S. - Centro Regionale Servizi per la Piccola e 
Media Impresa S.p.A. -, la D.G.R. Consulting S.r.l, 
lI.R.E.S. - Istituto di Ricerche Economiche e Sociali 
del Friuli Venezia Giulia - e l' AGEMONT - Agenzia 
per lo Sviluppo della Montagna S.p.A. -, in qualità di 
Organismo Intermediario (O.I.) per la gestione della 
Sovvenzione Globale avente ad oggetto l'attuazione 
della Misura D4 «Miglioramento delle risorse umane 
nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico» del 
Programma operativo della Regione Friuli Venezia 
Giulia obiettivo 3 Fondo Sociale Europeo 2000-2006 


Bandisce 
fino ad esaurimento fondi 


Agevolazioni finanziarie per persone interessate a 
sviluppare progetti di specializzazione raccordati allo 
sviluppo tecnologico delle imprese del territorio regio- 
nale, in collaborazione con Università da un lato ed 
imprese dall’altro. 


Invito aperto in permanenza 
fino al 31 luglio 2003 


Copia integrale del bando e ulteriori informazioni 
sono disponibili: 


- sul sito Internet http://www.area.trieste.it; 
www.uniud.it; www.univ.trieste.it; www.age- 
mont.it; www.regione.fvg.it 


- e presso i singoli Sportelli territoriali ai seguenti in- 
dirizzi: 
e Consorzio per l’ Area di ricerca scientifica e tecno- 


logica di Trieste 
Unità di Progetto e Sviluppo Risorse Umane e For- 


mazione - Edificio A - Progetto D.4 

Padriciano n. 99 - 34012 Trieste 

telefono 040/375 5272 - 040/375 5304 - fax 040/375 5320 
e-mail: progettod4@area.trieste.it 


e Università degli Studi di Trieste 
Sezione Personale Docente 
Servizio Valutazioni Comparative 
piazzale Europa n. 1 
34127 Trieste 
telefono 040/5583263 - fax 040/5583267 
e-mail: enrico.gabbai@amm.univ.trieste.it 


e Università degli Studi di Udine 
Ripartizione Ricerca - Sezione Ricerca Internazio- 
nale 
via Palladio 8 
33100 Udine 
telefono 0432/556372-76-82 - fax 0432/556229 
e-mail: fse-d4@amm.uniud.it 


e AGEMONT S.p.A. 
Sede di Amaro: 
via Jacopo Linussio, 1 
33020 Amaro (Udine) 
telefono 0433/486111 - fax 0433/486500 


e Sede di Maniago: 
viale della Vittoria, 9 
33085 Maniago (Pordenone) 
telefono 0427/72638 - fax 0427/700969 


Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 10 della 
legge 675/1996 l’O.I. informa che i dati personali dei 
candidati verranno utilizzati solo ed esclusivamente 
nell’ambito di quei trattamenti, automatizzati o carta- 
cei, strettamente necessari all’espletamento delle atti- 
vità necessarie all’assegnazione delle agevolazioni e 
dei servizi oggetto del presente bando. 


Il trattamento di detti dati sarà improntato ai princi- 
pi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto del- 
le norme di sicurezza. 


Detti dati potranno essere comunicati o diffusi ad 
altri soggetti sempre e comunque con riferimento ad at- 
tività svolte nell’ambito della Sovvenzione Globale. 


Il candidato potrà rivolgersi all’O.I. per far valere i 
suoi diritti così come previsti dall’articolo 13 della leg- 
ge 675/1996. 


L’O.I. informa che il conferimento da parte del can- 
didato dei dati richiesti per accedere alle agevolazioni 
finanziarie oggetto del presente bando, conferimento 
corretto e veritiero, è obbligatorio ai fini del corretto 
espletamento da parte dell’O.I. stessa della procedura 
di valutazione della candidatura e che il loro eventuale 
mancato conferimento potrebbe comportare la mancata 
inclusione del candidato nella stessa. 


L’O.I. persegue l’obbiettivo di garantire pari op- 
portunità a uomini e donne per l’accesso alle agevola- 
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zioni finanziarie oggetto del presente bando, in linea 
con le direttive comunitarie. 


Premessa 


Il presente bando fa riferimento: 


- alla Misura D.4 «Miglioramento delle risorse uma- 
ne nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico» 
del Programma operativo Regione del Friuli Vene- 
zia Giulia obiettivo 3 Fondo Sociale Europeo 
2000-2006 approvato dalla Commissione europea 
con decisione C (2000) 2066 del 21 settembre 
2000; 


- alla deliberazione della Giunta regionale n. 157 del 
22 gennaio 2002, con la quale si individuava nella 
Sovvenzione Globale (S.G.) lo strumento, previsto 
dagli articoli 9 e 27 del Regolamento (CE) 1260/ 
1999, attraverso cui realizzare la Misura D.4; 


-  all’Avviso, approvato dalla Giunta regionale con 
delibera n. 1115 del 10 aprile 2002, con il quale la 
Regione Friuli Venezia Giulia ha avviato la proce- 
dura per l'individuazione dell’Organismo Interme- 
diario (O.I.) e del progetto attraverso cui gestire la 
S.G.; 


- al decreto di approvazione n. 839 del 24 giugno 
2002 con il quale la Regione Friuli Venezia Giulia 
ha aggiudicato la gestione della S.G. all’ATI, com- 
posta dal Consorzio per l’ Area di ricerca scientifica 
e tecnologica di Trieste - Capofila -, l’ Università 
degli Studi di Trieste, 1’ Università degli Studi di 
Udine, il C.RE.S., la D.G.R. Consulting S.r.l. 
l’IRES e I’ AGEMONT S.p.A.; 


- alla convenzione che la Regione Friuli Venezia 
Giulia ha stipulato il 29 luglio 2002 con ATI, rela- 
tivamente all’attuazione di una Sovvenzione Glo- 
bale per la realizzazione della Misura D4 - Miglio- 
ramento delle risorse umane nel settore della ricer- 
ca e dello sviluppo tecnologico - dell’ Asse D del 
POR - Fondo Sociale Europeo Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia - 2000-2006 (d’ora innanzi per brevità 
denominato «Progetto D.4»). 


Introduzione 


La Sovvenzione Globale rappresenta un nuovo 
strumento di intervento promosso dalla Regione Friuli 
Venezia Giulia nell’ambito del Fondo Sociale Europeo, 
finalizzato al miglioramento dell’impiego nelle funzio- 
ni della Ricerca e dello Sviluppo mediante la valorizza- 
zione e la mobilità del capitale umano e del know-how 
presente nelle università e nei centri di ricerca pubblici 
e privati operanti sul territorio regionale. 


L’O.I. si rivolge a laureati inoccupati e disoccupati, 
giovani ed adulti, purché domiciliati nel territorio re- 
gionale, interessati a sviluppare progetti di specializza- 
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zione raccordati allo sviluppo tecnologico delle impre- 
se del territorio regionale, in collaborazione con Uni- 
versità da un lato ed imprese dall’altro. 


Le modalità di accesso alle agevolazioni finanziarie 
si basano su un approccio altamente personalizzato ri- 
spetto al profilo e alle esigenze del potenziale destina- 
tario. 


Per potervi accedere, infatti, l’interessato deve re- 
digere il proprio Progetto di Sviluppo Tecnologico 
(P.S.T.). 


Il Progetto di Sviluppo Tecnologico è un documen- 
to nel quale l’interessato presenta il proprio piano di 
azione, individuandone obiettivi, attività e tempistica 
al fine di richiedere all’O.I. le agevolazioni finanziarie 
necessarie per poterlo attuare. 


Finalità e oggetto del presente bando 


Intervento B1: Agevolazioni finanziarie per persone in- 
teressate a sviluppare progetti di trasferimento tecnolo- 
gico in collaborazione con Università da un lato, ed im- 
prese della Regione Friuli Venezia Giulia, in particola- 
re P.M.I., dall’altro lato. 


1. Assegni di ricerca 


Per assegni di ricerca si intendono agevolazioni de- 
stinate a persone interessate a realizzare progetti di tra- 
sferimento tecnologico derivanti dalla collaborazione 
tra università da un lato, e imprese operanti nella Re- 
gione Friuli Venezia Giulia dall’altro. 


L'assegno di ricerca è assegnato alla singola perso- 
na ed é incompatibile e non cumulabile con altri asse- 
gni o borse di studio o sovvenzioni di analoga natura. 


Il valore massimo dell’assegno di ricerca è di euro 
1.166,66 al mese, al lordo di tutti gli oneri fiscali, assi- 
curativi, contributivi e previdenziali diretti ed indiretti 
eventualmente previsti dalla legge e viene calcolato in 
base alla durata del Progetto di Sviluppo Tecnologico, 
compresa tra un minimo di 12 e un massimo di 18 mesi. 
Il P.S.T. dovrà concludersi inderogabilmente entro set- 
tembre 2004. 


In caso di richiesta motivata, potrà essere concessa 
un’unica proroga per gli assegni di ricerca di durata in- 
feriore a 18 mesi, che sarà esaminata ed autorizzata di- 
rettamente dal Comitato di Direzione, ferme restando 
la conclusione del progetto entro settembre 2004 e la 
disponibilità di fondi. 

1.1 Destinatari degli assegni di ricerca 


Possono accedere agli assegni di ricerca laureati, 
dottorandi, dottori di ricerca che abbiano una specifica 
e documentata esperienza in attività di ricerca, purché 
domiciliati nel territorio regionale. I destinatari devo- 
no, altresì, essere inoccupati e disoccupati, giovani ed 
adulti. 
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2. Modalità di ammissione e procedure di valutazione 


Per poter accedere alle agevolazioni finanziate 
dall’O.I., gli interessati devono presentare domanda di 
ammissione esclusivamente presso gli Sportelli delle 
Università di Udine e Trieste, compilando la modulistica 
disponibile sui siti Internet agli indirizzi sopra citati, o 
reperibile anche presso gli Sportelli indicati in premessa. 


Lo Sportello del Consorzio dell’ Area di Ricerca di 
Trieste sarà operativo dal 7 gennaio 2003, dal lunedì al 
venerdì, dalle 9.30 alle 12.00. Gli orari di apertura de- 
gli Sportelli delle Università e di AGEMONT saranno 
pubblicati sui siti internet sopra citati. 


Detti sportelli saranno operativi fino al 31 luglio 
2003, salvo anticipato esaurimento delle risorse dispo- 
nibili. 

La raccolta delle domande di ammissione avviene 
su base mensile. L’ultimo giorno lavorativo di ciascun 
mese rappresenta il termine ultimo per rientrare nella 
mensilità. Conseguentemente, il primo termine di rac- 
colta delle domande è fissato al 31 gennaio 2003. 


Alla domanda deve essere allegata la documenta- 
zione specificata nella modulistica. 


Non saranno prese in considerazione, e comporte- 
ranno quindi l’esclusione, le domande non conformi 
alla modulistica allegata e quelle prive della documen- 
tazione richiesta. 


In particolare, il candidato deve redigere il proprio 
Progetto di Sviluppo Tecnologico nel quale dovrà de- 
scrivere gli obiettivi, le attività e la tempistica che lo 
stesso intende perseguire per sviluppare il proprio pia- 
no d’azione. 

Un primo vaglio formale delle domande presentate 
verrà eseguito presso gli Sportelli universitari, destina- 
tari delle domande di ammissione, mentre l’istruttoria 
tecnico-scientifica del Progetto verrà effettuata da un 
apposito Nucleo di Selezione (N.d.S.). 


La valutazione si baserà: 
- sui titoli presentati dai candidati; 
- sulla qualità del Progetto di Sviluppo Tecnologico; 


- sul valore formativo del P.S.T. per lo sviluppo delle 
competenze del candidato; 


- sulreale interesse che il P.S.T. ha per i soggetti coin- 
volti nel progetto stesso (Università - Impresa, es. 
presentazioni di eventuali lettere di interessamento); 


-  suun colloquio motivazionale. 


Ai fini della valutazione il N.d.S. disporrà di 100 
punti così ripartiti: 


- 20 punti per 1 titoli; 
- 20 punti per la qualità del P.S.T.; 
- 20 punti per il valore formativo del P.S.T.; 


20 punti per l’interesse del P.S.T. per Università e 
Impresa; 


- 20 punti per il colloquio motivazionale. 
I titoli valutabili sono i seguenti: 

-  ilvoto di laurea; 

- le eventuali pubblicazioni; 


-  l’ammissione a corsi di dottorato in materie attinen- 
ti al P.S.T.; 


- il conseguimento del titolo di dottore di ricerca in 
materie attinenti al P.S.T.. 


Il N.d.S. determinerà, prima di aver preso visione 
delle domande presentate, i criteri per la valutazione 
delle stesse e del colloquio, nonché gli eventuali pun- 
teggi minimi per l’idoneità finale. 


Saranno considerate prioritarie le candidature rife- 
rite a progetti di trasferimento tecnologico: 


- in cui siano coinvolti imprese localizzate in area 
obiettivo 2 della Regione Friuli Venezia Giulia; 


- che favoriscano la nascita di nuovi rapporti fra 
mondo della ricerca e mondo imprenditoriale regio- 
nale, con particolare riferimento alle P.M.I.; 


-  chesiano sviluppati in «aree tematiche», ritenute di 
particolare interesse per le caratteristiche del terri- 
torio, quali: 


e nuovi materiali; 


* nuove tecniche nel campo della produzione e della 
lavorazione dei metalli e delle materie plastiche; 


e nuove metodologie nel settore delle biotecnologie; 
e tele e radiocomunicazioni; 
* management dell’innovazione; 


* nuove tecnologie nel campo della comunicazione, 
dell’informazione e della multimedialità; 


e emissioni elettromagnetiche e compatibilità; 


rientranti all’interno dei seguenti filoni didattici: 
chimica, tecnologia, ingegneria, salute, ricadute 
ambientali, patologia vegetale, scienze e tecniche 
dei prodotti agroalimentari, zootecnia. 


L’esito dell’istruttoria tecnico-scientifica e la rela- 
tiva graduatoria sono sottoposte all’approvazione del 
Comitato di Direzione. 


Il risultato definitivo della valutazione verrà reso 
noto agli assegnatari mediante invio di raccomandata 
a.r., nonché pubblicato periodicamente sui siti internet 
sopra citati. 


L’assegnazione delle agevolazioni finanziarie sa- 
ranno regolate da un apposito atto sottoscritto dall’O.I. 
e dall’assegnatario per accettazione nel quale saranno 
specificate le procedure di gestione, l’entità delle age- 
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volazioni assegnate, le relative modalità di accesso, gli 
obblighi delle parti, nonché la possibile revoca delle 
agevolazioni stesse. 


Qualsiasi prodotto realizzato sarà di proprietà 
esclusiva della Regione Friuli Venezia Giulia. 


Trieste, lì 18 dicembre 2002 


IL DIRETTORE DEL PROGETTO: 
dott. Roberto Ferretti 


Allegati: 
1) modello di domanda; 


2) modello di progetto. 


Modello di domanda 


All’ Associazione Temporanea di Imprese (A.T.I.), 
composta dal Consorzio per l’ Area di ricerca scientifica 
e tecnologica di Trieste - Capofila -, l’Università degli 
Studi di Trieste, l’Università degli Studi di Udine, il 
CRES - Centro Regionale Servizi per la Piccola e Media 
Impresa S.p.A. -, la DGR Consulting S.r.1., 'IRES - Isti- 
tuto di Ricerche Economiche e Sociali del Friuli Vene- 
zia Giulia - e  AGEMONT - Agenzia per lo Sviluppo 
della Montagna S.p.A. -, in qualità di Organismo Inter- 
mediario (O.I.) per la gestione della Sovvenzione Globa- 
le avente ad oggetto l’attuazione della Misura D.4 


c/o Sportello Università di Trieste 
Sezione Personale Docente 

Servizio Valutazioni Comparative 
piazzale Europa n. 1 

34127 Trieste 

telefono 040/5583263 

fax 040/5583267 

e-mail: enrico.gabbai@amm.univ.trieste.it 


c/o Sportello Università di Udine 

Ripartizione Ricerca - Sezione Ricerca Internazionale 
via Palladio 8 

33100 Udine 

telefono 0432/556372-76-82 

fax 0432/556229 

e-mail:fse-d4@amm.uniud.it 


Dato d rn alli 
ETESIOCATE di se.icriiiiiiianiraiiiiiii re 
IN siria rai ati Cai: crei 
telefono N. .............. i cella ninna 
CIMA; ssi ARR alan 
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- dato atto di aver ricevuto preventivamente l’infor- 
mativa prevista dall’articolo 10, legge 675/1996, per 
cui espressamente rilascia il suo consenso, ai sensi 
dell’articolo 22 della summenzionata legge, al tratta- 
mento (inclusivo di raccolta, registrazione, organiz- 
zazione, conservazione, elaborazione, modificazio- 
ne, selezione, estrazione, raffronto, utilizzo, inter- 
connessione, blocco, comunicazione, cancellazione, 
distribuzione), secondo termini e modalità della 


propri dati personali acquisiti dall’A.T.I.; 


- consapevole della responsabilità penale cui può an- 
dare incontro in caso di dichiarazione mendace ai 
sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, 
n. 445; 


- consapevole che, se in seguito a verifica, la dichia- 
razione resa all’ A.T.I. dovesse rivelarsi mendace, 
ciò comporterebbe la decadenza del beneficio con- 
seguito a seguito dell’affidamento, ai sensi dell’ar- 
ticolo 75 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445; 


CHIEDE 


di partecipare alla selezione per l'assegnazione di 
una borsa di ricerca destinata a persone interessate a re- 
alizzare progetti di trasferimento tecnologico derivanti 
dalla collaborazione tra università da un lato e imprese 
operanti nella Regione Friuli Venezia Giulia dall’altro, 
in attuazione della Misura D.4 «Miglioramento delle ri- 
sorse umane nel settore della ricerca e sviluppo tecno- 
logico» del Programma operativo della Regione Friuli 
Venezia Giulia obiettivo 3 Fondo Sociale Europeo 
2000-2006. 


A tal fine dichiara sotto la propria responsabilità: 


1) di aver conseguito la laurea in ................................ 


in data ........................ PIOSSO Li... 
con votazione ........................ con il seguente titolo 
CLTESI cia nella seguente materia 


2) di essere domiciliato/a a ................ 


3) di non averriportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali in corso; 


4) di conoscere le seguenti lingue straniere: ............... 


5) di impegnarsi, qualora assegnatario/a della borsa di 
ricerca, durante la durata della stessa, a non usufrui- 
re di altre borse, assegni o sovvenzioni di analoga 
natura; 


6) di esonerare l’ Ente erogatore della borsa da qualsia- 
si responsabilità per infortunio o per danni non co- 
perti dalla polizza «infortuni»; 


7) di allegare alla domanda i seguenti documenti: 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 2/1/2003 - 151 


a) certificato sostitutivo di laurea con l’indicazio- 
ne degli esami sostenuti in carta semplice; 


b) curriculum vitae et studiorum; 
c) certificazione di esperienza in attività di ricerca; 


d) Progetto di Sviluppo Tecnologico redatto se- 
condo lo schema allegato; 


e) eventuale documentazione di interesse da parte 
dei soggetti coinvolti (Università - Impresa); 


f) autocertificazione attestante l'ammissione ad un 
dottorato di ricerca; 


g) certificato sostitutivo, in carta semplice, del 
conseguimento del titolo di dottore di ricerca; 


h) indicazione di eventuali pubblicazioni. 


Il/La sottoscritto/a ................. 
chiede che tutte le comunicazioni relative alla selezio- 
ne in oggetto siano inviate al domicilio eletto nella pre- 
sente domanda. 
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| 2. |MNominativo del proponente _ 


PATOLOGIA VEGETALE i 


SCIENZE E TECNICHE DEI PRODOTTI 


| 
AGROALIMENTARI. d 
CE I LI 
E esom | 
ie, Li 
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Aree di intervento . o 


|P NUOVE METODOLOGIE NEL SETTORE DELLE BIOTECNOLOGIE 


NEI TeLe E RADIOCOMUNICAZIONI n i i i 
NEI MANAGEMENT DELL'INNOVAZIONE Sii i) 


NUOVE TECNICHE NEL CAMPO DELLA PRODUZIONE E DELLA LAVORAZIONE DEI METALLI E DELLE MATERIE 
PLASTICHE 


NUOVE TECNOLOGIE NEL CAMPO DELLA COMUNICAZIONE, DELL'INFORMAZIONE E DELLA MULTIMEDIALITÀ 


Licia io BPECIEIOARE) 


oggetti coinvolti nel progetto 


ic ROZEN Si 


_Via/Piazza i 1 


cap [{_—  —— — _ Gità | Provincie | | 


Fax 


| 

hci 

i 

iena RE SETTE E 
Du 


li 


Via/Piazza . 


Provincia De 


CAP 


Telefono . I Fax 


154 - 2/1/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 1 


Coordinatore universitario del P.S.T. 
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Sommaria descrizione del P. S.T. (indicazione degli elementi che qualificano il Progetto: definizione 
delle motivazioni, degli obiettivi, dei metodi e delie tecnologie impiegabili, dell'attività e della 
tempistica: caratteristiche di imnovatività). Utilizzare al massimo due cartelle. 
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Descrizione del ruolo del proponente nella realizzazione del P.S.T. (indicazioni rispetto alia frequenza 
di un corso post-laurea in materie attinenti il Progetto e descrizione delie attività derivanti da 
un'eventuale permanenza presso un'azienda per l'attuazione dei P.S.T.). Utilizzare al massimo una 


cartella. 


» 
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Descrizione del ruofo def proponente nella reafizzazione del P.S.T. (indicazioni rispetto alla frequenza 
di un corso post-laurea in materie attinenti il Progetto e descrizione delle attività derivanti da 
un'eventuale permanenza presso un'azienda per l'attuazione del P.S.T.). Utilizzare al massimo una 
cartella. ii ea 
Motivazioni inerenti la scelta dell'Impresa ed eventuali. ricadute del Progetto nell'attività 
imprenditoriale e nell'economia regionale. Utilizzare al massimo una cartella. o 
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COMUNE DI GEMONA DEL FRIULI 
(Udine) 


Avviso di gara esperita relativa alla concessione 
del servizio delle pubbliche affissioni e per l’accer- 
tamento, la liquidazione, la riscossione dell’imposta 
comunale sulla pubblicità e dei diritti sulle pubbli- 
che affissioni. 


Oggetto: aggiudicazione del pubblico incanto per la 
concessione quinquennale del servizio delle pubbliche 
affissioni e per l'accertamento, la liquidazione, la ri- 
scossione dell’imposta comunale sulla pubblicità e dei 
diritti sulle pubbliche affissioni. 


Metodo d’appalto: asta pubblica seguendo il criterio di 
aggiudicazione di cui all’articolo 23, comma 1, lettera 
a) del decreto legislativo n. 157/1995, come modificato 
dal decreto legislativo n. 65/2000 (aggio a favore del 
concessionario più basso). 


Data della gara: 27 novembre 2002. 
Imprese partecipanti: n. 7 
Imprese escluse: n. 1 


Aggiudicatario: Dansar S.r.l., di Endine Gaiano (Ber- 
gamo) - aggio a favore del concessionario: 17,45%. 


Gemona del Friuli, lì 16 dicembre 2002 


IL RESPONSABILE DEL PROVVEDITORATO: 
dott.ssa Annamaria Bianchini 


MINISTERO PERI BENI E LE ATTIVITA’ 
CULTURALI 


Soprintendenza per i beni architettonici 
ed il paesaggio e per il patrimonio storico, artistico e 
demoetnoantropologico del Friuli Venezia Giulia 


TRIESTE 


Bando di gara a licitazione privata per l’appalto 
dei lavori di completamento dell’ex scuola elemen- 
tare Scaramuzza di Grado (Gorizia) da destinare a 
Museo Nazionale dell’ Archeologia subacquea 
dell’ Alto Adriatico. 


1. Stazione appaltante: Soprintendenza B.A.P.P.S.A.D. 
del Friuli-Venezia Giulia, piazza Libertà n. 7 - 
34132 Trieste; telefono 040/43631-2; fax 
040/43634. 


2. Procedura di gara: licitazione privata ai sensi della 
legge 109/1994 e successive modificazioni. 


3. Luogo, descrizione, importo complessivo dei lavo- 
ri, oneri per la sicurezza e modalità di pagamento 
delle prestazioni: 


3.1. luogo di esecuzione: Grado (Gorizia); 


3.2 descrizione: lavori di completamento dell’ex 
scuola elementare Scaramuzza da destinare a 
Museo nazionale dell’archeologia subacquea 
dell’ Alto Adriatico; 


3.3 importo complessivo dell’appalto (compresi 
oneri per la sicurezza): euro 721.406,20 (sette- 
centoventunmila quattrocento sei/20); impor- 
to al netto degli oneri: 688.466,20 di cui a cor- 
po euro 69.689,50, a misura euro 618.776,70; 


categoria prevalente: OG2 classifica III 


3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza 
non soggetti a ribasso: 
euro 32.940,00 (trentaduemila novecentoqua- 
ranta/00) 


3.5 lavorazioni di cui si compone l’intervento: 


Lavorazione: restauro e manutenzione di beni 
sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in 
materia dei beni culturali e ambientali - Cate- 
goria: 0G2 - Importo: euro 451.984,46. 


Lavorazione: impianti termici e di condiziona- 
mento - Categoria: 0S28 - Importo: euro 
151.813,74. 


Lavorazione: impianti interni elettrici, telefo- 
nici, radiotelefonici e televisivi - Categoria: 
OS30 - Importo: euro 84.668,00; 


3.6 la categoria OS28 non è subappaltabile; la ca- 
tegoria OS30 è subappaltabile; 


3.7 modalità di determinazione del corrispettivo: 


a corpo ed a misura ai sensi di quanto previsto 
dal combinato disposto degli articoli 19, com- 
ma 4, 21, comma I, lettera c), della legge 
109/1994 e successive modificazioni. 


4. Termine di esecuzione: giorni 180 (centottanta) na- 
turali e consecutivi decorrenti dalla data di conse- 
gna dei lavori. 


5. Soggetti ammessi alla gara: concorrenti di cui al- 
l’articolo 10, comma 1, della legge 109/1994 e suc- 
cessive modificazioni, costituiti da imprese singole 
di cui alle lettere a), b) e c), o da imprese riunite o 
consorziate di cui alle lettere d), e) ed e-bis), ai sen- 
si degli articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n. 
554/1999, ovvero da imprese che intendono riunirsi 
o consorziarsi ai sensi dell’articolo 13, comma 5 
della legge 109/1994 e successive modificazioni, 
nonchè concorrenti con sede in altri stati membri 
dell’Unione Europea alle condizioni di cui all’arti- 
colo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000. 
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6. Domanda di partecipazione: la domanda di parteci- 
pazione deve essere inviata, a mezzo raccomandata 
A.R. del servizio postale, ovvero mediante agenzia 
di recapito autorizzata, all'indirizzo di cui al punto 
1, del presente bando e pervenire, a pena di esclu- 
sione, entro il giorno venerdì 31 gennaio 2003, ore 
13. Sull’esterno della busta dovrà essere riportata 
l’indicazione del mittente nonchè la dicitura «Ri- 
chiesta di invito alla licitazione privata per lavori di 
completamento Scaramuzza - Grado». La domanda 
deve essere sottoscritta, a pena di esclusione, da 
persona abilitata ad impegnare il concorrente e 
deve riportare l’indirizzo di spedizione, il codice fi- 
scale e/o partita I.V.A., il numero del telefono e del 
fax. In caso di associazione temporanea o consorzio 
già costituito, alla domanda deve essere allegato, in 
copia autentica, il mandato collettivo irrevocabile 
con rappresentanza conferito alla mandataria o 
l’atto costitutivo del consorzio; in mancanza la do- 
manda deve essere sottoscritta dai rappresentanti di 
tutte le imprese associate o consorziate ovvero da 
associarsi 0 CONSOrziarsi. 


Alla domanda, in alternativa all’autenticazione del- 
la sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclu- 
sione, copia fotostatica di un documento di identità del 
sottoscrittore. Alla domanda va acclusa, a pena di 
esclusione: 


1) una dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, o più dichiarazioni ai sensi 
di quanto previsto successivamente, ovvero, per i 
concorrenti non residenti in Italia, dichiarazione 
idonea equivalente, secondo la legislazione dello 
stato di appartenenza, con la quale il legale rappre- 
sentante del concorrente assumendosene la piena 
responsabilità: 


a) dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste 
nell’articolo 75, comma 1, lettere a), b), c), d), 
e), f), g), e h) del D.P.R. n. 554/1999 e successi- 
ve modificazioni; 


b) dichiara che nei propri confronti, negli ultimi 
cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle 
misure di prevenzione della sorveglianza di cui 
all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 
1423, irrogate nei confronti di un proprio convi- 
vente; 


c) dichiara che nei propri confronti non sono state 
emesse sentenze ancorchè non definitive relati- 
ve a reati che precludono la partecipazione alle 
gare di appalto; 


d) dichiara (nel caso di imprese stabilite in Italia) 
di essere in possesso dell’attestazione di qualifi- 
cazione per categorie ed importi adeguati all’ ap- 
palto da aggiudicare; 

(nel caso di imprese stabilite in altri stati ade- 
renti all’ Unione Europea) 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 1 


di essere in possesso dei requisiti previsti dal 
D.P.R. 34/2000 accertati, ai sensi dell’articolo 
3, comma 7, del suddetto D.P.R. 34/2000, in 
base alla documentazione prodotta secondo le 
norme vigenti nei rispettivi paesi, nonchè di es- 
sere in possesso di una cifra d’affari in lavori di 
cui all’articolo 18, comma 2, lettera b), del sud- 
detto D.P.R. 34/2000, conseguita nel quinquen- 
nio antecedente la data di pubblicazione del 
bando, non inferiore a tre volte la percentuale 
dell’importo a base di gara di propria spettanza. 


La dichiarazione di cui al punto 1) deve essere sot- 
toscritta dal legale rappresentante in caso di concorren- 
te singolo. Nel caso di concorrente costituito da impre- 
se riunite o da riunirsi o da associarsi, la medesima di- 
chiarazione deve essere prodotta da ciascuna concor- 
rente che costituisce o che costituirà l'associazione o il 
consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere 
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresen- 
tanti ed in tal caso va trasmessa la relativa procura. Le 
domande e le dichiarazioni sostitutive, ai sensi del 
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e successive modifi- 
cazioni, devono essere redatte preferibilmente in con- 
formità al modello che potrà essere richiesto alla sta- 
zione appaltante all’indirizzo di cui al punto 1, del pre- 
sente bando. 


Le dichiarazioni di cui al punto 1), lettera a) (limita- 
tamente alle lettere b) e c) dell’articolo 75, comma 1, 
del D.P.R. 554/1999 e successive modificazioni, b) e c) 
devono essere relative, ai sensi dell’articolo 47 D.P.R. 
445/2000, a tutti i soggetti previsti dall’articolo 75, 
comma 1, lettere b) e c) del D.P.R. 554/1999 e succes- 
sive modificazioni. 


La domanda, a pena di esclusione, deve contenere 
quanto previsto nel punto |. 


7. Termine di spedizione degli inviti: l’invito a pre- 
sentare offerta contenente le norme per la parteci- 
pazione alla gara e per l'aggiudicazione dell’ appal- 
to è inviato ai concorrenti prequalificati entro gior- 
ni 180 dal termine di scadenza per la presentazione 
delle domande di partecipazione. 


8. Cauzione: l’ offerta dei concorrenti deve essere cor- 
redata ai sensi dell’articolo 30, commi 1, 2, 2-bis 
della legge 109/1994: 


a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due per 
cento) dell’importo dei lavori costituita da fide- 
Jussione bancaria o polizza assicurativa o poliz- 
za rilasciata di un intermediario finanziario 
iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 
107 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 
385, avente validità per almeno 180 giorni dalla 
data di presentazione dell’offerta; 


b) da una dichiarazione di un istituto bancario, op- 
pure da una compagnia di assicurazione, oppure 
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O 


10. 


11. 


12. 


di un intermediario finanziario iscritto nel- 
l’elenco speciale di cui all'articolo 107 del de- 
creto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, con- 
tenente l’impegno a rilasciare, in caso di aggiu- 
dicazione dell’appalto, a richiesta del concor- 
rente, una fideiussione o polizza relativa alla ca- 
uzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) 
dell’importo dei lavori in favore della stazione 
appaltante valida fino alla data di emissione del 
certificato di regolare esecuzione. 


Finanziamento: piano di spesa annuale 2002 - capi- 
tolo 8197. 


Condizioni minime di carattere economico e tecni- 
co necessarie per la partecipazione: 


(nel caso di concorrente stabilito in Italia): 1 con- 
correnti all’atto dell'offerta devono possedere ade- 
guata attestazione di qualificazione, rilasciata da 
società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. 
34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di vali- 
dità; 

(nel caso di concorrente stabilito in altri stati ade- 
renti all'Unione Europea): i concorrenti devono 
possedere 1 requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 ac- 
certati ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddet- 
to D.P.R. 34/2000 in base alla documentazione pro- 
dotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi 
nonchè possedere una cifra d’affari in lavori di cui 
all’articolo 18, comma 2, lettera b), del suddetto 
D.P.R. 34/2000, conseguita nel quinquennio ante- 
cedente la data di pubblicazione del bando, non in- 
feriore a tre volte la percentuale dell’importo com- 
plessivo dei lavori a base di gara. 


Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso per- 
centuale del prezzo offerto rispetto all’importo 
complessivo dei lavori a base di gara; il prezzo of- 
ferto deve essere determinato mediante offerta a 
prezzi unitari ai sensi dell’articolo 21, commi 1 e 
1-bis, della citata legge n. 109/1994 e successive 
modificazioni; l'offerta a prezzi unitari deve essere 
compilata secondo le norme e con le modalità pre- 
viste nella lettera di invito; il prezzo offerto deve 
essere, comunque, inferiore a quello posto a base di 
gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di 
sicurezza di cui al punto 3.4. del presente bando. 


Varianti: non sono ammesse offerte in variante. 


13. Altre informazioni: 


a) 


b) 


non sono ammessi a partecipare alle gare soggetti 
privi dei requisiti generali di cui all’articolo 75 del 
D.P.R. n. 554/1999 e successive modificazioni e di 
cui alla legge n. 68/1999; 


si procederà alla verifica delle offerte anormalmen- 
te basse secondo le modalità previste dall’articolo 
21, comma 1-bis, della legge 109/1994 e successive 
modificazioni; nel caso di offerte in numero infe- 


Î) 


8) 


h) 


) 


k) 


1) 


riore a cinque la stazione appaltante ha comunque 
la facoltà di sottoporre a verifica le offerte ritenute 
anormalmente basse; 


l’offerta è valida per 180 giorni dalla presentazione; 


si procederà all’aggiudicazione anche in presenza 
di una sola offerta valida, semprechè sia ritenuta 
congrua e conveniente: 


in caso di offerte uguali si procederà per sorteggio; 


l’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva 
nella misura e nei modi previsti dall’articolo 30, 
comma 2, della legge 109/1994 e successive modi- 
ficazioni nonchè la polizza di cui all’articolo 30, 
comma 3, della medesima legge e all’articolo 103 
del D.P.R. 554/1999 per un somma assicurata pari 
all’importo complessivo dell’appalto; 


si applicano le disposizioni previste dall’articolo 8, 
comma 11-quater, della legge 109/1994 e successi- 
ve modificazioni sui benefici per le imprese certifi- 
cate; 


le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e 
l’offerta devono essere in lingua italiana o corredati 
di traduzione giurata; 


i concorrenti possono essere costituiti anche in for- 
ma di associazione mista; 


nel caso di concorrenti costituiti ai sensi dell’artico- 
lo 10, comma 1, lettere d), e) ed e-bis, della legge 
109/1994 e successive modificazioni i requisiti di 
cui al punto 10, del presente bando devono essere 
posseduti, nella misura di cui all’articolo 95, com- 
ma 2, del D.P.R. 554/1999 qualora associazioni di 
tipo orizzontale, e nella misura di cui all’articolo 
95, comma 3 del medesimo D.P.R. qualora associa- 
zioni di tipo verticale; 


gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro 
Stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti 
in euro; 


i corrispettivi saranno pagati con le modalità previ- 
ste dallo schema di contratto; 


m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai sensi del 


titolo XI del D.P.R. 554/1999, per la parte dei lavo- 
ri a corpo, sulla base delle aliquote percentuali di 
cui all’articolo 45, comma 6, del suddetto D.P.R. 
applicate al relativo prezzo offerto e, per la parte 
dei lavori a misura, sulla base dei prezzi unitari 
contrattuali; agli importi degli stati di avanzamento 
(SAL) sarà aggiunto, in proporzione dell’importo 
di lavori eseguiti, l'importo degli oneri per l’attua- 
zione dei piani di sicurezza di cui al punto 3.4, del 
presente bando; le rate di acconto saranno pagate 
con le modalità previste dallo schema di contratto; 
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n) glieventuali subappalti saranno disciplinati ai sensi 
delle vigenti leggi; 


O) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappalta- 
tore o cottimista verranno effettuati dall’aggiudica- 
tario, che è obbligato a trasmettere, entro venti gior- 
ni dalla data di ciascun pagamento effettuato, copia 
delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ri- 
tenute a garanzie effettuate; 


p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di appli- 
care le disposizioni di cui all’articolo 10, comma 
1-ter, della legge 109/1994 e successive modifica- 
zioni in caso di fallimento o risoluzione del contrat- 
to per grave inadempimento dell’originario appal- 
tatore; 


q) è esclusa la competenza arbitrale; 


r) idati raccolti saranno trattati, ai sensi dell’articolo 
10 della legge 675/1996, esclusivamente nell’ambi- 
to della presente gara; 


s) responsabile del procedimento: arch. S. Coletti, 
Ufficio staccato di Udine, via Zanon 20-22, telefo- 
no 0432/502709. 


Trieste, lì 19 dicembre 2002 


IL SOPRINTENDENTE: 
arch. Giangiacomo Martines 


COMUNE DI CAVASSO NUOVO 
(Pordenone) 


Determinazione del Responsabile del settore 4 
dicembre 2002, n. 70. Provvedimento di classifica- 
zione della struttura turistica alberghiera denomi- 
nata «Albergo al Palazat». 


IL RESPONSABILE DEL SETTORE 


RICHIAMATA la legge regionale n. 2/2002 ed il 
decreto del Presidente della Regione n. 128 del 7 mag- 
gio 2002 concernente la disciplina delle strutture ricet- 
tive turistiche della Regione Friuli Venezia Giulia; 


VISTO in particolare l'articolo 2 del decreto del 
Presidente della Regione n. 128 del 7 maggio 2002 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione n. 23 
del 5 giugno 2002 concernente i provvedimenti di clas- 
sificazione o riclassificazione delle strutture; 


VISTO che corre pertanto l'obbligo di provvedere 
alla classificazione o riclassificazione delle stesse; 


ATTESO che la struttura alberghiera «Al Palazat» 
ha presentato nuova domanda di autorizzazione; 
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VISTE le schede di denuncia delle attrezzature e 
dei servizi presentate dal sottoelencato nominativo ri- 
chiedente nuova autorizzazione, e l’indirizzo a fianco 
indicato; 

e Urban Frederic, «Albergo Al Palazat» piazza Ple- 
biscito n. 6; 


CONSIDERATO che la classificazione delle strut- 
ture avviene attraverso i requisiti minimi qualitativi 
previsti per il livello richiesto ed indicati nel modello 
AI1; 


CONSTATATO che dalle suddette schede di de- 
nuncia delle attrezzature e dei servizi, integrate dal ver- 
bale redatto dai funzionari comunali a seguito di so- 
pralluogo, facente parte integrante della presente deter- 
minazione, risulta che la struttura ricettiva richiamata 
in premessa è in possesso degli standars qualitativi mi- 
nimi per l’attribuzione di albergo a 2 stelle. 


DETERMINA 


Ai sensi della citata legge regionale n. 2/2002 e del 
decreto del Presidente della Regione n. 128 del 7 mag- 
gio 2002 di classificare la struttura ricettiva richiamata 
in premessa così come segue: 


* albergo «Al Palazat» piazza Plebiscito n. 6 - con 
16 camere, n. 24 posti letto, n. 16 bagni-doccia: n. 2 
stelle. 


Di provvedere entro 30 giorni dalla data del presen- 
te provvedimento alla pubblicazione della determina di 
classificazione sul Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
Ivo Pellegrinuzzi 


COMUNE DI FORNI AVOLTRI 
(Udine) 


Determinazione del Responsabile del Servizio 
amministrativo 10 dicembre 2002, n. 55/209. 
(Estratto). Classificazione della struttura ricettiva 
denominata «Albergo Sottocorona». 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 
(omissis) 
DETERMINA 


1. di classificare l'albergo «Sottocorona» sito in For- 
ni Avoltri, via XXXI luglio n. 9, con capacità ricettiva di 
n. 28 camere, per n. 48 posti letto, al livello di 1 stella; 
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2. la classificazione, ai sensi della legge regionale 
n. 2/2002, ha durata quinquennale a partire dal giorno 1 
gennaio 2003; il presente provvedimento verrà affisso 
all’ Albo pretorio comunale e pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. Avverso il presente provvedi- 
mento di classificare è ammesso ricorso al Direttore re- 
gionale del commercio, del turismo e del terziario, en- 
tro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, ovvero 
da terzi comunque interessati, entro 30 (trenta) giorni 
dalla data di pubblicazione del provvedimento sul Bol- 
lettino Ufficiale della Regione, ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 
1199, e successive modificazioni ed integrazioni. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO: 
Angélique Gagliolo 


Determinazione del Responsabile del Servizio 
amministrativo 10 dicembre 2002, n. 56/210. 
(Estratto). Classificazione della struttura ricettiva 
denominata «Albergo Al Sole». 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO 


(omissis) 
DETERMINA 


1. di classificare l’albergo «AI Sole» sito in Forni 
Avoltri, via Belluno 14, con capacità ricettiva di n. 13 
camere, per n. 24 posti letto, al livello di 1 stella; 


2. la classificazione, ai sensi della legge regionale 
n. 2/2002, ha durata quinquennale a partire dal giorno 1 
gennaio 2003; il presente provvedimento verrà affisso 
all’ Albo pretorio comunale e pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. Avverso il presente provvedi- 
mento di classificazione è ammesso ricorso al Direttore 
regionale del commercio, del turismo e del terziario, 
entro 30 (trenta) giorni dalla data di notificazione, ov- 
vero da terzi comunque interessati, entro 30 (trenta) 
giorni dalla data di pubblicazione del provvedimento 
sul Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del de- 
creto del Presidente della Repubblica 24 novembre 
1971, n. 1199, e successive modificazioni ed integra- 
zioni. 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AMMINISTRATIVO: 
Angélique Gagliolo 


COMUNE DI GORIZIA 


Legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, articolo 
58. Riclassificazione della struttura ricettiva alber- 
ghiera denominata «Albergo Nanut» dipendenza. 


SI RENDE NOTO 


Che con determinazione dirigenziale n. 2456 del 16 
dicembre 2002, alla struttura ricettiva alberghiera de- 
nominata «Albergo Nanut» dipendenza di proprietà 
della società «Albergo Ristorante Nanut S.r.l.», di via 
Trieste n. 253, è stata assegnata «I stella». 


Gorizia, 17 dicembre 2002 


IL DIRIGENTE D’AREA: 
dott. Giorgio Della Vedova 


Legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, articolo 
58. Riclassificazione della struttura ricettiva alber- 
ghiera denominata «Albergo Nanut». 


SI RENDE NOTO 


Che con determinazione dirigenziale n. 2457 del 16 
dicembre 2002, alla struttura ricettiva alberghiera de- 
nominata «Albergo Nanut» di proprietà della società 
«Albergo Ristorante Nanut S.r.1.», di via Trieste n. 118, 
sono state assegnate «3 stelle». 


Gorizia, 17 dicembre 2002 


IL DIRIGENTE D’AREA: 
dott. Giorgio Della Vedova 


Legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, articolo 
58. Riclassificazione della struttura ricettiva alber- 
ghiera denominata «Locanda da Sandro». 


SI RENDE NOTO 


Che con determinazione dirigenziale n. 2458 del 16 
dicembre 2002, alla struttura ricettiva alberghiera de- 
nominata «Locanda da Sandro» di proprietà di Elsa Co- 
ciancig, di via Santa Chiara n. 18, è stata assegnata «I 
stella». 


Gorizia, 17 dicembre 2002 


IL DIRIGENTE D’AREA: 
dott. Giorgio Della Vedova 
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Legge regionale 16 gennaio 2002 n. 2, articolo 58. 
Riclassificazione della struttura ricettiva alberghie- 
ra denominata «Albergo alla Transalpina». 


SI RENDE NOTO 


Che con determinazione dirigenziale n. 2459 del 16 
dicembre 2002, alla struttura ricettiva alberghiera de- 
nominata «Albergo alla Transalpina» di proprietà della 
società «Albergo alla Transalpina di Grusovin Marisa e 
C. S.a.s.», di via Caprin n. 30, sono state assegnate «3 
stelle». 


Gorizia, 17 dicembre 2002 


IL DIRIGENTE D’AREA: 
dott. Giorgio Della Vedova 


COMUNE DI MANZANO 
(Udine) 


Riclassificazione della struttura ricettiva alber- 
ghiera denominata «Il Borgo». 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
RENDE NOTO 


Che con determinazione n. 2169 reg. gen. del 13 di- 
cembre 2002 si è provveduto ad attribuire, ai sensi e per 
gli effetti di cui alla legge regionale 16 gennaio 2002 n. 
2, la classificazione di «Albergo ad una stella» alla 
struttura ricettiva »Albergo il Borgo» ubicata in via So- 
leschiano n. 26 attualmente gestita dalla Società Ca’ 
Marini S.n.c. a seguito di contratto di affitto di azienda. 


La classificazione attribuita ha validità dall’ 1 gen- 
naio 2003 alla data del 31 dicembre 2007. 


Eventuali ricorsi, contro il provvedimento di classi- 
ficazione, possono essere presentati al Direttore regio- 
nale del commercio, del turismo e del terziario da parte 
del titolare o del gestore, entro 30 giorni dalla data di 
notificazione, o in caso di ricorso presentato da terzi in- 
teressati entro 30 giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione, ai sensi del D.P.R. 
1199/1971 e successive modifiche ed integrazioni. 


Manzato lì 13 dicembre 2002 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
COMMERCIO-TRIBUTI: 
dott.ssa Patrizia Modonutti 
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COMUNE DI OVARO 
(Udine) 


Determinazione del Responsabile dei servizi de- 
mografici 12 dicembre 2002, n. 30. (Estratto). Clas- 
sificazione della struttura denominata «Locanda da 
Dino». 


IL RESPONSABILE DEI SERVIZI DEMOGRAFICI 
(omissis) 
DETERMINA 


di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de- 
nominata «Locanda da Dino», sita in via Patuscera di 
Entrampo, 22 a Ovaro la classificazione di «una stella» 
con validità dall’ 1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a 
norma del comma 2 dell’articolo 57 della legge regio- 
nale 16 gennaio 2002 n. 2. 


Avverso il presente provvedimento di classificazio- 
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del com- 
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o 
del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazio- 
ne. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono 
presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Ovaro, 12 dicembre 2002 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
Barbara Cimenti 


Determinazione del Responsabile dei servizi de- 
mografici 12 dicembre 2002, n. 31. (Estratto). Clas- 
sificazione della struttura denominata «Albergo 
Garden». 


IL RESPONSABILE DEI SERVIZI DEMOGRAFICI 
(omissis) 
DETERMINA 


di attribuire alla struttura ricettiva alberghiera de- 
nominata «Albergo Garden», sita in via Guart di Luin- 
cis, 25 a Ovaro la classificazione di «due stelle» con 
validità dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a 
norma del comma 2 dell’articolo 57 della legge regio- 
nale 16 gennaio 2002 n. 2. 


Avverso il presente provvedimento di classificazio- 
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del com- 
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o 
del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazio- 
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ne. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono 
presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Ovaro, 12 dicembre 2002 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
Barbara Cimenti 


Determinazione del Responsabile dei servizi de- 
mografici 12 dicembre 2002, n. 32. (Estratto). Clas- 
sificazione della struttura denominata «Campeggio 
Spin». 


IL RESPONSABILE DEI SERVIZI DEMOGRAFICI 
(omissis) 
DETERMINA 


di attribuire alla struttura ricettiva all’aria aperta 
denominata «Campeggio Spin» sita in via Vidrina di 
Chialina, 21 a Ovaro la classificazione di «una stella» 
con validità dall’ 1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a 
norma del comma 2 dell’articolo 57 della legge regio- 
nale 16 gennaio 2002 n. 2. 


Avverso il presente provvedimento di classificazio- 
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del com- 
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o 
del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazio- 
ne. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono 
presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Ovaro, 12 dicembre 2002 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
Barbara Cimenti 


Determinazione del Responsabile dei servizi de- 
mografici 12 dicembre 2002, n. 33. (Estratto). Clas- 
sificazione della struttura denominata «Rifugio 
Alpino Losa». 


IL RESPONSABILE DEI SERVIZI DEMOGRAFICI 
(omissis) 
DETERMINA 


di attribuire alla struttura ricettiva denominata «Ri- 
fugio Alpino Losa» sita in località Losa nel Comune di 
Ovaro la classificazione di «Rifugio Alpino» con vali- 


dità dall’1 gennaio 2003 al 31 dicembre 2007, a norma 
del comma 2 dell’articolo 57 della legge regionale 16 
gennaio 2002 n. 2. 


Avverso il presente provvedimento di classificazio- 
ne è ammesso ricorso al Direttore regionale del com- 
mercio, del turismo e del terziario da parte del titolare o 
del gestore entro trenta giorni dalla data di notificazio- 
ne. I soggetti diversi dal titolare o dal gestore possono 
presentare ricorso entro trenta giorni dalla data di pub- 
blicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione. 


Ovaro, 12 dicembre 2002 


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO: 
Barbara Cimenti 


COMUNE DI RIVIGNANO 
(Udine) 


Modificazioni o integrazioni di articoli dello Sta- 
tuto comunale. 


Si rende noto che con delibera del Consiglio comu- 
nale 26 novembre 2002, n. 55 sono stati integrati o mo- 
dificati i seguenti articoli dello statuto comunale: 


Art. 2 


Il riferimento alla legge 142 e precedenti viene so- 
stituto dal riferimento al decreto legislativo 267/2000. 


Art. 12 


Il comma 5 viene così sostituito: 


«S. Il Comune di Rivignano è a tutti gli effetti un 
Comune sul cui territorio è storicamente, tradizional- 
mente e significativamente parlata la lingua friulana ed 
è presente e radicata la sua cultura. 


Tutela e valorizza la lingua e la cultura friulana quale 
principio fondamentale di specialità ed ha facoltà di pro- 
muovere lo studio e la diffusione e promuovere l’uso nel- 
la toponomastica secondo le modalità stabilite nell’artico- 
lo 12 quater. Programma altresì il recupero delle tradizio- 
nali architetture friulane nei centri storici.». 


Vengono quindi aggiunti i seguenti articoli: 
Art. 12 bis 
Pari dignità della lingua friulana 
1. Nell’attività del Comune è garantita alla lingua 


friulana pari dignità a quella prevista per la lingua ita- 
liana. 
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2. La lingua italiana, come lingua ufficiale dello 
Stato, fa testo in tutti i casi, nella redazione degli atti 
amministrativi. 


Art. 12 ter 


Uso della lingua friulana 
nei rapporti con l’Amministrazione comunale 


1. I cittadini possono usare la lingua friulana nei 
rapporti verbali e scritti con l' Amministrazione e con le 
Istituzioni comunali. 


2. Le comunicazioni e risposte orali, da parte degli 
organi e degli uffici comunali, possono avvenire nella 
lingua con cui si sia ad essi rivolto il richiedente. 


3. Le comunicazioni e risposte scritte, come pure la 
redazione degli atti amministrativi, possono essere ef- 
fettuati in lingua italiana e friulana. Qualora gli atti de- 
stinati ad uso pubblico siano redatti nelle due lingue, 
producono effetti giuridici solo gli atti e le deliberazio- 
ni redatti in lingua italiana. 


Art. 12 quater 


Uso della lingua friulana nella toponomastica 
e nelle insegne pubbliche 


1. Nel territorio comunale la toponomastica è 
espressa di norma nella lingua italiana ed in quella friu- 
lana. 


2. Le insegne pubbliche possono essere scritte in 
lingua italiana o contestualmente in lingua italiana e 
friulana. 


3. Nel rispetto del principio indicato al comma 1, il 
toponimo identificativo del Comune, per la cui esatta 
grafia si fa riferimento allo stemma ed al gonfalone, 
può essere utilizzato e riprodotto in forma bilingue. 


4. La toponomastica del Comune è disciplina ed in- 
dividuata con apposito provvedimento ispirandosi an- 
che ai toponimi originali al fine di valorizzare il patri- 
monio storico e culturale della comunità. 


Art. 21 


Il comma 2, punto f) viene così sostituito: 


«f) l'istituzione e ordinamento dei tributi con 
l’esclusione della determinazione delle relative aliquo- 
te, disciplina generale della tariffa per la fruizione dei 
beni e dei servizi». 


Art. 23 


AI comma 4 è soppresso il riferimento alla legge 
142/1990. 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 1 


Art. 25/bis 


Il comma 2, ultimo capoverso: «il riferimento 
all’articolo 39, comma 1 lettera b della legge 
142/1990» viene sostituito con «il riferimento all’arti- 
colo 141 comma 1, lettera b del decreto legislativo 
267/2000». 


Il comma 3 viene così sostituito: 


«3. Nel Consiglio comunale il seggio che durante il 
quinquennio rimanga vacante per qualsiasi causa, è at- 
tribuito al candidato che nella medesima lista segue im- 
mediatamente l’ultimo eletto. Nel caso di sospensione 
di un consigliere ai sensi dell’articolo 59 del decreto le- 
gislativo 267/2000 il Consiglio, nella prima adunanza 
successiva alla notifica del provvedimento di sospen- 
sione procede alla temporanea sostituzione affidando 
la supplenza per l’esercizio delle funzioni di consiglie- 
re al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo 
gli eletti, il maggior numero di voti.». 


Al comma 4 viene soppressa la seconda fase e viene 
aggiunto: «Qualora sopravvenga la decadenza si fa luo- 
go alla surrogazione a norma del comma 2». 


Art. 29 


Al comma 3: 


- punto c): il riferimento all’articolo 51 della legge 
142/1990 viene sostituito dal riferimento all’articolo 
107 del decreto legislativo 267/2000; 


- punto f): il riferimento all’articolo 38 della legge 
142/1990 viene sostituito dall’articolo 54 del decreto 
legislativo 267/2000; 


- punto q): il riferimento all’articolo 36 della legge 
142/1990 viene sostituito dall'articolo 50 del decreto 
legislativo 267/2000. 


Art. 41 


Il riferimento alla legge 4 gennaio 1968 n. 15 va so- 
stituito con la legge 445/2000. 


Art. 52 


Al comma 2 il riferimento alla legge 142/1990 va 
sostituito con il riferimento al decreto legislativo 
267/2000;. 


Art. 56 


Al comma 2 il riferimento all’articolo 27 della leg- 
ge 142/1990 va sostituito con l’articolo 34 del decreto 
legislativo 267/2000. 


Viene aggiunto il seguente articolo: 
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Art. 61 bis 


Vice Segretario 


Ai sensi dell’articolo 97 del decreto legislativo 
267/2000 è prevista la figura di un Vice Segretario co- 
munale per coadiuvare il Segretario comunale e sosti- 
tuirlo in caso di vacanza, assenza o impedimento. 


La nomina avverrà in via prioritaria a favore del 
Responsabile dell’area amministrativa/contabile e dei 
servizi generali, figura apicale dell’ Ente. 


Il Vice Segretario può svolgere tutte le funzioni 
spettanti al Segretario in accordo con quest’ultimo. 


Art. 72 


Il comma 1 viene così sostituito: 


«1. Il Consiglio comunale elegge, a maggioranza 
assoluto dei suoi membri, un revisore scelto tra esperti 
iscritti nel ruolo e negli albi di cui all’articolo 234 del 
decreto legislativo 267/2000». 


Rivignano, 16 dicembre 2002 


IL SINDACO: 
Paolo Battistutta 


COMUNE DI SEDEGLIANO 
(Udine) 


Avviso di adozione del P.R.P.C. di iniziativa pub- 
blica denominato «Chiavecces» ad uso residenziale - 
Zona C «di espansione», in località Sedegliano. 


Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 45, comma 2, 
della legge regionale n. 52/1991, si rende noto che con 
deliberazione n. 69 del 13 dicembre 2002, immediata- 
mente esecutiva, il Consiglio comunale ha adottato il 
P.R.P.C. di iniziativa pubblica denominato «Chiavec- 
ces» ad uso residenziale - Zona C «di espansione» in 
località Sedegliano. 


La stessa è depositata presso la Segreteria comuna- 
le (Ufficio tecnico) a partire dal giorno 18 dicembre 
2002 e fino a 30 giorni effettivi, successivi a quello di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi- 
ciale della Regione, affinchè chiunque possa prenderne 
visione in tutti i suoi elementi. 


Entro il periodo di deposito, chiunque potrà presen- 
tare presso l'Ufficio protocollo del Comune osserva- 
zioni ed opposizioni in carta legale. 


Nel medesimo termine, i proprietari di immobili 
vincolati, possono presentare opposizioni. 


IL RESPONSABILE DEI SERVIZI TECNICI: 
p.i. Aldo Di Stefano 


COMUNE DI TEOR 
(Udine) 


Modifiche di alcuni articoli dello Statuto comu- 
nale. 


Si rende noto che con delibera del Consiglio comu- 
nale 30 novembre 2002, n. 26 sono state apportate le 
seguenti modifiche allo Statuto comunale. 


Articolo 2, comma 3: il riferimento alla legge 
142/1990 è sostituito dal decreto legislativo n. 
267/2000. 


Articolo 19, comma 2: viene aggiunta la frase: «Le 
sessioni ordinarie e straordinarie devono essere convo- 
cate almeno tre giorni prima del giorno stabilito.». 


Articolo 21, comma 2, punto g) viene così sostitui- 
to: «l’istituzione e ordinamento dei tributi con l’esclu- 
sione della determinazione della relativa aliquota, di- 
sciplina generale delle tariffe per la fruizione dei beni e 
dei servizi.». 


Articolo 25 bis, comma 2, viene così sostituito: 
«Nel Consiglio comunale il seggio che durante il quin- 
quennio rimanga vacante per qualsiasi causa, è attribui- 
to al candidato che nella medesima lista segue imme- 
diatamente l’ultimo eletto. Nel caso di sospensione di 
un consigliere ai sensi dell’articolo 58 del decreto legi- 
slativo 267/2000 il Consiglio nella prima adunanza 
successiva alla notifica del provvedimento di sospen- 
sione procede alla temporanea sostituzione affidando 
la supplenza per l'esercizio delle funzioni di consiglie- 
re al candidato della stessa lista che ha riportato, dopo 
gli eletti il maggior numero di voti.». 


Articolo 29, comma 3, punto c): il riferimento 
all'articolo 51 della legge 142/1990 deve intendersi ri- 
ferito all’articolo 107 del decreto legislativo 267/2000. 


Articolo 29, comma 3, punto e): il riferimento 
all’articolo 38 della legge 142/1990 deve intendersi ri- 
ferito all’articolo 54 del decreto legislativo 267/2000. 


Articolo 29, comma 3, punto s): il riferimento 
all'articolo 36 della legge 142/1990 deve intendersi ri- 
ferito all’articolo 50 del decreto legislativo 267/2000. 


Articolo 41: il riferimento alla legge 4 gennaio 
1968 n. 15 viene sostituito con il riferimento alla legge 
28 dicembre 2000 n. 445. 


Articolo 50, comma 4: il riferimento all’articolo 24 
della legge 142/1990 deve intendersi riferito all’artico- 
lo 30 del decreto legislativo 267/2000. 


Articolo 53, comma 2: il riferimento alla legge 
142/1990 deve intendersi riferito del decreto legislati- 
vo 267/2000. 
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Articolo 57, comma 2: il riferimento all’articolo 27 
della legge 142/1990 deve intendersi riferito all’artico- 
lo 34 del decreto legislativo 267/2000. 


Viene aggiunto il seguente articolo: 
«Art. 62/bis 
Vice Segretario 


Ai sensi dell’articolo 97 del decreto legislativo 
267/2000 è prevista la figura di un Vice Segretario co- 
munale, per coadiuvare il Segretario comunale e sosti- 
tuirlo in caso di vacanza, assenza o impedimento. 


La nomina avverrà in via prioritaria a favore del re- 
sponsabile dell’ Area amministrativa-contabile figura 
apicale dell’Ente. 


Il Vice segretario può svolgere tutte le funzioni 
spettanti al Segretario in accordo con quest’ultimo. 


Articolo 68: viene soppressa la fase «e dall’articolo 
51, 10° comma della legge 142/1990». 


Articolo 72, comma 1: il riferimento all’articolo 57, 
2° comma della legge 142/1990 deve intendersi riferito 
all'articolo 234 del decreto legislativo 267/2000. 


Teor, 19 dicembre 2002 


IL VICE SINDACO: 
Pietro Moratti 


COMUNE DI VILLA SANTINA 
(Udine) 


Avviso di deposito del Piano regolatore partico- 
lareggiato comunale di iniziativa pubblica della 
zona «O» - comparto A. 


IL SINDACO 
RENDE NOTO 


che con deliberazione n. 73 del 5 dicembre 2002, 
esecutiva ai sensi di legge, il Consiglio comunale di 
Villa Santina ha adottato il progetto del Piano regolato- 
re particolareggiato comunale di iniziativa pubblica 
della zona «O» - comparto A; 


ED AVVERTE 


che in esecuzione al disposto del 2° e 3° comma 
dell’articolo 45 della legge regionale n. 52/1991, gli 
elaborati costituenti il suddetto progetto sono deposita- 
ti a libera visione presso la Segreteria comunale per 
trenta giorni effettivi a decorrere dalla data di pubblica- 
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zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione. 


Entro il suddetto periodo di deposito chiunque può 
presentare al Comune osservazioni al P.R.P.C. stesso e 
nel medesimo termine i proprietari degli immobili vin- 
colati dal P.R.P.C. possono presentare opposizioni av- 
verso l’adozione del Piano regolatore particolareggiato 
comunale di iniziativa pubblica della zona «O» - com- 
parto A. 


Villa Santina, 12 dicembre 2002 


IL SINDACO: 
Giuseppe Novello 


PROVINCIA DI GORIZIA 


Autorizzazione alla ditta SO.GE.TEC. con sede 
a Cormons. Decreto dirigenziale n. 27088/2002 
dell’11 dicembre 2002. (Estratto). 


IL DIRIGENTE 
(omissis) 
Art. 1 


La ditta SO.GE.TEC. S.p.A., con sede a Cormons 
in via Fermi n. 27, codice fiscale e Partita I.V.A. 
00310680319, è autorizzata fino al 31 ottobre 2007, 
alla prosecuzione dell’esercizio delle operazioni di re- 
cupero di «soluzioni di acqua e DMF» ed in particolare 
dei rifiuti CER 07 02 01 «soluzioni acquose di lavaggio 
e acque madri» e CER 07 02 04 «altri solventi organici 
alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri». 


La quantità massima di rifiuti da trattare ammonta a 
35.000 tonnellate anno. 


IL DIRIGENTE: 
ing. Flavio Gabrielcig 


Autorizzazione alla ditta SO.TE.CO. con sede a 
Savogna d’isonzo. Decreto dirigenziale n. 27089/2002 
dell’11 dicembre 2002. (Estratto). 

IL DIRIGENTE 
(omissis) 
Art. 1 


La ditta SO.TE.CO. S.p.A., con sede a Savogna 
d’Isonzo, in zona industriale, codice fiscale e Partita 
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I.V.A. 00142320316, è autorizzata fino al 31 ottobre 
2007 alla prosecuzione dell’esercizio delle operazioni 
di recupero di «soluzioni di acqua e DMF» ed in parti- 
colare dei seguenti rifiuti: 


- CER 0701 QI «soluzioni di lavaggio ed acque ma- 
dri» 


-  CER0701 04 «altri solventi organici alogenati, so- 
luzioni di lavaggio ed acque madri» 


-  CER07 0201 «soluzioni acquose di lavaggio e ac- 
que madri» 


- CER 16 1002 «soluzioni acquose di scarto diverse 
da quelle di cui alla voce 16 10 03» 


per un quantitativo complessivo massimo di 350 
mc./giorno. 


IL DIRIGENTE: 
ing. Flavio Gabrielcig 


AGENZIA REGIONALE 
PER LA PROTEZIONE DELL’AMBIENTE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
PALMANOVA 
(Udine) 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 1 posto a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di operatore tecnico, categoria B, fascia 
economica «O». 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. l posto a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di operatore tecnico, categoria B, fascia eco- 
nomica «O». 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 
1992 n. 502 e loro successive modificazioni ed integra- 
zioni, dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto le- 
gislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti ri- 


servati ai disabili vengono ricoperti direttamente trami- 
te convenzione e alla data di pubblicazione del presente 
bando risulta interamente coperta la quota d’obbligo 
complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
- assolvimento dell’obbligo scolastico; 


- esperienza almeno biennale acquisita presso Enti pub- 
blici, anche a tempo determinato, nel settore della orga- 
nizzazione di autoparchi, con particolare riguardo alla 
manutenzione ordinaria di automezzi. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’ Amministrazione, qualora il numero delle doman- 
de dei concorrenti sia superiore a 100, procederà ad una 
pre selezione effettuata direttamente dall’ A.R.P.A., con- 
sistente nella soluzione di quesiti a risposta multipla 
nell’ambito delle materie stabilite per la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova prati- 
ca e in una prova orale. 


Prova pratica: 


-. redazione, attraverso l’uso degli strumenti informa- 
tici più diffusi, di rendiconto delle spese per gli au- 
tomezzi e tenuta registri di magazzino ricambi. 


Prova orale: 

- Colloquio sulle materie della prova pratica; 

- Statuto e legge istitutiva dell’ A.R.P.A. Friuli Vene- 
zia Giulia. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
medico competente ex decreto legislativo n. 
626/1994; 
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2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 


g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

h) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 

1) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


)) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
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numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


k) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


1) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


m) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
-  ilnon aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l’espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


2/1/2003 - 171 


OVVero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) unelenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all’imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giu- 
lia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ufficio Protocollo generale, piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio- 
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu- 
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o tele- 
grafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
* inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero 


® autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
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luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del tito- 
lo di studio, di specializzazione, di abilitazione, 
ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
non compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del 
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti- 
vità di servizio, incarichi libero professionali, atti- 
vità di docenza, frequenza di corsi di formazione, di 
aggiornamento, partecipazione a convegni, semina- 
ri, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


e deveessere sottoscritta personalmente dall’ interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


e deve essere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’ apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indica- 
zione, denominazione e sede dell’amministrazione, 
datore di lavoro, la posizione funzionale e il profilo 
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professionale dell’inquadramento, se trattasi di ser- 
vizio a tempo indeterminato ovvero a tempo deter- 
minato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o par- 
ziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’im- 
pegno orario settimanale); il periodo di lavoro deve 
essere esattamente precisato dalla data di inizio a 
quello di termine, con indicazione di eventuali inter- 
ruzioni del rapporto e, per il personale dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. In caso di interruzione del rapporto di la- 
voro indicarne esattamente le cause. Non va riporta- 
to il servizio riconosciuto ai soli fini economici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell'Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 
rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4* serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
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lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed 
orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


In relazione al numero dei candidati, la Commissio- 
ne può stabilire la effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In 
tal caso la comunicazione delle avvenuta ammissione 
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio- 
ne della prova pratica. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20, 21, 22; 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 40 punti per 1 titoli; 
b) 60 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


- titoli di carriera max punti 20; 

- titoli accademici e di studio max punti 7; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 10. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (20 punti), saranno così valutati: 


* servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


* servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


* servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova pratica; 
- 30 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova pra- 
tica, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova pratica, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova pratica è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando il 
voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto com- 
plessivo riportato nelle prove d’esame, costituito dalla 
somma dei voti conseguiti nelle prove pratica ed orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 
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La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per l’A.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, 1’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E° in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l’annullamento della proce- 
dura concorsuale che ne costituisce il presupposto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 
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Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
due mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 
15 del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale, ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L'interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in materia. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 
http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 2/1/2003 - 175 


ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Il/la;sottosciitto/a;.. asce nale lella la a 
(cognome) (nome) 
NAlo/d,. ini licei 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
TESIdEnNte dirci aaa 
(comune di residenza) (prov) 
1 VIA/PIAZZa. uscir irc rara eine Ti; siria telefOl0....ci.iii cineca 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


Li Diessereiscritto all’albo.orelenco......uuiiii iaia tenuto dalla seguente 
Pubblica AMININISIrAZIONE;.. irrita aaa lai rane 


UD Di appartenere all’ordine professionale...................- Li 
Di possedere: 

[il ilsesuente. titolo: di:StUG10:..:;cirliiraia ee ani 

rilasciato dalla Scuola/Università...............- Li dl iran 

Ul il'titolo di specializzazione: di... iii rea 


Gli: al'itolo.di abilitazione:dt.....iiraare a lane nda 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INE@:SOttoscritto/a...uiririicntnrre ii NR ih 
NALo/di'araria al AT TTI Ileana 
fTesidente:d.; icaro nVidia ae e Ti sosscsnicani 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
A Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Il/la:soettoscittto/a;... eddie ea tai ai 
(cognome) (nome) 
DUO lc 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
ISIS LO EI IE RFI SRTIRABORO I AGE IECI POCGRO OR CERCO. ERRE RIE DRPOCIGOR TOI PPRRIRE ACCO APPRONTARE IA 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


A pubblicazioni: 

ULolo...iLurlia ideale nile arden ila 
edita daria ar rara 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... A PAL sericcicziiicniie e quindi composta da n. ....................... fogli 
MOLO... ina 
editaida siriaca ire 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAS: Livio e quindi composta da n. ....................... fogli 
0] RR RR RR 
editaidi.co a ro 


riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... WDAD: cipria e quindi composta da n. ....................... fogli 


ILLE: RO ERRE R RAZOR RE RESTO PROPIO RICORSO CO ORO COS IVOOSTOTI (ORC EOS O OS OTIS 
riprodotto in originale/estratto da pag. ...................... APAL titti e quindi composta da n. .................... fogli 
Dl titolo di STIAIO/SeFVIZIO peli AA 
mMlasciato. dai... lite lara 


luogo e data: 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


II/la:SOttOSGCHItto/a.. rta 


NAto/a dici aa E nil 

TESICENLE MM: cscice i ireticnadenia lie lipari nine iene dia aiar ia dante CAPO priiralicraati PIOV.cceiana 

VIGO PIAZZA! cina elia ape ore ia Lari 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

STRONZO NOA INCA NIN O NO IO I E NOTI » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’ Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994. 1.174): slrrananani ice pt - 


=. .‘dlessere.iscritto;nelle liste ‘elettorali del-Comune:di ...;..ialoceinia ella 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente MOtivo ........... i 
- di non aver riportato condanne penali; 


ovvero 
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di aver riportato le seguenti condanne penali..................- Li > 
di essere in possesso del seguente titolo di Studio ..................- Lv ; 
CONSEGUITO: PLESSO: ssi rail lait (0 ERRE ET RITSRIRC O TIPIRISRADE NICCOTSONIEOT Mirra 
di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al Concorso: ............. ; 


che la propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo per i candidati di sesso maschile): 
LU] attesa di chiamata LU rinviato DU dispensato U riformato Din servizio 


LU] congedato con servizio prestato dal............. Al. PIESSOLLcrr pra 
In:qualità: di. era ai 


di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PARIS PETOdO:. pri ieri 
Profilo professionale ...................0L Livello/CateSoria iii 
PAL olanda ani PErIOdo;crrae aaa 
Profilo professionale.....................0 Le Livello/cateSoria... i... 


di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 

D] inglese O francese DL] tedesco 

di essere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

di essere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 

VILDPIAZZO curo oriana leon ta Di: circa isa CAP: clerici CIÙA orienta raticinama gian 
DIOV.irnici ia telefono: picrioraniani nia prep 

di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


di richiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita. certificazione MECICA)... iii lavi 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 


ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 


di identità in corso di validità dal quale si evinca 1 Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 1 posto a tempo indeterminato del profilo profes- 
sionale di coadiutore amministrativo esperto, cate- 
goria B, livello economico «super». 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
S11 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 1 posto a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di coadiutore amministrativo esperto, cate- 
goria B, livello economico «super». 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti ri- 
servati ai disabili vengono ricoperti direttamente trami- 
te convenzione e alla data di pubblicazione del presente 
bando risulta interamente coperta la quota d’obbligo 
complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
- titolo di istruzione secondaria di primo grado; 


- attestato di superamento di due anni di scolarità 
dopo il diploma di istruzione secondaria di primo 
grado. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’Amministrazione, qualora il numero delle do- 
mande dei concorrenti sia superiore a 100, procederà 
ad una pre selezione effettuata direttamente dal- 
l’A.R.P.A., consistente nella soluzione di quesiti a ri- 
sposta multipla nell’ambito delle materie stabilite per 
la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 
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Le prove d’esame consisteranno in una prova prati- 
ca e in una prova orale. 


Prova pratica: 


- predisposizione di atto amministrativo attraverso 
l’uso degli strumenti informatici più diffusi. 


Prova orale: 
Colloquio sulle seguenti materie: 


-. cenni di diritto amministrativo e di contabilità pub- 
blica; 


- Statuto e legge istitutiva dell’ A.R.P.A. Friuli Vene- 
zia Giulia. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l’accertamento dell’idoneità fisica all'impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
medico competente ex decreto legislativo n. 
626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia pre- 
visti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti 1 suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 
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b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 

g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


1) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


J) ildomicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


k) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


1) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


m) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l’espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


ovvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all’Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 
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Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all'imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia 
Giulia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ Ufficio protocollo generale, piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E° esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 
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L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio- 
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali 
mutamenti di recapito. Non saranno del pari imputa- 
bili all’Amministrazione eventuali disguidi postali o 
telegrafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
e inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero 


® autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del tito- 
lo di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di 
servizio, incarichi libero professionali, attività di do- 
cenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiorna- 
mento, partecipazione a convegni, seminari, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


*  deveessere sottoscritta personalmente dall’ interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 
e deve essere spedita per posta o consegnata da terzi 


unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 
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In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l'invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indi- 
cazione, denominazione e sede dell’ amministrazio- 
ne, datore di lavoro, la posizione funzionale e il 
profilo professionale dell’inquadramento, se tratta- 
si di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o 
parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche 
l’impegno orario settimanale); il periodo di lavoro 
deve essere esattamente precisato dalla data di ini- 
zio a quello di termine, con indicazione di eventuali 
interruzioni del rapporto e, per il personale dipen- 
dente del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’articolo 46 del 
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteg- 
gio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo 
l’attestazione deve precisare la misura della ridu- 
zione del punteggio. In caso di interruzione del rap- 
porto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non 
va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco- 
nomici; 


2. per i titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 


rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4° serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed 
orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


In relazione al numero dei candidati, la Commissio- 
ne può stabilire la effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In 
tal caso la comunicazione delle avvenuta ammissione 
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio- 
ne della prova pratica. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20, 21, 22; 
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La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 40 punti per 1 titoli; 
b) 60 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


titoli di carriera max punti 20; 

- titoli accademici e di studio max punti 7; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 10. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (20 punti), saranno così valutati: 


* servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


e servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


* servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova pratica; 
- 30 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova pra- 
tica, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione i titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova pratica, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova pratica è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
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dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove pratica ed 
orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per l’A.R.P.A. 
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Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, I’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E° in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l'annullamento della proce- 
dura concorsuale che ne costituisce il presupposto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale, ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L'interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova, tel. 0432/922631 - 
922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 
http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
IIa:sottoscotto/A,iignahan at 
(cognome) (nome) 

MALo/di gi sanita anali Ilia anale 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Tesidente:d. arti e n 
(comune di residenza) (prov) 

Il VIA/PIAZZA:is acireale Mii telefono; 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LI Diessere iscritto all'albo o'elenco........-uu ini tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione: siii eli iaia Eine 


LI. Di appartenere all'ordine professionale... 
Di possedere: 
[I] il'sesuentetolo dI SII: parlai iaia ciel 


rilasciato dalla Scuola/Università...............L LL dii ian 


il titolo:-di specializzazione:di;.-usraisnaniosa laine pla 


il'utolo:di abilitazione: di... lla gii asl LAc ciali 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INICA:SOTTOSCHITtO/A..sirrriiriiilarailane ieri ara 
MALO/d Ariano Ilia 
fesidente: A; cri de IN Vidia aaa diodi dia Th: sscscoransi 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
I Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
I/la:sottoscritto/à...... aiar 
(cognome) (nome) 
Nalo/ ddl a RR RR SSR ERA AO 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESICENtE aspri anna OI RASO SRO ATRIA nerone epr SIRRLON O a 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


O pubblicazioni: 

UO iaia ca aa 
Cdità dacia aa le 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPALescriiiiiiceiotele e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULO LOL: csi iaia aio ine e pi rio 
edità;da sutra acari a 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... DPAS siti e quindi composta da n. ....................... fogli 
UTOO iaia ere i na 
edita!da. scritti 


riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... A PAD: ica e quindi composta da n. ....................... fogli 


CONE: ERRE RE REI RI ROOT ORO OOO TO SOI IO 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... DPAD siii e quindi composta da n. ..................... fogli 
Di titalo:di Siro SErVIZIO: cri A A 
MIASCIALO: dacia iaia ini ie Il'itniciai 


lUosoredatà,.cn ieri 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


[Wlasottosecotto/(d. aranci IR i 


DAlO/dA iaia ii 

L'ESIAENTE N. cccpoiiri ERARIALI CAP PrOV.: cca 

VIA:0:-plaZZd: ici ail PT IRERBECT 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

SOTANTTIIEO RIOT ISAAC PITTI APSISSTIOAIOR POI ITOI IAT E OTONE » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, D.1/4A) psn orarie ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .................. 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente Motivo .................. 
- di non aver riportato condanne penali; 


oOVVero 
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-  diaverriportato le seguenti condanne penali.................-..L Li ; 
-  diessere in possesso del seguente titolo di studio .................... 00 ì 

CONSEGUITO PLESSO: custa l'i i Iliscriiricanianni 
-  diesserealtresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al CONCOrSO: ............ ; 


- chela propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo peri candidati di sesso maschile): 


Ul attesa di chiamata LI rinviato LU dispensato LU riformato Din servizio 
DU] congedato con servizio prestato dal............. Alicia PLESSO carini 
IN:qualità di... urina 


- di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PA ilaria ai iaia ta PELLOdO. iii 
Profilo:professionale 1... israel Livello/Catesotla....us.cirtenieniciintiata proiioniani 
PA client air ie PELLOdO:.cirriiii ia 
Profilo professionale................... Li Livello/categoria.. rsa gianna 


- di nonessere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


- che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


- di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 
D] inglese CD] francese LD] tedesco 

-  diessere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

-  diessere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

- di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 
VIA/pIlazza sciistici To scsi CAP: sssirisiaii CIUTÀ cucinare lisi 
PIOW: iron Telefono: .ciuuionalizerr ae 

- di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

-  chei documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


-  dirichiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita certificazione medica).................. Li 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 
- ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


- elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 
di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di assistente amministrativo, categoria C, 
fascia economica «O». 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di assistente amministrativo, categoria C, 
fascia economica «O». 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti ri- 
servati ai disabili vengono ricoperti direttamente trami- 
te convenzione e alla data di pubblicazione del presente 
bando risulta interamente coperta la quota d’obbligo 
complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 


diploma di istruzione secondaria di secondo grado 
che consenta l’accesso ai corsi universitari. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’Amministrazione, qualora il numero delle do- 
mande dei concorrenti sia superiore a 100, procederà 
ad una preselezione effettuata direttamente dal- 
lA.R.P.A., consistente nella soluzione di quesiti a ri- 
sposta multipla nell’ambito delle materie stabilite per 
la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’ A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta, in una prova pratica e in una prova orale. 


Prova scritta: 
Svolgimento di un tema sulle seguenti materie: 

- legislazione sanitaria nazionale e regionale; 

- nozioni di diritto amministrativo; 

- nozioni di contabilità pubblica e controllo di gestione. 
Prova pratica: 


Elaborazione di un atto o provvedimento ammini- 
strativo (giuridico ed economico) connesso alla prepa- 
razione professionale richiesta e implicante la cono- 
scenza delle materie sopraindicate mediante l’utilizzo 
di supporti informatici anche ai fini dell’accertamento 
della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle 
applicazioni informatiche più diffuse. 


Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta e 
pratica; nel corso della prova orale si procederà altresì, 
con attribuzione di specifico punteggio da parte della 
Commissione, ad un colloquio per la verifica della co- 
noscenza almeno a livello iniziale di una lingua stranie- 
ra scelta fra inglese, francese o tedesco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


Durante l’espletamento delle prove scritte è am- 
messa la consultazione dei soli testi di legge non com- 
mentati. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all’impiego: 


1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
medico competente ex decreto legislativo n. 
626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle amministrazioni ed enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 
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Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti 1 suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero 1 motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 


g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


]) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 
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n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l’espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


ovvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 
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Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono so0g- 
getti all'imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia 
Giulia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


oOVVero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all'Ufficio protocollo generale, piazza Col- 


lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00) 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio- 
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu- 
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o tele- 
grafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
* inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero 


® autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
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iscrizione all’ Albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’ atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
non compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del 
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti- 
vità di servizio, incarichi libero professionali, atti- 
vità di docenza, frequenza di corsi di formazione, di 
aggiornamento, partecipazione a convegni, semina- 
ri, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


e deveessere sottoscritta personalmente dall’interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


e deve essere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’ apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indi- 
cazione, denominazione e sede dell’amministrazio- 
ne, datore di lavoro, la posizione funzionale e il 
profilo professionale dell’inquadramento, se tratta- 
si di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o 
parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche 
l’impegno orario settimanale); il periodo di lavoro 
deve essere esattamente precisato dalla data di ini- 
zio a quello di termine, con indicazione di eventuali 
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interruzioni del rapporto e, per il personale dipen- 
dente del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’articolo 46 del 
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteg- 
gio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo 
l'attestazione deve precisare la misura della ridu- 
zione del punteggio. In caso di interruzione del rap- 
porto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non 
va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco- 
nomici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all'albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del 
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice 
unitamente a dichiarazione sostitutiva di notorietà 
in cui ne attesti la conformità all’originale (allegato 
C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Ammi- 
nistrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4° serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed 
orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 
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In relazione al numero dei candidati, la Commissio- 
ne può stabilire la effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In 
tal caso la comunicazione delle avvenuta ammissione 
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio- 
ne della prova pratica. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20, 21, 22; 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 30 punti per 1 titoli; 
b) 70 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


- titoli di carriera max punti 15; 

- titoli accademici e di studio max punti 5; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 7. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (15 punti), saranno così valutati: 


e servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


* servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


e servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta; 
- 20 punti per la prova pratica; 


- 20 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova pratica e della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazio- 
ne, in ciascuna delle prove, di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 14/20. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove: scritta, 
pratica ed orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
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ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per V’A.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, l’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E° in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l’annullamento della proce- 
dura concorsuale che ne costituisce il presupposto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 
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Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sel mesi ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale, ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


x 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in materia. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico, 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 


http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Il/la,sottoscritto/a,...saacca rallo | RI ren 
(cognome) (nome) 
Nol la 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Fesidente d.ssa 
(comune di residenza) (prov) 
ID VIA/PIAZZa: scoprirli Dire telefono; curia anicera nea 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LJ Di essere iscritto. all’albo o elenco.......... rit tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione... leale rai 


[.] Di appartenere: all'ordine professionale... liacle 
Di possedere: 

[ci il'sesuente:titolo. di StUd10;..,..sinp iaia ieri parl ia 

rilasciato dalla Scuola/Università................L Le (01 PEER ARTE II RISERVE CRV O 

LJ il'titolo di specializzazione: di... lira So RETE I RT RI 


Li Ail'utolo:di’'abilitazione:db;...... Leica alare ala ilaele 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INE@:SOttoscritto/a...uiririicntnrre ii NR ih 
NALo/di'araria al AT TTI Ileana 
fTesidente:d.; icaro nVidia ae e Ti sosscsnicani 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
A Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA” ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Ila;sottoscatto/a:.- scrl ian 
(cognome) (nome) 
Nalo/d dillo Filiere Ilia liana 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESI LO (EI SIEPI SRIRAROOR RE IIC POGORO TORA SRG, ERRE ORI ORPSCIGO TOI CORR ORIRE CE SRPPRORO O RE ER  IA 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


Edita da ct iridati iaia 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... LPADI ine e quindi composta da n. ....................... fogli 
UL0O:..Lurrr eda leali iena 
edita da; aaa 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPAD: sciiti e quindi composta da n. ....................... fogli 
MOLO... ini 
editaida sinsiicialhrirlaa 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAS: Livio e quindi composta da n. ....................... fogli 
10] RR RR 
editaidi.co n ai 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... LPD: ia e quindi composta da n. ..................... fogli 
Dl titolo di STIAIO/ServIZiO prio iaia 
mlasciato. dai. aa iii Ilaria 


luogo e data: 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


IW/a:sottosernitto/a.. iolanda 


Nalo/ddriiiiiiini i nin 

Tesidenteli.zial illa aio CAPrrreniezana PIOVi csi 

VIA 0: PIAZZa ra aree Da 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

Cussaranirnanni naz mietere ria aerianiiera tarare anita » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’ Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, n.174). rd na aac alal ara ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ................... ii 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente MOtivo ........... i 
- di non aver riportato condanne penali; 


ovvero 
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di aver riportato le seguenti condanne penali.................-- Li ; 
di essere in possesso del seguente titolo di Studio ..................- Lv ; 
CONSEGUITO: PLESSO: ssi rail lait (0 ERRE ET RITSRIRC O TIPIRISRADE NICCOTSONIEOT Mirra 
di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al Concorso: ............. ; 


che la propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo per i candidati di sesso maschile): 
LU] attesa di chiamata LU rinviato DU dispensato U riformato Din servizio 


LU] congedato con servizio prestato dal............. Il. PIESSO:Lcor pra 
in:qualità:di. cai 


di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PARLI ei PETOdO:. pria irritati 
Profilo professionale ...................0L Livello/CateSoria iii 
PAL olanda ani PErIOdo;crrae aaa 
Profilo professionale.....................0 Le Livello/cateSoria... i... 


di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 

UL inglese UD francese LU] tedesco 

di essere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

di essere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 

VIIDIAZZO sro iaia peer iaaiona ta Di: cirio CAP: icleririiiniiani CIÙA orienta raticinama gian 
DIOVsicireici ia telefono: picrioraiioni ana rt 

di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


di richiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita. certificazione MECICA)....iuiiirii ivi 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 
ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 


di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di programmatore, categoria C, fascia 
economica «O». 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di programmatore, categoria C, fascia eco- 
nomica «O». 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti 
riservati ai disabili vengono ricoperti direttamente tra- 
mite convenzione e alla data di pubblicazione del pre- 
sente bando risulta interamente coperta la quota d’ob- 
bligo complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 


diploma di perito in informatica o altro equipollen- 
te con specializzazione in informatica o altro diploma 
di scuola secondaria di secondo grado unitamente a 
corso di formazione in informatica legalmente ricono- 
sciuto. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’ Amministrazione, qualora il numero delle domande 
dei concorrenti sia superiore a 100, procederà ad una pre 
selezione effettuata direttamente dall’A.R.P.A., consi- 
stente nella soluzione di quesiti a risposta multipla 
nell’ambito delle materie stabilite per la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 
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Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta, in una prova pratica e in una prova orale. 


Prova scritta: 


Soluzione di quesiti a risposta multipla o sintetica 
sulle seguenti materie: 


- conoscenza dell’hardware: personal computer, ser- 
ver, reti locali e geografiche; 


- sistemi operativi: Windows 2000 nelle varie versio- 
ni; altri sistemi operativi open source: installazio- 
ne, configurazione e gestione; 


- strumenti e linguaggi di programmazione con parti- 
colare riferimento a Visual Basic, Access, SQL, 
HTLM ed altri linguaggi per il web; 


- database con particolare riferimento ad Access ed 
ai più diffusi database relazionali; 


- configurazione e gestione dei servizi internet; 


- sicurezza e sistemi di protezione del software, dei 
dati e delle comunicazioni; 


- applicativi di produttività individuale con partico- 
lare riferimento ad Office: installazione, configura- 
zione e utilizzo avanzato. 


Prova pratica: 


Elaborazione di un atto connesso alla preparazione 
professionale richiesta e implicante la conoscenza delle 
materie sopraindicate (progettazione di un applicazio- 
ne informatica). 


Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta e 
pratica; nel corso della prova orale si procederà altresì, 
con attribuzione di specifico punteggio da parte della 
Commissione, all’accertamento della conoscenza al- 
meno a livello iniziale di una lingua straniera scelta fra 
inglese, francese o tedesco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l'accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, sarà accertata, per i soli vincitori, diret- 
tamente dall’amministrazione mediante il medico 
competente ex decreto legislativo 626/1994; 
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2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) ilcognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 


g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 

h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


)) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relativa- 
mente al proprio handicap, per l'espletamento delle pro- 
ve d’esame. A tal fine gli interessati dovranno produrre 
apposita certificazione medica da cui si rilevi l'esigenza 
dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 
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ovvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a 
precedenze o preferenza nella nomina; 


e) unelenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all'imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 
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Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia 
Giulia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ Ufficio protocollo generale, piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00) 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’ Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qua- 
lora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione 
del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la mancata 
o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di reca- 
pito. Non saranno del pari imputabili all’ Amministrazio- 
ne eventuali disguidi postali o telegrafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
e inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero 


® autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


2/1/2003 - 205 


petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di 
servizio, incarichi libero professionali, attività di do- 
cenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiorna- 
mento, partecipazione a convegni, seminari, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


*  deveessere sottoscritta personalmente dall’interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


e deveessere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l'invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indica- 
zione, denominazione e sede dell’amministrazione, 
datore di lavoro, la posizione funzionale e il profilo 
professionale dell’inquadramento, se trattasi di ser- 
vizio a tempo indeterminato ovvero a tempo deter- 
minato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o par- 


ziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’im- 
pegno orario settimanale); il periodo di lavoro deve 
essere esattamente precisato dalla data di inizio a 
quello di termine, con indicazione di eventuali inter- 
ruzioni del rapporto e, per il personale dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. In caso di interruzione del rapporto di la- 
voro indicarne esattamente le cause. Non va riporta- 
to il servizio riconosciuto ai soli fini economici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 
rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4° serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 
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L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed 
orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 


In relazione al numero dei candidati, la Commissio- 
ne può stabilire la effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In 
tal caso la comunicazione delle avvenuta ammissione 
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio- 
ne della prova pratica. 


La prova orale si svolgerà in u’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20,21, 22. 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 
a) 30 punti per i titoli; 
b) 70 punti per le prove d’esame. 
a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 
- titoli di carriera max punti 15; 
- titoli accademici e di studio max punti 5; 
- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 
- curriculum formativo e professionale max punti 7. 
I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (15 punti), saranno così valutati: 


e servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 

e servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 

e servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 

* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 


- 30 punti per la prova scritta; 
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- 20 punti per la prova pratica; 
- 20 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova pratica e della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazio- 
ne, in ciascuna delle prove, di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 14/20. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove: scritta, 
pratica ed orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


2/1/2003 - 207 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per VA.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, I’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E° in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l'annullamento della proce- 
dura concorsuale che ne costituisce il presupposto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l’opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale, ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L'interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presentazio- 
ne della domanda, gli interessati potranno rivolgersi dal- 
le ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sabato 
escluso) al settore personale, servizio giuridico piazza 
Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432.922631/922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 
http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 


208 - 2/1/2003 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 1 


ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
IIa:sottoscotto/A,iignahan at 
(cognome) (nome) 

MALo/di gi sanita anali Ilia anale 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Tesidente:d. arti e n 
(comune di residenza) (prov) 

Il VIA/PIAZZA:is acireale Mii telefono; 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LI Diessere iscritto all'albo o'elenco........-uu ini tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione: siii eli iaia Eine 


LI. Di appartenere all'ordine professionale... 
Di possedere: 
[I] il'sesuentetolo dI SII: parlai iaia ciel 


rilasciato dalla Scuola/Università...............L LL dii ian 


il titolo:-di specializzazione:di;.-usraisnaniosa laine pla 


il'utolo:di abilitazione: di... lla gii asl LAc ciali 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INICA:SOTTOSCHITtO/A..sirrriiriiilarailane ieri ara 
MALO/d Ariano Ilia 
fesidente: A; cri de IN Vidia aaa diodi dia Th: sscscoransi 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
I Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
I/la:sottoscritto/à...... aiar 
(cognome) (nome) 
Nalo/ ddl a RR RR SSR ERA AO 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESICENtE aspri anna OI RASO SRO ATRIA nerone epr SIRRLON O a 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


O pubblicazioni: 

UO iaia ca aa 
Cdità dacia aa le 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPALescriiiiiiceiotele e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULO LOL: csi iaia aio ine e pi rio 
edità;da sutra acari a 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... DPAS siti e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULOO crinale a 
edita daria 


riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAD Lirico e quindi composta da n. ....................... fogli 


CONE: ERRE RE REI RI ROOT ORO OOO TO SOI IO 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... DPAD siii e quindi composta da n. ..................... fogli 
Di titalo:di Siro SErVIZIO: cri A A 
MIASCIALO: dacia iaia ini ie Il'itniciai 


lUosoredatà,.cn ieri 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


[Ilasottosecotto/(d aranci RR 


DAlO/dA iii ii 

L'ESIAENTE N. cccpoiiri ERARIALI CAP PrOV.: csi 

VIA:0:-plaZZd: ici ail PT IRERBECT 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

SOTANTTIIEO RIOT ISAAC PITTI APSISSTIOAIOR POI ITOI IAT E OTONE » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, D.1/4A) psn orarie ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .................. 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente Motivo .................. 
- di non aver riportato condanne penali; 
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-  diaverriportato le seguenti condanne penali....................L Li ; 
-  diesserein possesso del seguente titolo di Studio ................L Li 

CONSEGUITO PIESSO Lc... dii Ilisccriricncinainti 
-  diesserealtresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al CONCOrSO: ............ ; 


- chela propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo per i candidati di sesso maschile): 


Ul attesa di chiamata LI rinviato LU dispensato LU riformato Din servizio 
DU] congedato con servizio prestato dal............. Alicia PLESSO carie 
IN:qualità di... irta 


- di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PA iaia ei iaia iti PELLODO. cicci 
Profilo:professionale 1... ii iciiararr r Livello/Catesotla....uc.cirtenieniriataia pronto 
PA cilea ali ni PELLOdO: cirie nia 
Profilo-professionale.......uucriiia Livello/categoria...iuna gianna 


- di nonessere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


- «che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


-  discegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 
LU] inglese LU francese LI tedesco 

-  diessere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

-  diessere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

- di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 
VIA/piazza scissioni To scsi CAP: csnsiricia i CIUTÀ cucinare lisi 
PIOW: iron Telefono: ..cuuiorniiii i ae 

- di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

-  chei documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


-  dirichiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita certificazione medica).................. Li 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 
- ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


- elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 
di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


2/1/2003 - 213 


Bando di concorso pubblico, per titoli ed esami, 
a n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di collaboratore amministrativo profes- 
sionale, categoria D, fascia economica «O». 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di collaboratore amministrativo professiona- 
le, categoria D, fascia economica «O». 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti 
riservati ai disabili vengono ricoperti direttamente tra- 
mite convenzione e alla data di pubblicazione del pre- 
sente bando risulta interamente coperta la quota d’ob- 
bligo complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 


Diploma di laurea in giurisprudenza o in scienze 
politiche o in economia e commercio o altra laurea 
equipollente. 


2. PROVE D'ESAME 


L’Amministrazione, qualora il numero delle do- 
mande dei concorrenti sia superiore a 100, procederà 
ad una pre selezione effettuata direttamente 
dall’A.R.P.A., consistente nella soluzione di quesiti a 
risposta multipla nell’ambito delle materie stabilite per 
la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’ A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta, in una prova pratica e in una prova orale. 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti 
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie: 


- diritto amministrativo; 
- elementi di diritto del lavoro; 


- legislazione sanitaria nazionale e regionale con par- 
ticolare riferimento alle gestioni degli uffici bilan- 
cio, programmazione e controllo contabile; 


- disciplina del rapporto di lavoro nel S.S.N. 
Prova pratica: 


Elaborazione di un atto o provvedimento ammini- 
strativo connesso alla preparazione professionale ri- 
chiesta e implicante la conoscenza delle materie sopra- 
indicate. 


Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta e 
pratica; nel corso della prova orale si procederà altresì, 
con attribuzione di specifico punteggio da parte della 
Commissione, all’accertamento della conoscenza del- 
l’uso delle apparecchiature e delle applicazioni infor- 
matiche più diffuse e ad un colloquio per la verifica 
della conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua 
straniera scelta fra inglese, francese o tedesco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


Durante l’espletamento delle prove scritte è am- 
messa la consultazione dei soli testi di legge non com- 
mentati. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l’accertamento dell’idoneità fisica all'impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di categorie 
protette, sarà accertata, per i soli vincitori, diret- 
tamente dall’amministrazione mediante il medi- 
co competente ex decreto legislativo 626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso. 
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La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti 1 suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 
g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 


amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


]) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) ildomicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 
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m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


-. il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relativa- 
mente al proprio handicap, per l’espletamento delle pro- 
ve d’esame. A tal fine gli interessati dovranno produrre 
apposita certificazione medica da cui si rilevi l'esigenza 
dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


ovvero 
= versamento su conto corrente bancario n. 


706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
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biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all'imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia 
Giulia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 
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devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ufficio Protocollo generale, piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio- 
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu- 
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o tele- 
grafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
e inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero 


® autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 
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e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allega- 
to B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di ser- 
vizio, incarichi libero professionali, attività di docen- 
za, frequenza di corsi di formazione, di aggiornamen- 
to, partecipazione a convegni, seminari, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


e deveessere sottoscritta personalmente dall’interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


e deve essere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’ apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indica- 
zione, denominazione e sede dell’amministrazione, 
datore di lavoro, la posizione funzionale e il profilo 
professionale dell’inquadramento, se trattasi di ser- 
vizio a tempo indeterminato ovvero a tempo deter- 
minato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o par- 
ziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’im- 
pegno orario settimanale); il periodo di lavoro deve 
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essere esattamente precisato dalla data di inizio a 
quello di termine, con indicazione di eventuali inter- 
ruzioni del rapporto e, per il personale dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. In caso di interruzione del rapporto di la- 
voro indicarne esattamente le cause. Non va riporta- 
to il servizio riconosciuto ai soli fini economici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all'albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 
rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4* serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova pratica ed 
orale sarà dato ai singoli candidati almeno venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 
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In relazione al numero dei candidati, la Commissio- 
ne può stabilire la effettuazione della prova orale nello 
stesso giorno di quello dedicato alla prova pratica. In 
tal caso la comunicazione delle avvenuta ammissione 
alla prova stessa sarà dato al termine della effettuazio- 
ne della prova pratica. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20, 21, 22; 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 30 punti per 1 titoli; 
b) 70 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


- titoli di carriera max punti 15; 

- titoli accademici e di studio max punti 5; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 7. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (15 punti), saranno così valutati: 


e servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


* servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


e servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta; 
- 20 punti per la prova pratica; 


- 20 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova pratica e della prova 
orale è subordinato al raggiungimento di una valutazio- 
ne, in ciascuna delle prove, di sufficienza espressa in 
termini numerici di almeno 14/20. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove: scritta, 
pratica ed orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 


218 - 2/1/2003 


ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per l’A.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, l’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E° in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l’annullamento della proce- 
dura concorsuale che ne costituisce il presupposto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 
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15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale , ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L'interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 
http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Il/la,sottoscritto/a,...saacca rallo | RESI Ln 
(cognome) (nome) 
Nol lola 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
residente ds 
(comune di residenza) (prov) 
ID VIA/PIAZZa: scoprirli Dire telefono; ancora nea 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LJ Di essere iscritto. all’albo o elenco.......... rit tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione... leale pai 


[.] Di appartenere: all'ordine professionale... li aaa 
Di possedere: 

[ci il'sesuente:titolo. di StUd10;..,..sinp iaia ieri parl ia 

rilasciato dalla Scuola/Università................L Le (01 PEER ARTE II RISERVE CRV O 

LJ il'titolo di specializzazione: di... lira So RETE I RT RI 


Li Ail'utolo:di’'abilitazione:db;...... Leica alare ala ilaele 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INE@:SOttoscritto/a...uiririicntnrre ii NR ih 
NALo/di'araria al AT TTI Ileana 
fTesidente:d.; icaro nVidia ae e Ti sosscsnicani 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
A Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA” ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Ila;sottoscatto/a:.- scrl ian 
(cognome) (nome) 
Nalo/d dillo Filiere Ilia liana 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
IUS LO EI IE RFI SPRIRABOR AGE TEO POCORO OMR AREE, NRE ORI ORPNCIGO TOI OPR ARIE OE SP PROR E ORE PR  IA 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


Edita da ct iraniani ie ira 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... LPADI ine e quindi composta da n. ....................... fogli 
UL0O:..Lurrr eda leali iena 
edita da; aaa 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPAD: sciiti e quindi composta da n. ....................... fogli 
MOLO... ini 
editaida sinsiicialhrirlaa 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAS: Livio e quindi composta da n. ....................... fogli 
10] RR RR 
editaidi.co n ai 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... LPD: ia e quindi composta da n. ..................... fogli 
Dl titolo di STIAIO/ServIZiO prio iaia 
mlasciato. dai. aa iii Ilaria 


luogo e data: 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


IW/a:sottosernitto/a.. iolanda 


Nalo/ddriiiiiiini i nin 

Tesidenteli.zial illa aio CAPrrreniezana PIOVi csi 

VIA 0: PIAZZa ra aree Da 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

Cussaranirnanni naz mietere ria aerianiiera tarare anita » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’ Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, n.174). rd na aac alal ara ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ................... ii 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente MOtivo ........... i 
- di non aver riportato condanne penali; 


ovvero 
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di aver riportato le seguenti condanne penali..................- 0 > 
di essere in possesso del seguente titolo di Studio ..................- Lv ; 
CONSEGUITO: PLESSO: ssi rail lait (0 ERRE ET RITSRIRC O TIPIRISRADE NICCOTSONIEOT Mirra 
di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al Concorso: ............. ; 


che la propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo per i candidati di sesso maschile): 
LU] attesa di chiamata LU rinviato DU dispensato U riformato Din servizio 


LU] congedato con servizio prestato dal............. Il. PIESSO:Lcor pra 
in:qualità:di. cai 


di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PARLI ei PETOdO:. pria irritati 
Profilo professionale ...................0L Livello/CateSoria iii 
PAL olanda ani PErIOdo;crrae aaa 
Profilo professionale.....................0 Le Livello/cateSoria... i... 


di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all'art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 

UL inglese UD francese LU] tedesco 

di essere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

di essere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 

VIIDIAZZO sro iaia peer iaaiona ta Di: cirio CAP: icleririiiniiani CIÙA orienta raticinama gian 
DIOVsicireici ia telefono: picrioraiioni ana rt 

di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


di richiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita. certificazione MECICA)....iuiiirii ivi 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 


ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 


di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo profes- 
sionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - fisica. 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - fisica. 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti 
riservati ai disabili vengono ricoperti direttamente tra- 
mite convenzione e alla data di pubblicazione del pre- 
sente bando risulta interamente coperta la quota d’ob- 
bligo complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Per quanto attiene alle prove d’esame, si richiama il 
proprio decreto n. 510 del 12 dicembre 2002. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
e Laurea in fisica. 


Contenuto professionale del profilo (C.C.N.L. 
comparto sanità del 7 aprile 1999 relativo al quadrien- 
nio normativo 1998-2001) allegato 1). 


Svolge attività prevalentemente tecniche che com- 
portano una autonoma elaborazione di atti preliminari 
ed istruttori dei provvedimenti di competenza dell’uni- 
tà operativa in cui è inserito; collabora con il personale 
inserito nella posizione Ds e con i dirigenti nelle attivi- 
tà di studio e programmazione. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’ Amministrazione, qualora il numero delle doman- 
de dei concorrenti sia superiore a 100, procederà ad una 
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pre selezione effettuata direttamente dall’ A.R.P.A., con- 
sistente nella soluzione di quesiti a risposta multipla 
nell’ambito delle materie stabilite per la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta e in una prova orale. 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti 
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie: 


- Fisica ambientale (qualità dell’aria ed emissioni in 
atmosfera, radiazioni ionizzanti e non ionizzanti, 
rumore). 


- Principi e tecniche di monitoraggio ambientale. 
- Modelli previsionali applicati agli ecosistemi. 
- Sistemi informativi territoriali - GIS. 


- Modelli e strumenti di lettura dell’ambiente 
(DPSIR, impronta ecologica, ecc.). 


- Principi e tecniche di misura degli agenti fisici a 
impatto ambientale e sanitario. 


- Elaborazioni analitiche e statistiche dei dati am- 
bientali. 


- Normative ambientali: UE, Italia, Regione Friuli 
Venezia Giulia. 


- Valutazione di impatto ambientale e valutazione 
strategica. 


Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, 
nonché sui compiti connessi alla posizione professionale 
da conferire; nel corso della prova orale si procederà al- 
tresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte 
della Commissione, all’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni infor- 
matiche più diffuse e ad un colloquio perla verifica della 
conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua stra- 
niera scelta fra inglese, francese o tedesco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 
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b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
medico competente ex decreto legislativo 
626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) ilcognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 

f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 


g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


J) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l’espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 
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3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


-. mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


ovvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) unelenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
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si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all’imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia 
Giulia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all'Ufficio protocollo generale piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione della rettifica del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qua- 
lora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione 
del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la mancata 
o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di reca- 
pito. Non saranno del pari imputabili all’ Amministrazio- 
ne eventuali disguidi postali o telegrafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 

I titoli devono essere prodotti: 

e inoriginale, 
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e in copia autenticata ai sensi di legge, 


oOVVero 


e autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (allega- 
to B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui all'articolo 46 del D.P.R. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di ser- 
vizio, incarichi libero professionali, attività di docen- 
za, frequenza di corsi di formazione, di aggiornamen- 
to, partecipazione a convegni, seminari, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


e deveessere sottoscritta personalmente dall’interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


* deveessere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indica- 
zione, denominazione e sede dell’amministrazione, 
datore di lavoro, la posizione funzionale e il profilo 
professionale dell’inquadramento, se trattasi di ser- 
vizio a tempo indeterminato ovvero a tempo deter- 
minato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o par- 
ziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’im- 
pegno orario settimanale); il periodo di lavoro deve 
essere esattamente precisato dalla data di inizio a 
quello di termine, con indicazione di eventuali inter- 
ruzioni del rapporto e, per il personale dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. In caso di interruzione del rapporto di la- 
voro indicarne esattamente le cause. Non va riporta- 
to il servizio riconosciuto ai soli fini economici; 


2. per i titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell'Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. perla documentazione prodotta in fotocopia non au- 
tenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 del 
D.P.R. 445/2000, può presentare la copia semplice 
unitamente a dichiarazione sostitutiva di notorietà in 
cui ne attesti la conformità all’originale (allegato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata en- 
tro 30 giorni dalla data di adozione del relativo decreto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
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ciale della Repubblica Italiana - 4° serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20, 21, 22; 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 40 punti per i titoli; 
b) 60 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


- titoli di carriera max punti 20; 

- titoli accademici e di studio max punti 7; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 10. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (20 punti), saranno così valutati: 


* servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


e servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


* servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
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- 30 punti per la prova scritta; 
- 30 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta ed 
orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 
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La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per V’A.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, l A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E’in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l’annullamento della pro- 
cedura concorsuale che ne costituisce il presupposto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale, ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all’eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L'interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


x 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico, 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 
http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
IIa:sottoscotto/A,iignahan at 
(cognome) (nome) 

MALo/di gi sanita anali Ilia anale 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Tesidente:d. arti e n 
(comune di residenza) (prov) 

Il VIA/PIAZZA:is acireale Mii telefono; 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LI Diessere iscritto all'albo o'elenco........-uu ini tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione: siii eli iaia Eine 


LI. Di appartenere all'ordine professionale... 
Di possedere: 
[I] il'sesuentetolo dI SII: parlai iaia ciel 


rilasciato dalla Scuola/Università...............L LL dii ian 


il titolo:-di specializzazione:di;.-usraisnaniosa laine pla 


il'utolo:di abilitazione: di... lla gii asl LAc ciali 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INICA:SOTTOSCHITtO/A..sirrriiriiilarailane ieri ara 
MALO/d Ariano Ilia 
fesidente: A; cri de IN Vidia aaa diodi dia Th: sscscoransi 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
I Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
I/la:sottoscritto/à...... aiar 
(cognome) (nome) 
Nalo/ ddl a RR RR SSR ERA AO 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESICENtE aspri anna OI RASO SRO ATRIA nerone epr SIRRLON O a 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


O pubblicazioni: 
Uli aa aa 
Cdità dacia aa le 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPALescriiiiiiceiotele e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULO LOL: csi iaia aio ine e pi rio 
edità;da sutra acari a 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... DPAS siti e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULOO crinale a 
edita daria 


riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAD Lirico e quindi composta da n. ....................... fogli 


CONE: ERRE RE REI RI ROOT ORO OOO TO SOI IO 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... DPAD siii e quindi composta da n. ..................... fogli 
Di titalo:di Siro SErVIZIO: cri A A 
MIASCIALO: dacia iaia ini ie Il'itniciai 


lUosoredatà,.cn ieri 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


[Ilasottosecotto/(d aranci RR 


DAlO/dA iii ii 

L'ESIAENTE N. cccpoiiri ERARIALI CAP PrOV.: csi 

VIA:0:-plaZZd: ici ail PT IRERBECT 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

SOTANTTIIEO RIOT ISAAC PITTI APSISSTIOAIOR POI ITOI IAT E OTONE » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, D.1/4A) psn orarie ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .................. 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente Motivo .................. 
- di non aver riportato condanne penali; 


oOVVero 
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-  diaverriportato le seguenti condanne penali.................-..- vi ; 
-  diesserein possesso del seguente titolo di StUdio...................-L Lei ; 

CONSEGUITO PIESSO ...;.sic iii ir Aicicriiiniaia Iliscriaricn nannini 
-  diesserealtresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al CONCOrSO: ............ ; 


- chela propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo peri candidati di sesso maschile): 


Ul attesa di chiamata LI rinviato LU dispensato LU riformato Din servizio 
DU] congedato con servizio prestato dal............. Alicia PLESSO carie 
IN:qualità di... urina 


- di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PA ilaria ai iaia ta PELLOdO. iii 
Profilo:professionale 1... israel Livello/Catesotla....us.cirtenieniciintiata proiioniani 
PA client air ie PELLOdO:.cirriiii ia 
Profilo professionale... Livello/categoria. cruna grin nea 


- di nonessere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


- «che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


- di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 
LU] inglese LU francese LI tedesco 

-  diessere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

-  diessere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

- di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 
VIA/pIlazza sciistici To scsi CAP: sssirisiaii CIUTÀ cucinare lisi 
PIOW: iron Telefono: .ciuuionalizerr ae 

- di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

-  chei documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


-  dirichiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita certificazione medica).................. Li 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 
- ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


- elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 
di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 1 posto a tempo indeterminato del profilo profes- 
sionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - geologo. 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. l posto a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - geologo. 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti ri- 
servati ai disabili vengono ricoperti direttamente trami- 
te convenzione e alla data di pubblicazione del presente 
bando risulta interamente coperta la quota d’obbligo 
complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Per quanto attiene alle prove d’esame, si richiama il 
proprio decreto n. 510 del 12 dicembre 2002. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
e Laurea in scienze geologiche 
* Abilitazione professionale. 


Contenuto professionale del profilo (C.C.N.L. 
comparto sanità del 7 aprile 1999 relativo al quadrien- 
nio normativo 1998-2001) allegato 1). 


Svolge attività prevalentemente tecniche che com- 
portano una autonoma elaborazione di atti preliminari 
ed istruttori dei provvedimenti di competenza dell’uni- 
tà operativa in cui è inserito; collabora con il personale 
inserito nella posizione Ds e con i dirigenti nelle attivi- 
tà di studio e programmazione. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’Amministrazione, qualora il numero delle do- 
mande dei concorrenti sia superiore a 100, procederà 
ad una pre selezione effettuata direttamente dal- 
l’A.R.P.A., consistente nella soluzione di quesiti a ri- 
sposta multipla nell’ambito delle materie stabilite per 
la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta e in una prova orale. 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti 
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie: 


- Geologia ambientale (siti inquinati, rifiuti ecc.). 
- Geologia applicata (indagini geognostiche, ecc.). 
- Valutazione di impatto ambientale. 


- Modelli e strumenti di lettura dell’ambiente 
(DPSIR, impronta ecologica, ecc.). 


- Sistemi informativi territoriali. 


- Normative ambientali: UE, Italia, Regione Friuli 
Venezia Giulia. 


Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, 
nonché sui compiti connessi alla posizione professio- 
nale da conferire; nel corso della prova orale si proce- 
derà altresì, con attribuzione di specifico punteggio da 
parte della Commissione, all’accertamento della cono- 
scenza dell’uso delle apparecchiature e delle applica- 
zioni informatiche più diffuse e ad un colloquio per la 
verifica della conoscenza almeno a livello iniziale di 
una lingua straniera scelta fra inglese, francese o tede- 
sco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l’accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
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medico competente ex decreto legislativo 
626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
COrSo; 


d) abilitazione professionale. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti 1 suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 

f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 


g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 
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])) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) ildomicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


n) diessere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


-. il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l’espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 
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- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


oVVvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono s0g- 
getti all’imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giu- 
lia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ Ufficio protocollo generale piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’ Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazioni qua- 
lora essi dipendano da inesatta o illeggibile indicazione 
del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per la mancata 
o tardiva informazione circa eventuali mutamenti di reca- 
pito. Non saranno del pari imputabili all’ Amministrazio- 
ne eventuali disguidi postali o telegrafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
e inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 


ovvero 
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e autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 del 
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, iscri- 
zione all’ Albo professionale, possesso del titolo di stu- 
dio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di 
servizio, incarichi libero professionali, attività di do- 
cenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiorna- 
mento, partecipazione a convegni, seminari, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


e deveessere sottoscritta personalmente dall’ interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


e deve essere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’ apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 
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1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l'esatta indi- 
cazione, denominazione e sede dell’amministrazio- 
ne, datore di lavoro, la posizione funzionale e il 
profilo professionale dell’inquadramento, se tratta- 
si di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o 
parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche 
l’impegno orario settimanale); il periodo di lavoro 
deve essere esattamente precisato dalla data di ini- 
zio a quello di termine, con indicazione di eventuali 
interruzioni del rapporto e, per il personale dipen- 
dente del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. In caso di interruzione del rapporto di la- 
voro indicarne esattamente le cause. Non va riporta- 
to il servizio riconosciuto ai soli fini economici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all'albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 
rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Ammi- 
nistrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4* serie speciale «Con- 
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corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8, 11,20, 21,22; 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 40 punti per 1 titoli; 
b) 60 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


- titoli di carriera max punti 20; 

- titoli accademici e di studio max punti 7; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 10. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (20 punti), saranno così valutati: 


* servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


e servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


e servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 


- 30 punti per la prova scritta; 


- 30 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta ed 
orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
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ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L’Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per V’A.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, l A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contrat- 
to, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della 
procedura concorsuale che ne costituisce il presuppo- 
sto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 
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Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale, ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L'interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


[N 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico, 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 


http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Il/la,sottoscritto/a,...saacca rallo | RI ren 
(cognome) (nome) 
Nol la 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Fesidente d.ssa 
(comune di residenza) (prov) 
ID VIA/PIAZZa: scoprirli Dire telefono; curia anicera nea 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LJ Di essere iscritto. all’albo o elenco.......... rit tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione... leale rai 


[.] Di appartenere: all'ordine professionale... liacle 
Di possedere: 

[ci il'sesuente:titolo. di StUd10;..,..sinp iaia ieri parl ia 

rilasciato dalla Scuola/Università................L Le (01 PEER ARTE II RISERVE CRV O 

LJ il'titolo di specializzazione: di... lira So RETE I RT RI 


Li Ail'utolo:di’'abilitazione:db;...... Leica alare ala ilaele 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INE@:SOttoscritto/a...uiririicntnrre ii NR ih 
NALo/di'araria al AT TTI Ileana 
fTesidente:d.; icaro nVidia ae e Ti sosscsnicani 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
A Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 2/1/2003 - 243 


ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA” ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
Ila;sottoscatto/a:.- scrl ian 
(cognome) (nome) 
Nalo/d dillo Filiere Ilia liana 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESI LO (EI SIEPI SRIRAROOR RE IIC POGORO TORA SRG, ERRE ORI ORPSCIGO TOI CORR ORIRE CE SRPPRORO O RE ER  IA 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


Edita da ct iridati iaia 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... LPADI ine e quindi composta da n. ....................... fogli 
UL0O:..Lurrr eda leali iena 
edita da; aaa 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPAD: sciiti e quindi composta da n. ....................... fogli 
MOLO... ini 
editaida sinsiicialhrirlaa 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAS: Livio e quindi composta da n. ....................... fogli 
10] RR RR 
editaidi.co n ai 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... LPD: ia e quindi composta da n. ..................... fogli 
Dl titolo di STIAIO/ServIZiO prio iaia 
mlasciato. dai. aa iii Ilaria 


luogo e data: 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all'ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


IW/a:sottosernitto/a.. iolanda 


Nalo/ddriiiiiiini i nin 

Tesidenteli.zial illa aio CAPrrreniezana PIOVi csi 

VIA 0: PIAZZa ra aree Da 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

Cussaranirnanni naz mietere ria aerianiiera tarare anita » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’ Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, n.174). rd na aac alal ara ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di ................... ii 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente MOtivo ........... i 
- di non aver riportato condanne penali; 


ovvero 
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di aver riportato le seguenti condanne penali..................- Li > 
di essere in possesso del seguente titolo di Studio ..................- Lv ; 
CONSEGUITO: PLESSO: ssi rail lait (0 ERRE ET RITSRIRC O TIPIRISRADE NICCOTSONIEOT Mirra 
di essere altresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al Concorso: ............. ; 


che la propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo per i candidati di sesso maschile): 
LU] attesa di chiamata LU rinviato DU dispensato U riformato Din servizio 


LU] congedato con servizio prestato dal............. Il. PIESSO:Lcor pra 
in:qualità:di. cai 


di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PARLI ei PETOdO:. pria irritati 
Profilo professionale ...................0L Livello/CateSoria iii 
PAL rane PErIOdo;crrae aaa 
Profilo professionale....................-L bi Livello/cateSoria.....i... unici 


di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


«che ricorrono (0 Non ricorrono) le condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 

UL inglese UD francese LU] tedesco 

di essere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

di essere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 

VIIDIAZZO sro iaia peer iaaiona ta Di: cirio CAP: icleririiiniiani CIÙA orienta raticinama gian 
DIOVsicireici ia telefono: picrioraiioni ana rt 

di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

che i documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


di richiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita. certificazione MECICA)....iuiiirii ivi 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 


ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 


di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 1 posto a tempo indeterminato del profilo profes- 
sionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - naturalista. 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 1 posto a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - naturalista. 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti 
riservati ai disabili vengono ricoperti direttamente tra- 
mite convenzione e alla data di pubblicazione del pre- 
sente bando risulta interamente coperta la quota d’ob- 
bligo complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Per quanto attiene alle prove d’esame, si richiama il 
proprio decreto n. 510 del 12 dicembre 2002. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 


e Laurea in scienze naturali o laurea in ingegneria 
dell’ambiente e del territorio e delle risorse. 


Contenuto professionale del profilo (C.C.N.L. 
comparto sanità del 7 aprile 1999 relativo al quadrien- 
nio normativo 1998-2001) allegato 1). 


Svolge attività prevalentemente tecniche che com- 
portano una autonoma elaborazione di atti preliminari 
ed istruttori dei provvedimenti di competenza dell’uni- 
tà operativa in cui è inserito; collabora con il personale 
inserito nella posizione Ds e con i dirigenti nelle attivi- 
tà di studio e programmazione. 


2. PROVE D'ESAME: 
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L’Amministrazione, qualora il numero delle do- 
mande dei concorrenti sia superiore a 100, procederà 
ad una pre selezione effettuata direttamente dal- 
l’A.R.P.A., consistente nella soluzione di quesiti a ri- 
sposta multipla nell’ambito delle materie stabilite per 
la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta e in una prova orale. 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti 
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie: 


- principi e tecniche di monitoraggio ambientale (pa- 
rametri idrodinamici, biomoonitoraggio, ecc); 


- telerilevamento; 


- modelli e strumenti di lettura dell'ambiente (DPSIR, 
impronta ecologica ecc); 


- sistemi informativi territoriali; 
- ecologia vegetale; 


- normative ambientali: UE, Italia, Regione Friuli 
Venezia Giulia. 


Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, 
nonché sui compiti connessi alla posizione professionale 
da conferire; nel corso della prova orale si procederà al- 
tresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte 
della Commissione, all’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni infor- 
matiche più diffuse e ad un colloquio per la verifica della 
conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua stra- 
niera scelta fra inglese, francese o tedesco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l’accertamento dell’idoneità fisica all'impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
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medico competente ex decreto legislativo n. 
626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
corso. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) ilcognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 


g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 
amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


])) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) ildomicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l'espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l’indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 
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- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione del- 
l’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio di te- 
soreria 


ovvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) unelenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all'imposta di bollo. 
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4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giu- 
lia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ Ufficio protocollo generale, piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio- 
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu- 
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o tele- 
grafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
e inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 


ovvero 
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e autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell'elenco di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di 
servizio, incarichi libero professionali, attività di do- 
cenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiorna- 
mento, partecipazione a convegni, seminari, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


*  deveessere sottoscritta personalmente dall’interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


*  deveessere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l'invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indica- 
zione, denominazione e sede dell’amministrazione, 
datore di lavoro, la posizione funzionale e il profilo 
professionale dell’inquadramento, se trattasi di ser- 
vizio a tempo indeterminato ovvero a tempo deter- 
minato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o par- 
ziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’im- 
pegno orario settimanale); il periodo di lavoro deve 
essere esattamente precisato dalla data di inizio a 
quello di termine, con indicazione di eventuali inter- 
ruzioni del rapporto e, per il personale dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. In caso di interruzione del rapporto di la- 
voro indicarne esattamente le cause. Non va riporta- 
to il servizio riconosciuto ai soli fini economici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 
rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e 
della prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana - 4* serie speciale 
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«Concorsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20, 21,22. 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 40 punti per i titoli; 
b) 60 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


- titoli di carriera max punti 20; 

- titoli accademici e di studio max punti 7; 

-_ pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 10. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (20 punti), saranno così valutati: 


* servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


e servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


* servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


e servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 


- 30 punti per la prova scritta; 
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- 30 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta ed 
orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
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ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per VA.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, l’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E°, in ogni modo, condizione risolutiva del contratto, 
senza obbligo di preavviso, l'annullamento della proce- 
dura concorsuale che ne costituisce il presupposto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale, ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L'interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 


Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico, 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E’ possibile inoltre la consultazione sul sito internet 
http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
IIa:sottoscotto/A,iignahan at 
(cognome) (nome) 

MALo/di gi sanita anali Ilia anale 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Tesidente:d. arti e n 
(comune di residenza) (prov) 

Il VIA/PIAZZA:is acireale Mii telefono; 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LI Diessere iscritto all'albo o'elenco........-uu ini tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione: siii eli iaia Eine 


LI. Di appartenere all'ordine professionale... 
Di possedere: 
[I] il'sesuentetolo dI SII: parlai iaia ciel 


rilasciato dalla Scuola/Università...............L LL dii ian 


il titolo:-di specializzazione:di;.-usraisnaniosa laine pla 


il'utolo:di abilitazione: di... lla gii asl LAc ciali 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INICA:SOTTOSCHITtO/A..sirrriiriiilarailane ieri ara 
MALO/d Ariano Ilia 
fesidente: A; cri de IN Vidia aaa diodi dia Th: sscscoransi 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
I Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
I/la:sottoscritto/à...... iui iaia | el a 
(cognome) (nome) 
Nalo/ ddl a loc 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESICENte aspra OI RAEE RSA RAZOR EIA nerina SIRRLON Oa 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


O pubblicazioni: 
UO aaa 
Cdità dass aaa i 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPALescriiiiiiceiotele e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULO LOL: csi iaia aio ine e pi rio 
edità;da sutra acari a 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... DPAS siti e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULOO crinale a 
edita daria 


riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAD Lirico e quindi composta da n. ....................... fogli 


CONE: ERRE RE REI RI ROOT ORO OOO TO SOI IO 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... DPAD siii e quindi composta da n. ..................... fogli 
Di titalo:di Siro SErVIZIO: cri A A 
MIASCIALO: dacia iaia ini ie Il'itniciai 


lUosoredatà,.cn ieri 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


[Wlasottosecotto/(d. aranci IR i 


DAlO/dA iaia ii 

L'ESIAENTE N. cccpoiiri ERARIALI CAP PrOV.: cca 

VIA:0:-plaZZd: ici ail PT IRERBECT 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

SOTANTTIIEO RIOT ISAAC PITTI APSISSTIOAIOR POI ITOI IAT E OTONE » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, D.1/4A) psn orarie ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .................. 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente Motivo .................. 
- di non aver riportato condanne penali; 


oOVVero 
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-  diaverriportato le seguenti condanne penali....................- Li ; 

-  diessere in possesso del seguente titolo di studio ................-... 0 : 
CONSEGUITO PLESSO: custa i'cicriri Ilicccrazi coniata 

-  diesserealtresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al CONCOrSO: ............ i ; 


- chela propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo peri candidati di sesso maschile): 


Ul attesa di chiamata LI rinviato LU dispensato LU riformato Din servizio 
DU] congedato con servizio prestato dal............. Alicia PLESSO carie 
IN:qualità di... urina 


- di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PA ilaria ai iaia ta PELLOdO. iii 
Profilo:professionale 1... israel Livello/Catesotla....us.cirtenieniciintiata proiioniani 
PA client air ie PELLOdO:.cirriiii ia 
Profilo professionale... Livello/categoria. cruna grin nea 


- di nonessere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


- «che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


- di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 
LU] inglese LU francese LI tedesco 

-  diessere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

-  diessere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

- di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 
VIA/pIlazza sciistici To scsi CAP: sssirisiaii CIUTÀ cucinare lisi 
PIOW: iron Telefono: .ciuuionalizerr ae 

- di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

-  chei documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


-  dirichiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita certificazione medica).................. Li 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 
- ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


- elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 
di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo profes- 
sionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - chimica. 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - chimica. 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti ri- 
servati ai disabili vengono ricoperti direttamente trami- 
te convenzione e alla data di pubblicazione del presente 
bando risulta interamente coperta la quota d’obbligo 
complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Per quanto attiene alle prove d’esame, si richiama il 
proprio decreto n. 510 del 12 dicembre 2002. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE 
e Laurea in chimica e chimica industriale; 


* iscrizione all’albo professionale; tale certificazio- 
ne deve essere allegata alla domanda di partecipazione 
pena l’esclusione dallo stesso. 


Contenuto professionale del profilo (C.C.N.L. 
comparto sanità del 7 aprile 1999 relativo al quadrien- 
nio normativo 1998-2001) allegato 1). 


Svolge attività prevalentemente tecniche che com- 
portano una autonoma elaborazione di atti preliminari 
ed istruttori dei provvedimenti di competenza dell’uni- 
tà operativa in cui è inserito; collabora con il personale 
inserito nella posizione di Ds e con i dirigenti nelle atti- 
vità di studio e programmazione. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’Amministrazione, qualora il numero delle do- 
mande dei concorrenti sia superiore a 100, procederà 
ad una pre selezione effettuata direttamente dal- 
l’A.R.P.A., consistente nella soluzione di quesiti a ri- 
sposta multipla nell’ambito delle materie stabilite per 
la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta e in una prova orale. 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti 
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie: 


- principi e tecniche di monitoraggio ambientale rife- 
riti alle matrici acqua, aria e suolo; 


- tecniche strumentali di analisi, chimiche e chimi- 
co-fisiche; 


- la normativa ambientale: europea, nazionale e re- 
gionale; 


- il prelievo di campioni d’acqua, aria e suolo; 


-. preparazione del campione per le diverse tipologie 
di analisi chimiche; 


- la determinazione di microinquinanti organici ed 
inorganici: principali tecniche di preparazione del 
campione e di analisi; 


- la validazione di un metodo analitico; 
- la «Qualità» nel laboratorio chimico. 
Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, 
nonché sui compiti connessi alla posizione professionale 
da conferire; nel corso della prova orale si procederà al- 
tresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte 
della Commissione, all’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni infor- 
matiche più diffuse e ad un colloquio perla verifica della 
conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua stra- 
niera scelta fra inglese, francese o tedesco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 
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1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l'accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
medico competente ex decreto legislativo 
626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
COrso; 


d) iscrizione all’albo professionale. L’iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
del Unione europea, ove prevista, consente la parte- 
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo del- 
l’iscrizione all’albo in Italia prima dell’assunzione 
in servizio. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 
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d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 
g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 


amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


J) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) il domicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l’espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 
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La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 


Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


oVVvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l’ Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all’imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia 
Giulia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ Ufficio protocollo generale, piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00) 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione della rettifica del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio- 
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu- 
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o tele- 
grafici. 
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Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 


5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
e inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero 


e autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del titolo 
di studio, di specializzazione, di abilitazione, ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali non 
compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
445/2000 (ad esempio: borse di studio, attività di 
servizio, incarichi libero professionali, attività di do- 
cenza, frequenza di corsi di formazione, di aggiorna- 
mento, partecipazione a convegni, seminari, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


e deveessere sottoscritta personalmente dall’ interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


e deve essere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
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nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’ apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l'esatta indica- 
zione, denominazione e sede dell’amministrazione, 
datore di lavoro, la posizione funzionale e il profilo 
professionale dell’inquadramento, se trattasi di ser- 
vizio a tempo indeterminato ovvero a tempo deter- 
minato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o par- 
ziale (in tal caso deve essere dichiarato anche l’im- 
pegno orario settimanale); il periodo di lavoro deve 
essere esattamente precisato dalla data di inizio a 
quello di termine, con indicazione di eventuali inter- 
ruzioni del rapporto e, per il personale dipendente 
del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano o 
meno le condizioni di cui all’articolo 46 del D.P.R. 
761/1979, in presenza delle quali il punteggio di an- 
zianità deve essere ridotto. In caso positivo l’attesta- 
zione deve precisare la misura della riduzione del 
punteggio. In caso di interruzione del rapporto di la- 
voro indicarne esattamente le cause. Non va riporta- 
to il servizio riconosciuto ai soli fini economici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 
rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 
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6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4° serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8, 11, 20, 21, 22. 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 40 punti per 1 titoli; 
b) 60 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


titoli di carriera max punti 20; 

- titoli accademici e di studio max punti 7; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 10. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (20 punti), saranno così valutati: 


e servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


* servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


e servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta; 
- 30 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta ed 
orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
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nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato 
dall’ Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per V’A.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, 1’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
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genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contrat- 
to, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della 
procedura concorsuale che ne costituisce il presuppo- 
sto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all’articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale , ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 
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Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico, 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E° possibile inoltre la consultazione sul sito internet 


http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
IIa:sottoscotto/A,iignahan at 
(cognome) (nome) 

MALo/di gi sanita anali Ilia anale 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Tesidente:d. arti e n 
(comune di residenza) (prov) 

Il VIA/PIAZZA:is acireale Mii telefono; 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LI Diessere iscritto all'albo o'elenco........-uu ini tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione: siii eli iaia Eine 


LI. Di appartenere all'ordine professionale... 
Di possedere: 
[I] il'sesuentetolo dI SII: parlai iaia ciel 


rilasciato dalla Scuola/Università...............L LL dii ian 


il titolo:-di specializzazione:di;.-usraisnaniosa laine pla 


il'utolo:di abilitazione: di... lla gii asl LAc ciali 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INICA:SOTTOSCHITtO/A..sirrriiriiilarailane ieri ara 
MALO/d Ariano Ilia 
fesidente: A; cri de IN Vidia aaa diodi dia Th: sscscoransi 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
I Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
I/la:sottoscritto/à...... iui iaia | el a 
(cognome) (nome) 
Nalo/ ddl a loc 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESICENte aspra OI RAEE RSA RAZOR EIA nerina SIRRLON Oa 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


O pubblicazioni: 
UO aaa 
Cdità dass aaa i 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPALescriiiiiiceiotele e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULO LOL: csi iaia aio ine e pi rio 
edità;da sutra acari a 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... DPAS siti e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULOO crinale a 
edita daria 


riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... d PAD Lirico e quindi composta da n. ....................... fogli 


CONE: ERRE RE REI RI ROOT ORO OOO TO SOI IO 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... DPAD siii e quindi composta da n. ..................... fogli 
Di titalo:di Siro SErVIZIO: cri A A 
MIASCIALO: dacia iaia ini ie Il'itniciai 


lUosoredatà,.cn ieri 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


[Ilasottosecotto/(d aranci RR 


DAlO/dA iii ii 

L'ESIAENTE N. cccpoiiri ERARIALI CAP PrOV.: csi 

VIA:0:-plaZZd: ici ail PT IRERBECT 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

SOTANTTIIEO RIOT ISAAC PITTI APSISSTIOAIOR POI ITOI IAT E OTONE » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, D.1/4A) psn orarie ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .................. 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente Motivo .................. 
- di non aver riportato condanne penali; 


oOVVero 
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-  diaverriportato le seguenti condanne penali....................- vii ; 
-  diesserein possesso del seguente titolo di Studio ..................- 00 ; 

CONSEGUITO PIESSO Lc... ic citi iii Il sccricicneianairni 
-  diesserealtresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al CONCOrSO: ............ ; 


- chela propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo peri candidati di sesso maschile): 


Ul attesa di chiamata LI rinviato LU dispensato LU riformato Din servizio 
DU] congedato con servizio prestato dal............. Alicia PLESSO carini 
IN:qualità di... urina 


- di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PA ilaria ai iaia ta PELLOdO. iii 
Profilo:professionale 1... israel Livello/Catesotla....us.cirtenieniciintiata proiioniani 
PA client air ie PELLOdO:.cirriiii ia 
Profilo professionale... Livello/categoria. cruna grin nea 


- di nonessere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


- «che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


- di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 
D] inglese CD] francese LD] tedesco 

-  diessere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

-  diessere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

- di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 
VIA/pIlazza sciistici To scsi CAP: sssirisiaii CIUTÀ cucinare lisi 
PIOW: iron Telefono: .ciuuionalizerr ae 

- di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

-  chei documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


-  dirichiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita certificazione medica).................. Li 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 
- ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


- elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 
di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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Bando di concorso pubblico per titoli ed esami a 
n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo profes- 
sionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - biologia. 


In attuazione del decreto del Direttore generale n. 
511 del 13 dicembre 2002 è bandito un concorso pub- 
blico, per titoli ed esami, per la copertura di: 


- n. 2 posti a tempo indeterminato del profilo pro- 
fessionale di collaboratore tecnico professionale, cate- 
goria D, fascia economica «O» - biologia. 


Il concorso è disciplinato dal D.P.R. 20 dicembre 
1979, n. 761 e dal decreto legislativo 30 dicembre 1992 
n. 502 e loro successive modificazioni ed integrazioni, 
dal D.P.R. 9 maggio 1994 n. 487, dal decreto legislati- 
vo 30 marzo 2001 n. 165. 


Le disposizioni per l'ammissione al concorso e le 
modalità di espletamento dello stesso sono stabilite dal 
D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


Questa Amministrazione garantisce la parità e la 
pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al la- 
voro e il trattamento sul lavoro, così come stabilito dal- 
la legge 10 aprile 1991 n. 125 nonché dall’articolo 7, 
comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165. 


A norma di quanto previsto dalla legge 12 marzo 
1999, n. 68, articolo 7, comma 2 e articolo 11, i posti 
riservati ai disabili vengono ricoperti direttamente tra- 
mite convenzione e alla data di pubblicazione del pre- 
sente bando risulta interamente coperta la quota d’ob- 
bligo complessiva. 


Si applicano, inoltre, le disposizioni in materia di 
cui alle leggi 15 maggio 1997 n. 127, 16 giugno 1998 n. 
191 nonché del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. 


In materia di trattamento dei dati personali si appli- 
ca la legge 31 dicembre 1996, n. 675. 


Per quanto attiene alle prove d’esame, si richiama il 
proprio decreto n. 510 del 12 dicembre 2002. 


1. REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE: 
e Laurea in biologia; 


* iscrizione all’albo professionale; tale certificazio- 
ne deve essere allegata alla domanda di partecipazione 
pena l’esclusione dallo stesso. 


Contenuto professionale del profilo (C.C.N.L. 
comparto sanità del 7 aprile 1999 relativo al quadrien- 
nio normativo 1998-2001) allegato 1). 


Svolge attività prevalentemente tecniche che com- 
portano una autonoma elaborazione di atti preliminari 
ed istruttori dei provvedimenti di competenza dell’uni- 
tà operativa in cui è inserito; collabora con il personale 
inserito nella posizione di Ds e con i dirigenti nelle atti- 
vità di studio e programmazione. 


2. PROVE D'ESAME: 


L’Amministrazione, qualora il numero delle do- 
mande dei concorrenti sia superiore a 100, procederà 
ad una pre selezione effettuata direttamente dal- 
l’A.R.P.A., consistente nella soluzione di quesiti a ri- 
sposta multipla nell’ambito delle materie stabilite per 
la prova scritta. 


I quesiti a risposta multipla saranno predisposti 
dall’A.R.P.A. in numero di 40. 


Saranno ammessi alla prova scritta i candidati che 
avranno risposto al minimo di 28 quesiti. 


Le prove d’esame consisteranno in una prova scrit- 
ta e in una prova orale. 


Prova scritta: 


Svolgimento di un tema ovvero soluzione di quesiti 
a risposta sintetica nell’ambito delle seguenti materie: 


-. principi e tecniche di monitoraggio ambientale rife- 
riti alle matrici acqua, aria e suolo; 


- tecniche strumentali di analisi: biologiche e micro- 
biologiche; 


- la normativa ambientale: europea, nazionale e re- 
gionale; 


-. preparazione del campione per le diverse tipologie 
di analisi biologica e microbiologica; 


-  la«Qualità» nel laboratorio biologico e microbiolo- 
gico; 

- indice biologico esteso (IBE); 

-  1rifiuti nel laboratorio biologico e microbiologico. 
Prova orale: 


Colloquio sulle materie oggetto della prova scritta, 
nonché sui compiti connessi alla posizione professionale 
da conferire; nel corso della prova orale si procederà al- 
tresì, con attribuzione di specifico punteggio da parte 
della Commissione, all’accertamento della conoscenza 
dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni infor- 
matiche più diffuse e ad un colloquio perla verifica della 
conoscenza almeno a livello iniziale di una lingua stra- 
niera scelta fra inglese, francese o tedesco. 


La lingua straniera scelta dal candidato per la veri- 
fica suddetta, dovrà essere indicata nella domanda di 
partecipazione al concorso. Nel caso in cui il candidato 
non ponga alcuna preferenza, sarà la Commissione a 
scegliere una tra le lingue indicate. 


3. NORMATIVA GENERALE DEI CONCORSI 


1. Requisiti generali di ammissione 


a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabili- 
te dalle leggi vigenti o cittadinanza di uno dei Paesi 
dell’ Unione europea; 


270 - 2/1/2003 


b) idoneità fisica all'impiego: 


1. l'accertamento dell’idoneità fisica all’impiego, 
con l’osservanza delle norme in tema di catego- 
rie protette, sarà accertata, per i soli vincitori, 
direttamente dall’amministrazione mediante il 
medico competente ex decreto legislativo 
626/1994; 


2. è dispensato dalla visita medica il personale di- 
pendente dalle Amministrazioni ed Enti del Ser- 
vizio Sanitario Nazionale; 


c) titolo di studio per l’accesso al posto messo a con- 
COrso; 


d) iscrizione all’albo professionale. L'iscrizione al 
corrispondente albo professionale di uno dei paesi 
del Unione europea, ove prevista, consente la parte- 
cipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo 
dell’iscrizione all’albo in Italia prima dell’ assun- 
zione in servizio. 


La partecipazione al concorso non è soggetta a limi- 
ti di età ai sensi dell’articolo 3, comma 6, della legge 
127/1997, fatti salvi i limiti di anzianità e vecchiaia 
previsti dalle norme vigenti in materia previdenziali. 


Non possono accedere all’impiego coloro che siano 
stati esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano sta- 
ti destituiti o dispensati dall’impiego presso Pubbliche 
amministrazioni ovvero licenziati a decorrere dalla 
data di entrata in vigore del primo contratto collettivo. 


Tutti i suddetti requisiti devono essere posseduti 
alla data di scadenza del termine stabilito per la presen- 
tazione delle domande di ammissione. 


2. Domanda di ammissione 


La domanda di partecipazione al concorso, redatta 
in carta semplice secondo l’allegato schema, deve esse- 
re rivolta al Direttore generale dell’ A.R.P.A. 


Nella domanda gli aspiranti devono dichiarare: 


a) il cognome e nome, la data ed il luogo di nascita, la 
residenza; 


b) il possesso della cittadinanza italiana o equivalente; 
i cittadini degli Stati membri dell’ Unione europea 
devono dichiarare, altresì, di godere dei diritti civili 
e politici anche nello stato di appartenenza o di pro- 
venienza, ovvero i motivi di mancato godimento e 
di avere una adeguata conoscenza della lingua ita- 
liana (D.P.C.M. 7 febbraio 1994 n. 174); 


c) il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della loro non iscrizione o della cancella- 
zione dalle liste medesime; 


d) le eventuali condanne riportate; 


e) il titolo di studio posseduto e i requisiti specifici di 
ammissione richiesti per il concorso; 


BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA N. 1 


f) peri maschi, la posizione nei riguardi degli obbli- 
ghi militari; 
g) i servizi prestati come impiegati presso Pubbliche 


amministrazioni e le eventuali cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego; 


h) la lingua straniera prescelta per la verifica della co- 
noscenza della stessa; 


1) ititoli che danno diritto ad usufruire di riserve, pre- 
cedenze o preferenze; 


J) il proprio espresso impegno a raggiungere in caso 
di assunzione una qualsiasi delle sedi dell’ A.R.P.A. 
Friuli Venezia Giulia; 


k) ildomicilio presso il quale deve essere data, ad ogni 
effetto, ogni necessaria comunicazione compreso il 
numero di telefono se esistente. In caso di mancata 
indicazione vale la residenza di cui alla lettera a); 


1) il consenso al trattamento dei dati personali (legge 
675/1996); 


m) che i documenti eventualmente allegati sono con- 
formi agli originali ai sensi dell’articolo 19 del 
D.P.R. 445/2000; 


n) di essere consapevole della veridicità della presente 
domanda e di essere a conoscenza delle sanzioni 
penali di cui all’articolo 76 del D.P.R. 445/2000 in 
caso di false dichiarazioni. 


L’omissione delle dichiarazioni di cui alle lettere d) 
e g) sarà considerata come: 


- il non aver riportato condanne penali; 
- il non aver procedimenti penali in corso; 


- il non aver prestato servizio presso Pubbliche am- 
ministrazioni. 


I candidati portatori di handicap, beneficiari della 
legge 5 febbraio 1992 n. 104, debbono specificare nella 
domanda, qualora lo ritengano necessario, l’ausilio di 
cui necessitano e gli eventuali tempi aggiuntivi, relati- 
vamente al proprio handicap, per l’espletamento delle 
prove d’esame. A tal fine gli interessati dovranno pro- 
durre apposita certificazione medica da cui si rilevi 
l’esigenza dei sussidi e l'indicazione dei tempi pratici 
necessari. 


Chi ha titolo a riserva di posti deve dichiarare detta- 
gliatamente nella domanda i requisiti e le condizioni 
utili di cui sia in possesso, allegando alla domanda stes- 
sa i relativi documenti probatori. 


La omessa indicazione nella domanda anche di un 
solo requisito richiesto per l'ammissione determina 
l’esclusione dal concorso. 


La domanda dovrà essere con firma autografa e non 
autenticata. Non verranno prese in considerazione le 
domande non firmate dal candidato. 
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Ai sensi del D.P.R. 445/2000 le dichiarazioni rese e 
sottoscritte nella domanda hanno valore di autocertifi- 
cazione. 


3. Documentazione da allegare alla domanda 


I concorrenti dovranno produrre in allegato alla do- 
manda: 


originale della ricevuta di versamento della tassa di 
concorso di euro 3,87 in nessun caso rimborsabile, inte- 
stata all’ Azienda. Il versamento della tassa di concorso 
deve essere effettuato: 


- mediante conto corrente postale n. 10895498, inte- 
stato all’ Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli Venezia Giulia - Servizio 
di tesoreria 


oVVvero 


- versamento su conto corrente bancario n. 
706570063856 ABI 05728 CAB 64050 intestato 
all'Agenzia regionale per la protezione dell’am- 
biente del Friuli Venezia Giulia presso «Banca po- 
polare di Vicenza» filiale di Palmanova. 


Nello spazio riservato alla causale deve essere sem- 
pre citato nel dettaglio il concorso cui il versamento si 
riferisce. 


Alla domanda di partecipazione i concorrenti devo- 
no, inoltre, allegare: 


a) i documenti comprovanti il possesso dei requisiti 
specifici di ammissione indicati al punto 1; 


b) tutte le certificazioni relative ai titoli che ritengano 
opportuno presentare agli effetti della valutazione 
di merito e della formazione della graduatoria, se- 
condo le modalità di cui al D.P.R. 445/2000; 


c) un curriculum formativo e professionale redatto su 
carta semplice, datato e firmato dal concorrente e 
debitamente documentato; 


d) gli eventuali documenti comprovanti il diritto a pre- 
cedenze o preferenza nella nomina; 


e) un elenco, datato e firmato, in triplice copia, dei do- 
cumenti e dei titoli presentati. 


Nel curriculum vanno indicate le attività professio- 
nali e di studio, che devono essere formalmente docu- 
mentate, idonee ad evidenziare il livello di qualifica- 
zione professionale acquisito nell’arco dell’intera car- 
riera e specifiche rispetto alla posizione funzionale da 
conferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe- 
riti ed espletati presso Enti pubblici. 


Vanno indicate, altresì, le attività di partecipazione 
a congressi, convegni o seminari, che abbiano finalità 
di formazione e di aggiornamento professionale. 


Non sono valutate le idoneità conseguite in prece- 
denti concorsi. 


Ai fini dell’autocertificazione, coloro i quali pre- 
sentano la domanda avvalendosi del servizio postale 
sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, 
un documento di identità in corso di validità dal quale 
si evinca l Amministrazione emittente, la data ed il nu- 
mero dello stesso. 


Ai sensi della legge 23 agosto 1988 n. 370 i docu- 
menti per la partecipazione al concorso non sono sog- 
getti all’imposta di bollo. 


4. Modalità e termini per la presentazione della do- 
manda 


La domanda e la documentazione ad essa allegata 
devono essere inoltrate a mezzo del servizio pubblico 
postale al seguente indirizzo: 


Direttore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia 
Giulia, piazza Collalto, n. 15, 33057 Palmanova 


ovvero 


devono essere presentate (sempre intestate al Diret- 
tore generale dell’ A.R.P.A. Friuli Venezia Giulia) di- 
rettamente all’ Ufficio protocollo generale, piazza Col- 
lalto, n. 15, Palmanova nelle ore di ufficio (dal lunedì 
al venerdì dalle 9.00 alle 13.00). 


All’atto della presentazione della domanda sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta. 


E’ esclusa ogni altra forma di presentazione o tra- 
smissione. 


Le domande devono pervenire, a pena di esclusione 
dal concorso, entro il 60° giorno dalla data di pubblica- 
zione della rettifica del presente bando sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica. 


Qualora detto giorno sia festivo, il termine è proro- 
gato al primo giorno successivo non festivo. 


Le domande di ammissione al concorso si conside- 
rano prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo 
di raccomandata con avviso di ricevimento entro il ter- 
mine indicato, purché pervengano entro l’ottavo giorno 
successivo al termine. A tal fine fa fede il timbro a data 
dell’ufficio postale accettante. 


L’Amministrazione non assume alcuna responsabi- 
lità in caso di smarrimento o ritardo nelle comunicazio- 
ni qualora essi dipendano da inesatta o illeggibile indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante, ovvero per 
la mancata o tardiva informazione circa eventuali mu- 
tamenti di recapito. Non saranno del pari imputabili 
all’ Amministrazione eventuali disguidi postali o tele- 
grafici. 


Il termine fissato per la presentazione delle doman- 
de e dei documenti è perentorio. 


La eventuale riserva di invio successivo di docu- 
menti è priva di effetto. 
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5. Dichiarazioni sostitutive di certificazioni e di- 
chiarazioni sostitutive di atto di notorietà: modalità di 
presentazione 


I titoli devono essere prodotti: 
e inoriginale, 


e in copia autenticata ai sensi di legge, 
ovvero 


® autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor- 
mativa vigente. 


Si richiama in proposito quanto contenuto nel T.U. 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia 
di documentazione amministrativa, di cui al D.P.R. 28 
dicembre 2000 n. 445, e si precisa che il candidato, in 
luogo della certificazione rilasciata dall’ Autorità com- 
petente, può presentare in carta semplice e senza auten- 
tica della firma: 


e dichiarazione sostitutiva di certificazione (allegato 
A) nei casi tassativamente indicati nell’articolo 46 
del D.P.R. 445/2000 (ad esempio: stato di famiglia, 
iscrizione all’ Albo professionale, possesso del tito- 
lo di studio, di specializzazione, di abilitazione, 
ecc.); 


e dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà (alle- 
gato B) per tutti gli stati, fatti e qualità personali 
non compresi nell’elenco di cui all’articolo 46 del 
D.P.R. 445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti- 
vità di servizio, incarichi libero professionali, atti- 
vità di docenza, frequenza di corsi di formazione, di 
aggiornamento, partecipazione a convegni, semina- 
ri, ecc.). 


La dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ri- 
chiede una delle seguenti forme: 


e deveessere sottoscritta personalmente dall’ interes- 
sato dinanzi al funzionario competente a ricevere la 
documentazione 


oppure 


e deve essere spedita per posta o consegnata da terzi 
unitamente a fotocopia semplice di documento di 
identità personale del sottoscrittore. 


In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato 
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valuta- 
zione del titolo che il candidato intende produrre. 


L’omissione anche di un solo elemento comporta la 
non valutazione del titolo autocertificato. 


Le dichiarazioni sostitutive di certificazione o di 
notorietà possono essere rese negli appositi moduli pre- 
disposti dall’ Ente o su foglio, in carta semplice, conte- 
nente il richiamo alle sanzioni penali previste dall’arti- 
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colo 76 del D.P.R. 445/2000 in caso di dichiarazioni 
mendaci o di false attestazioni. 


La compilazione delle dichiarazioni sostitutive sen- 
za il rispetto delle modalità sopra indicate comporta 
l’invalidità dell’atto stesso. 


Tali dichiarazioni dovranno essere rese con detta- 
gliata specificazione, avuto riguardo ai vari elementi 
che potrebbero comportare eventuale attribuzione di 
punteggio da parte dell’ apposita Commissione, pena la 
non valutazione. 


In particolare il candidato è tenuto a specificare 
espressamente ed in modo chiaro ed univoco: 


1. peri servizi prestati presse Pubbliche amministra- 
zioni e per il servizio militare di leva: l’esatta indi- 
cazione, denominazione e sede dell’amministrazio- 
ne, datore di lavoro, la posizione funzionale e il 
profilo professionale dell’inquadramento, se tratta- 
si di servizio a tempo indeterminato ovvero a tempo 
determinato, con rapporto di lavoro a tempo pieno o 
parziale (in tal caso deve essere dichiarato anche 
l’impegno orario settimanale); il periodo di lavoro 
deve essere esattamente precisato dalla data di ini- 
zio a quello di termine, con indicazione di eventuali 
interruzioni del rapporto e, per il personale dipen- 
dente del Servizio Sanitario Nazionale, se ricorrano 
o meno le condizioni di cui all’articolo 46 del 
D.P.R. 761/1979, in presenza delle quali il punteg- 
gio di anzianità deve essere ridotto. In caso positivo 
l’attestazione deve precisare la misura della ridu- 
zione del punteggio. In caso di interruzione del rap- 
porto di lavoro indicarne esattamente le cause. Non 
va riportato il servizio riconosciuto ai soli fini eco- 
nomici; 


2. peri titoli di studio: data, sede e denominazione 
completa dell’Istituto nel quale il titolo è stato con- 
seguito; 


3. per l’iscrizione all’albo: indicazione del numero e 
della data di iscrizione nonché la sede dell’albo. 
Indicare eventuali periodi di sospensione e relative 
cause; 


4. per la documentazione prodotta in fotocopia non 
autenticata il candidato, ai sensi dell’articolo 47 
del D.P.R. 445/2000, può presentare la copia sem- 
plice unitamente a dichiarazione sostitutiva di noto- 
rietà in cui ne attesti la conformità all’originale (al- 
legato C). 


Il candidato è tenuto a produrre la documentazione 
relativa a quanto autocertificato, a richiesta dell’ Am- 
ministrazione. 


Il candidato sarà eliminato dalla graduatoria finale 
qualora 1’ Amministrazione non riscontri l’esatta corri- 
spondenza della documentazione presentata rispetto a 
quanto certificato. 


N. 1 BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


2/1/2003 - 273 


6. Esclusione dal concorso 


L'esclusione dal concorso è disposta con provvedi- 
mento motivato del Direttore generale ed è notificata 
entro 30 giorni dalla data di adozione del relativo de- 
creto. 


7. Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice è nominata dal Di- 
rettore generale dell’ A.R.P.A. nei modi e nei termini 
stabiliti dal D.P.R. 27 marzo 2001 n. 220. 


8. Convocazione dei candidati 


Il diario e la sede della eventuale pre selezione e del- 
la prova scritta saranno pubblicate nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana - 4° serie speciale «Con- 
corsi ed esami», non meno di quindici giorni prima 
dell’inizio della prova medesima, ovvero, in caso di nu- 
mero esiguo di candidati, sarà comunicato agli stessi con 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento non 
meno di quindici giorni prima dell’inizio della prova. 


L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati almeno venti giorni prima di 
quello in cui essi debbono sostenerla. 


La prova orale si svolgerà in un’aula aperta al pub- 
blico. 


AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l’indicazione dei voti da ciascuno 
riportati, che sarà affisso nella sede degli esami. 


Le prove del concorso, sia scritte che pratiche e ora- 
li, non possono aver luogo nei giorni festivi, né nei 
giorni di festività religiose ebraiche o valdesi. 


Per essere ammessi a sostenere le prove i candidati 
dovranno presentarsi muniti di documento personale di 
identità valido. 


9. Punteggio 


Per la valutazione dei titoli si applicano i criteri pre- 
visti dal D.P.R. 220/2001 agli articoli 8,11, 20, 21, 22. 


La Commissione dispone complessivamente di 100 
punti così ripartiti: 


a) 40 punti per 1 titoli; 
b) 60 punti per le prove d’esame. 


a) I punti per la valutazione dei titoli sono così ri- 
partiti: 


titoli di carriera max punti 20; 

- titoli accademici e di studio max punti 7; 

- pubblicazioni e titoli scientifici max punti 3; 

- curriculum formativo e professionale max punti 10. 


I titoli di carriera, fino al massimo del punteggio at- 
tribuibile (20 punti), saranno così valutati: 


e servizio nella figura professionale a concorso, punti 
1,200 per anno; 


* servizio nelle categorie superiori appartenenti al 
medesimo profilo professionale, punti 1,300 per 
anno; 


e servizio nella stessa categoria ma in diverso profilo 
professionale da quello a concorso, punti 0,500 per 
anno; 


* servizio reso nel corrispondente profilo della cate- 
goria inferiore o in qualifiche corrispondenti, punti 
0,500 per anno. 


b) I punti per le prove d’esame sono così ripartiti: 
- 30 punti per la prova scritta; 
- 30 punti per la prova orale. 


I criteri di massima per la valutazione dei titoli ver- 
ranno stabiliti prima dell’espletamento della prova 
scritta, secondo quanto previsto dall’articolo 11 del 
D.P.R. 220/2001, attenendosi ai principi generali in 
esso previsti. 


Non formano oggetto di valutazione 1 titoli richiesti 
quale requisito di ammissione al concorso. 


Il risultato della valutazione dei titoli, da limitarsi 
ai soli candidati presenti alla prova scritta, deve essere 
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione della 
prova orale. 


10. Valutazione delle prove d’esame 


Il superamento della prova scritta è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza, 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


Il superamento della prova orale è subordinato al 
raggiungimento di una valutazione di sufficienza 
espressa in termini numerici di almeno 21/30. 


11. Formazione della graduatoria, approvazione e 
dichiarazione del vincitore 


La Commissione esaminatrice, al termine delle pro- 
ve d’esame, formula la graduatoria di merito del candi- 
dato. E’ escluso dalla graduatoria il candidato che non 
abbia conseguito, in ciascuna delle prove d’esame, la 
prevista valutazione di sufficienza. 


La votazione complessiva è determinata sommando 
il voto conseguito nella valutazione dei titoli al voto 
complessivo riportato nelle prove d’esame, costituito 
dalla somma dei voti conseguiti nelle prove scritta ed 
orale. 


In relazione alla previsione di cui al comma 7 
dell’articolo 3 della legge 15 maggio 1997 n. 127, così 
come modificato dall’articolo 2, comma 9 della legge 
16 giugno 1998 n. 191, riguardante l’abolizione dei ti- 
toli preferenziali relativi all’età, ferme restando le altre 
limitazioni ed requisiti previsti dalla vigente normativa 
di legge in materia, nel caso in cui alcuni candidati otte- 
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nessero il medesimo punteggio, a conclusione delle 
operazioni di valutazione dei titoli e delle prove d’esa- 
me, essendo contestualmente privi di altri titoli prefe- 
renziali, sarà preferito il candidato più giovane d’età. 


La graduatoria sarà poi trasmessa al Direttore gene- 
rale, il quale, riconosciuta la regolarità degli atti del 
concorso, la approva e procede, con proprio decreto, 
alla dichiarazione del vincitore. 


La graduatoria del concorso rimane efficace per 24 
mesi, per la copertura dei posti per i quali il concorso è 
stato bandito e che successivamente, entro tale termine, 
dovessero rendersi vacanti e disponibili. 


La graduatoria di cui sopra è altresì utilizzata entro 
il medesimo termine di validità per effettuare assunzio- 
ni a tempo determinato nei casi previsti dai C.C.N.L. 
vigenti nel tempo. 


La graduatoria sarà pubblicata nel Bollettino Uffi- 
ciale della Regione Friuli Venezia Giulia. 


12. Adempimenti del vincitore 


Il concorrente dichiarato vincitore sarà invitato dal- 
l’Amministrazione a produrre, nel termine di trenta 
giorni dalla data di comunicazione e sotto pena di deca- 
denza, tutti i titoli e i documenti necessari per dimostra- 
re il possesso dei requisiti specifici e generali prescritti 
per l'ammissione al concorso. 


L'Azienda verificata la sussistenza dei requisiti, 
procede alla stipula del contratto nel quale sarà indicata 
la data di presa in servizio. 


Il vincitore deve dichiarare, al momento dell’inizio 
del rapporto di lavoro, di non aver altri rapporti di im- 
piego pubblico o privato e di non trovarsi in alcuna del- 
le situazioni di incompatibilità richiamate dall’articolo 
53 del decreto legislativo n. 165/2001. 


In caso contrario, unitamente ai documenti, deve 
essere espressamente presentata la dichiarazione di op- 
zione per V’A.R.P.A. 


Gli effetti economici decorrono dalla data di effetti- 
va presa di servizio. 


Scaduto inutilmente il termine assegnato per la pre- 
sentazione della documentazione, 1’ A.R.P.A. comuni- 
ca di non dar luogo alla stipulazione del contratto. 


Si preavvisa che nessun documento di cui sopra 
verrà restituito ai concorrenti, anche non vincitori, in- 
seriti in graduatoria, per tutto il periodo di vigenza del- 
la graduatoria stessa. 


13. Costituzione del rapporto di lavoro 


Il rapporto di lavoro è costituito e regolato da contratti 
individuali, secondo le disposizioni di legge, le normative 
comunitarie e il C.C.N.L. del comparto sanità. 


Il contratto individuale specifica che il rapporto di 
lavoro è regolato dai contratti collettivi nel tempo vi- 
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genti anche per le cause di risoluzione del contratto di 
lavoro e per i termini di preavviso. 


E’, in ogni modo, condizione risolutiva del contrat- 
to, senza obbligo di preavviso, l’annullamento della 
procedura concorsuale che ne costituisce il presuppo- 
sto. 


Sono fatti salvi gli effetti economici derivanti dal 
rapporto di lavoro prestato fino al momento della riso- 
luzione. 


14. Decadenza dall’impiego 


Decade dall’impiego chi abbia conseguito la nomi- 
na mediante presentazione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 


Il provvedimento di decadenza è adottato con de- 
creto del Direttore generale. 


15. Periodo di prova 


Il vincitore sarà assunto in prova per un periodo di 
sei mesi ai sensi e con le modalità di cui all'articolo 15 
del C.C.N.L. 1 settembre 1995. 


16. Proroga dei termini di scadenza per la presen- 
tazione delle domande di ammissione al concorso, mo- 
dificazione, sospensione o revoca del medesimo 


L’A.R.P.A. si riserva la facoltà di prorogare o ria- 
prire i termini di scadenza per la presentazione delle 
domande di ammissione al concorso, di modificare il 
numero dei posti messi a concorso, di sospendere o re- 
vocare il concorso stesso, qualora a suo giudizio, ne ri- 
levasse la necessità o l'opportunità per ragioni di pub- 
blico interesse. 


17. Trattamento dei dati personali 


Ai sensi dell’articolo 10, comma 1 della legge 31 
dicembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai can- 
didati saranno raccolti presso il settore personale , ser- 
vizio giuridico concorsi ed assunzioni, per le finalità di 
gestione del concorso e saranno trattati mediante una 
banca dati automatizzata, anche successivamente 
all'eventuale instaurazione del rapporto di lavoro, per 
finalità inerenti alla gestione del rapporto medesimo. 


L’interessato gode dei diritti di cui all’articolo 13 
della citata legge tra i quali figurano il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché il diritto di opporsi al 
loro trattamento per motivi legittimi. 


Il candidato nel testo della domanda di partecipa- 
zione al concorso dovrà manifestare il consenso al trat- 
tamento dei dati personali. 


18. Norme di salvaguardia 


Il presente bando è pubblicato tenendo conto di 
quanto previsto dall’articolo 15 del C.C.N.L. del 7 
aprile 1999. 
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Per quanto non espressamente previsto dal presente 
bando, valgono le leggi e le disposizioni vigenti in ma- 
teria. 


Informazioni 


Per ulteriori informazioni e per ricevere copia del 
presente bando, indispensabile alla corretta presenta- 
zione della domanda, gli interessati potranno rivolgersi 
dalle ore 9.00 alle ore 12.30 di tutti i giorni feriali (sa- 
bato escluso) al settore personale, servizio giuridico, 
piazza Collalto, n. 15, Palmanova tel. 0432/922631 - 
922666. 


E° possibile inoltre la consultazione sul sito internet 


http://www.arpa.fvg.it. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
ing. Gastone Novelli 
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ALLEGATO A 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
(art. 46 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
IIa:sottoscotto/A,iignahan at 
(cognome) (nome) 

MALo/di gi sanita anali Ilia anale 
(comune di nascita, se nato all’estero specificare lo stato) (prov) 
Tesidente:d. arti e n 
(comune di residenza) (prov) 

Il VIA/PIAZZA:is acireale Mii telefono; 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti richiamate dall’art. 76 
D.P.R. n. 445/2001 


DICHIARA 


(barrare le voci che riguardano la/e dichiarazione/i da produrre) 


LI Diessere iscritto all'albo o'elenco........-uu ini tenuto dalla seguente 
Pubblica Amministrazione: siii eli iaia Eine 


LI. Di appartenere all'ordine professionale... 
Di possedere: 
[I] il'sesuentetolo dI SII: parlai iaia ciel 


rilasciato dalla Scuola/Università...............L LL dii ian 


il titolo:-di specializzazione:di;.-usraisnaniosa laine pla 


il'utolo:di abilitazione: di... lla gii asl LAc ciali 


La presente dichiarazione non necessita dell’autenticazione della firma e sostituisce a tutti gli effetti le normali certi- 
ficazioni richieste o destinate ad una pubblica amministrazione nonché ai gestori di pubblici servizi e ai privati che vi 
consentono. 


INFORMATIVA AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA LEGGE 675/1996: 


I dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e 
verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
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ALLEGATO B 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETA’ 

(art. 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
INICA:SOTTOSCHITtO/A..sirrriiriiilarailane ieri ara 
MALO/d Ariano Ilia 
fesidente: A; cri de IN Vidia aaa diodi dia Th: sscscoransi 


è consapevole che, in caso di dichiarazione mendace, sarà punito ai sensi del codice penale secondo quanto prescritto 
dall’art. 76 del sopra menzionato D.P.R. 445/2000 e che, inoltre, qualora dal controllo effettuato emerga la non veri- 
dicità del contenuto di talune delle dichiarazioni rese, decadrà dai benefici conseguenti al provvedimento eventual- 
mente emanato sulla base della dichiarazione non veritiera (art. 75 D.P.R. 445/2000) 


E° informato ed autorizza la raccolta dei dati per l'emanazione del provvedimento amministrativo ai sensi dell’art. 
10 della L. 675/96 e 


DICHIARA 


e pertanto, ai sensi dell’art. 33 D.P.R. 445/2000, la modalità di invio o presentazione della stessa è (barrare con una x) : 
I Sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto 


I Via fax o mezzo posta, o tramite un incaricato, sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non 
autenticata di documento di identità del sottoscrittore 


Il dipendente addetto 
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ALLEGATO C 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
DI CONFORMITA’ ALL’ORIGINALE DI COPIA 
(artt. 19 e 47 D.P.R. 445 del 28.12.2000) 
I/la:sottoscritto/à...... iui iaia | el a 
(cognome) (nome) 
Nalo/ ddl a loc 
(comune di nascita, se nato/a all’estero specificare lo stato) (provincia) 
TESICENte aspra OI RAEE RSA RAZOR EIA nerina SIRRLON Oa 
(comune di residenza) (provincia) 


consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamate dall’art. 76 
D.P.R. 445 del 28.12.2000 


DICHIARA CHE 


Le copie fotostatiche dei sotto indicati documenti sono conformi all’originale: 


A atto/documento 


O pubblicazioni: 
UO aaa 
Cdità dass aaa i 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... dPALescriiiiiiceiotele e quindi composta da n. ....................... fogli 
ULO LOL: csi iaia aio ine e pi rio 
edità;da sutra acari a 
riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... DPAS siti e quindi composta da n. ....................... fogli 
UTOO iaia ere i na 
edita!da. scritti 


riprodotto in originale/estratto da pag. ....................... A PAD: ica e quindi composta da n. ....................... fogli 


CONE: ERRE RE REI RI ROOT ORO OOO TO SOI IO 
riprodotto in originale/estratto da pag. ..................... DPAD siii e quindi composta da n. ..................... fogli 
Di titalo:di Siro SErVIZIO: cri A A 
MIASCIALO: dacia iaia ini ie Il'itniciai 


lUosoredatà,.cn ieri 
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Ai sensi dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sot- 
toscritta e inviata unitamente a copia fotostatica, non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore, all’ufficio competente via fax, 
tramite incaricato, oppure a mezzo posta. 


Informativa ai sensi dell’art. 10 della legge 675/96: 


i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusi- 
vamente per tale scopo 


IL DIPENDENTE ADDETTO 


SCHEMA DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE DA REDIGERSI IN CARTA LIBERA 


Al Direttore Generale 
dell’ ARPA FVG 
piazza Collalto, 15 
33057 PALMANOVA 


[Ilasottosecotto/(d aranci RR 


DAlO/dA iii ii 

L'ESIAENTE N. cccpoiiri ERARIALI CAP PrOV.: csi 

VIA:0:-plaZZd: ici ail PT IRERBECT 
CHIEDE 

di essere ammesso/a a partecipare al Concorso Pubblico per titoli ed esami per la copertura di n. ..... posti di 

SOTANTTIIEO RIOT ISAAC PITTI APSISSTIOAIOR POI ITOI IAT E OTONE » 


A tale scopo, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445/2000 e consapevole che in caso di falsità in atti e dichiarazioni men- 
daci decadrà dai benefici eventualmente conseguitie incorrerà nelle responsabilità penali, secondo quanto disposto 
dagli artt. 75-76 del D.P.R. 445/2000 dichiara: 


-  diessere cittadino italiano (sono equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica) 
oppure 


- di appartenere al seguente Paese dell’Unione Europea (fatte salve le eccezioni di cui al D.P.C.M. 7 febbraio 
1994, D.1/4A) psn orarie ; 


-  diessere iscritto nelle liste elettorali del Comune di .................. 
oppure 

-  dinonessere iscritto nelle liste elettorali per il seguente Motivo .................. 
- di non aver riportato condanne penali; 


oOVVero 
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-  diaverriportato le seguenti condanne penali....................- Li ; 
-  diesserein possesso del seguente titolo di Studio ..................- 00 ; 

CONSEGUITO PIESSO Lc... ic citi iii Il sccricicneianairni 
-  diesserealtresì in possesso dei seguenti requisiti specifici di ammissione al CONCOrSO: ............ ; 


- chela propria posizione nei riguardi degli obblighi di leva è la seguente (solo peri candidati di sesso maschile): 


Ul attesa di chiamata LI rinviato LU dispensato LU riformato Din servizio 
DU] congedato con servizio prestato dal............. Alicia PLESSO carini 
IN:qualità di... urina 


- di aver prestato i seguenti servizi alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni 


PA ilaria ai iaia ta PELLOdO. iii 
Profilo:professionale 1... israel Livello/Catesotla....us.cirtenieniciintiata proiioniani 
PA client air ie PELLOdO:.cirriiii ia 
Profilo professionale... Livello/categoria. cruna grin nea 


- di nonessere stato destituito o dispensato dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione 


- «che ricorrono (o non ricorrono) le condizioni di cui all’art. 46 del D.P.R. 761/79 (in presenza delle quali il pun- 
teggio deve essere ridotto). In ipotesi di ricorrenza, precisare la misura della riduzione del punteggio 


- di scegliere la seguente lingua straniera (barrare con una X) 
LU] inglese DI francese LI tedesco 

-  diessere in possesso dei titoli che danno diritto a riserve, precedenza o preferenza a parità di punteggio 

-  diessere disponibile a raggiungere, in caso di vittoria, una qualsiasi delle sedi dell’ ARPA FVG 

- di eleggere domicilio ai fini del presente concorso presso: 
VIA/pIlazza sciistici To scsi CAP: sssirisiaii CIUTÀ cucinare lisi 
PIOW: iron Telefono: .ciuuionalizerr ae 

- di esprimere il proprio trattamento dei dati personali (L.675/96) 

-  chei documenti eventualmente allegati sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 19 del D.P.R. 445/2000 


-  dirichiedere il seguente ausilio o di abbisognare dei seguenti tempi aggiuntivi per sostenere le prove previste dal 
concorso in quanto riconosciuto portatore di handicap ai sensi dell’art. 20 della legge 104/1992 (da allegare ap- 
posita certificazione medica).................. Li 


luogo e data firma 


Allegare alla domanda: 
- ricevuta del conto corrente postale o conto corrente bancario relativo alla tassa di ammissione al concorso; 


- elenco, in carta semplice, datato e firmato, dei documenti e dei titoli presentati 


NOTE: 


1. Qualora venga utilizzato il presente facsimile devono essere contrassegnati tutti i punti corrispondenti alle dichiarazioni effettuate. 
2. Coloro i quali presentano la domanda avvalendosi del servizio postale sono tenuti a presentare in fotocopia, non autenticata, un documento 
di identità in corso di validità dal quale si evinca 1’ Amministrazione emittente, la data e il numero dello stesso. 
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AZIENDA PER I SERVIZI SANITARI 
N. 4 «MEDIO FRIULI» 
UDINE 


Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed 
esami, a n. 1 posto di dirigente medico di nefrologia 
(area medica e delle specialità mediche). 


Con deliberazione del Direttore generale n. 918 del 
6 dicembre 2002 è stata approvata la graduatoria del 
pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di 
dirigente medico di nefrologia (area medica e delle spe- 
cialità mediche), graduatoria che, ai sensi dell’articolo 
18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 1997 n. 483, vie- 
ne di seguito riportata: 


Graduatoria Cognome e nome Totale generale 
e data di nascita 

1° Fanni Canelles 81,600/100 
Massimiliano 
22 agosto 1965 

2° Santi Sonia 79,000/100 


28 luglio 1971 


IL DIRETTORE GENERALE: 
dott. Roberto Ferri 


Graduatoria del concorso pubblico, per titoli ed 
esami, a n. 1 posto di dirigente medico di igiene, epide- 
miologia e sanità pubblica (area di sanità pubblica). 


Con deliberazione del Direttore generale n. 919 del 
6 dicembre 2002 è stata approvata la graduatoria del 
pubblico concorso, per titoli ed esami, a n. 1 posto di 
dirigente medico di igiene, epidemiologia e sanità pub- 
blica (area di sanità pubblica), graduatoria che, ai sensi 
dell’articolo 18, comma 6, del D.P.R. 10 dicembre 
1997 n. 483, viene di seguito riportata: 


Graduatoria Cognome e nome Totale generale 
e data di nascita 
1° Lombardelli Tiziana 72,867/100 


20 giugno 1956 


IL DIRETTORE GENERALE: 
dott. Roberto Ferri 


Sorteggio componenti Commissioni del concorso 
pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 1 
posto di dirigente medico di chirurgia generale. 


Il trentesimo giorno successivo alla data di pubbli- 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale del- 
la Regione Friuli Venezia Giulia, alle ore 9.30, presso 
il servizio del personale dell’ Azienda per 1 Servizi sani- 
tari n. 4 «Medio Friuli», 1° piano, via Colugna n. 50, 
Udine, la Commissione appositamente nominata prov- 
vederà al sorteggio, con la procedura dei numeri casua- 
li, ai sensi dell’articolo 6 del D.P.R. n. 483/1997 e suc- 
cessive modifiche ed integrazioni, dei componenti la 
commissione esaminatrice del concorso pubblico per 
titoli ed esami a n. 1 posto di dirigente medico di chi- 
rurgia generale. 


Si precisa che, se in detta seduta l’esito del sorteg- 
gio risulterà infruttuoso, lo stesso sarà ripetuto nella 
medesima giornata delle settimane successive sino al 
completamento dei nominativi dei componenti la Com- 
missione. 


IL DIRETTORE GENERALE: 
dott. Roberto Ferri 
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PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO 


FASCICOLO UNICO CONTENENTE LE PARTI. I-II-HI 


PUBBLICAZIONE 
STATUTI PROVINCIALI E COMUNALI 


® Durata dell’abbonamento 12 mesi 
Canone annuo indivisibile ITALIA Euro 60,00 


Canone annuo indivisibile ESTERO DOPPIO 


e L'attivazione ed il rinnovo dell’abbonamento avverrà previo 
invio dell’attestazione o copia della ricevuta di versamento alla 
REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 
SERVIZIO DEL PROVVEDITORATO - CORSO CAVOUR, 1 
TRIESTE —- FAX 040 - 377.2383 


e L'abbonamento sarà attivato o riattivato (in caso di sospen- 
sione d’ufficio dell'abbonamento per mancato pagamento del 
canone entro i termini indicati nel successivo paragrafo) dal 
primo numero del mese successivo alla data del versamento 
del canone. 


* AI fine di evitare la sospensione d’ufficio dell’ abbonamento 
si consiglia di inoltrare al Servizio del Provveditorato l’atte- 
stazione o copia della ricevuta del versamento del canone per 
il rinnovo entro 2 mesi dalla data di scadenza riscontrabile 
sull’etichetta di spedizione del fascicolo B.U.R. Superato tale 
termine l’abbonamento viene sospeso d’ufficio. 


e Eventuali fascicoli non pervenuti nel corso della validità 
dell’abbonamento, saranno inviati gratuitamente se segnalati 
al Servizio Provveditorato - per iscritto - entro 90 (novanta) 
giorni dalla data di pubblicazione. Superato tale termine i fa- 
scicoli saranno forniti a pagamento rivolgendo la richiesta di- 
rettamente alla tipografia. 

e La disdetta dell'abbonamento dovrà pervenire al Servizio 


del Provveditorato - per iscritto - 60 (sessanta) giorni prima 
della sua scadenza. 


per Province e Comuni 
con più di 5.000 abitanti . .......... riduzione 50% tariffa 


per Province e Comuni 
con meno di 5.000 abitanti... ....... riduzione 75% tariffa 


PAGAMENTO DEL CANONE DI ABBONAMENTO 
ED INSERZIONI 


Versamento in Euro sul c/c postale n. 238345 intestato alla 
CRTRIESTE BANCA S.P.A. - TESORERIA REGIONALE - 
TRIESTE, con indicazione obbligatoria della causale del pa- 
gamento. 


IL BOLLETTINO UFFICIALE PARTE I - II - III 
E IN VENDITA PRESSO: 


ANNATA CORRENTE 


e Costo singolo fascicolo ITALIA Euro 1,50 
e Fascicoli con oltre 100 pagine: 

ogni 100 pagine o frazione 

superiore alle 50 pagine Euro 1,50 
e Costo singolo fascicolo ESTERO DOPPIO 


I numeri esauriti saranno riprodotti in copia e venduti allo stes- 
so prezzo di copertina 


INSERZIONI 


e Le inserzioni vanno inoltrate esclusivamente alla 
DIREZIONE DEL BOLLETTINO UFFICIALE presso la 
SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 
DELLA GIUNTA REGIONALE - TRIESTE - PIAZZA 
UNITA D’ITALIA 1. 


e Il testo da pubblicare deve essere dattiloscritto e bollato nei 
casi previsti 


COSTO DELL’INSERZIONE 


Il costo complessivo dell’inserzione viene calcolato dal Servi- 
zio del Provveditorato che emetterà relativa fattura successiva- 
mente alla pubblicazione dell’avviso, ed è così determinato: 


Per ogni centimetro (arrotondato per eccesso) 

di testo stampato nell’ambito della/e colonna/e 

della pagina del B.U.R., riferito alla fincatura 

di separazione (max 24 cm.) delle colonne ed 

alla linea divisoria di inizio/fine avviso (pre- Euro 3.00 
sunti Euro 1,50 IVA inclusa per ciascuna riga o [VA inel 
parte di riga di 60 battute tipo uso bollo) : 


STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.P.A. 


Viaprivata OTO;:29 Lo sil sa LA SPEZIA 
LIBRERIA ITALO SVEVO 

Corso Italia, 9/f-Galleria Rossoni . ........ TRIESTE 
CARTOLERIA A. BENEDETTI & FIGLIO 

Via Paolo Sarpi, 13 LL... UDINE 
LIBRERIA CARDUCCI 

Piazza XX Settembre, 16... UDINE 
CARTOLIBRERIA ANTONINI 

Via Mazzini, 16... GORIZIA 
LIBRERIA MINERVA 

Piazza XX Settembre . ............ PORDENONE 
LIBRERIA EDITRICE CANOVA S.r.l. 

Via Calmaggiore, 31... TREVISO 
LIBRERIA FELTRINELLI 

Via della Repubblica, 2... PARMA 
LIBRERIA GOLDONI 

SMarco;4742..vi dia e le en VENEZIA 
LIBRERIA COMMERCIALE 

V.le Coni Zugna, 62... MILANO 
LIBRERIA LATTES 

Via Garibaldi, 3... TORINO 
LIBRERIA DI STEFANO 

Via Ceccafdi, 2. usa fred reina da GENOVA 
ANNATE PRECEDENTI 


e rivolgersi alla REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA - Servizio 
del Provveditorato - CORSO CAVOUR, 1- 
TRIESTE tel. 040 - 377.2037 (fax 2312) 

e rivolgersi allo Stabilimento Tipografico 
Fabbiani S.p.A. - Via Privata OTO, 29 - 
La Spezia - Tel. 0187 - 518.582 


DAL 1964 
AL 31.3. 2001 


DALL’ 1/4/2001 


GUIDO BAGGI - Direttore responsabile 


Iscrizione nel Registro del Tribunale di Trieste n. 818 del 3 luglio 1991 


EMANUELA ZACUTTI - Responsabile di redazione 
STABILIMENTO TIPOGRAFICO FABBIANI S.p.A. (La Spezia) 


